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Presidenza del Presidente MERZAGORA

e del Vice Presidente BO

I N D I C E

Disegni di legge:

Annunzio di presentazione . . . . . . . Pago 18677

« Misure di prevenzione nei confronti delle per~
sone pericolose per la sicurezza e per la
pubblica moralità» (1676) (Seguito della
discussione e approvazionf> con modifica~
zioni) :

. . 18705 e passim

. . . . . . . 18706
18706, 18709, 18712

18704
18703
18715
18697
18716

18712, 18717, 18722
. . 18710, 18719
. . . . . 18700
18699 e passim
18699 e passim

AGOSTINO

ASARO . .
CONDORELLI

DE PIETRO .
GRAMEGNA .
JANNUZZI .
MERLIN Angelina

MONNI . . .
PICCHIOTTI .
RAVAGNAN .
SAGGIO . . .
SCHIAVONE, l"elatore

'l'AMBRONI, Ministro dell'interno

Interpellanza e interrogazioni:

Svolgimento:

SAGGIO
SMITH

17692
18689
18688

della pUbblica istruzione 18684,
18694
18690

18679, 18693

BARBARO .
GRANZO'TTO BASSO

MARIOTTI

ROSSI, lJfinJÌstro

Interrogazioni:

Annunzio . . . . . . . . . . . Pago18725

Sull'ordine dei lavori:

PRESIDENTE

]<'OLCHI, SoUosegretario
affari esteri .

NEGRI . . . . . . . . .

18725
di Stato' per gli

18724
18725

P,RESIDENTE. La ,seduta è aperta (ore
16,30).

Si dia lettura del processo verbale della s,e'
duta precedente.

RUSSO LUIGI, Segrretw;'io, dà lettura del
pr,oc:eSoSo verbale.

PRESIDENTE. Non essendovi osservazlo,
ni, il processo verbale si intende approvato.

Annunzio di presentazione di disegni di legge.

PRESIDENTE. Comunico che sono stab
presentati i seguenti disegni di legge, di ini~
zi'ativa:

dei senatori Zanotti Bianco, Russo Luigi, Ti~
rab'aSsi, Ponti, Ciasca, Rotti, Donini, Lamber~
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ti, Banfi, Cermig'YU1lY/;i, 'Paolucci, Barbau'o,
Page. Merlin Angelina, CondoreUi, Canonica,
Di Rocco, Caristia, Giua e Russo Salvatore.

« Disciplma del ,collocamento di cartelli e di
mezzi pubblicitari lungo le strade» (1705);

deli s'enatori Spezzano, G-iacometti, Roda,
Agostino, Canevari, Sagg'io, M'mio, M.ancinelli,
Montagnani, Amadeo, Negri e Mwriotti:

« Norme integrative al testo unica delle leg
gi generali e spedali riguardanti la Cassa dei
depositi e prestiti, app~rovato can regio decreto
3 gennaio 1913, n. 453» (170.6).

Questi disegni di legge saranno stampati, di~
stribuiti ed assegnati alle Commissioni com~
petenti.

Svolgimento di interpellanza e di interrogazioni.

PRESI.DENTE L'ardine del giorno reca lo
svolgimento di una interpellanz'a e di quattro
interrogazioni.

Poichè concernono lo stesso argomento, pro
pOlligOche sia,no svolte congiuntamente.

Non essendovi osservazioni, così rimane sta
bilito.

,si dia lettura della interpellanza.

RUSSO LUIGI, Segretario:

«SMITH (NASI). ~ Al PresÙ];ente dell Cons'i~

glio dei ministri e a,l Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per sapere se il Governo, nono
stante l'agitazione di tutto il mondo artistico e
culturale italiano, mantiene la de,cisione d'in.
viare in America le più mirabili opere dei no.
stri Musei e delle nostre Gallerie, contro la dif.
fusa e concorde opinione 'pubbUca, impressio~
nata dal pericolo a cui si espong,ono queste ope
re d'arte, pericolo non escluso in alcun modo
da cautele e assicurazioni» (216).

PiREiSIDENTE. Si dia ora lettura delle in~
terrogazioni.

RUSSO LUIGI, Segretario:

«MARIOT'l'!. ~ Al Ministro della, pubblica
istruzione. ~ Per conoscere se egli confermi
ed avvalori il proposito di certi 3mbient' di in.

viare oltre Oceano un no'tevole numc-ro di ta~
polavori che sono l'espressione più pura del
genio artistico italiano e che costituiscono tale
ingente patrimonio nazionale -da non consen
tire a chic,chessia di sottoporli al più imrpensa
bile dei rischi» (959);

«GRANzOTTO BASSO ~ Al Ministro de~la
pubblic1a Ù~t1'uz1'one.~ Per sapere se non riten ~

ga di intervenire subiolo ad esprimere il suo
pensiero in merito al dilagare delle polemiche
sul trasfe1'Ìmento provvisorio all'estero di ope.
re d'arte del Rinas,cmento. Pur dovendo es,sere
orgogliosi del,grande attaccamento che dimo
st'ra il popolo italiano al suo patrimoni,o artI
sUco nazionale, ehe ,cosUtuisce la testimonian
za più elevata de]Ja sua alta CIVIltà, ed è indice
del grado di elevazIOne soprattutto spirituale
raggiunto, deve 'pur tenersi conto del1e esi'gen
ze di alto interesse nazionale che possono in
durre a defog,are, in via del tutto eecezi,onale,
alla norma della mamovibilità, dai posti in cui
sono collocate, di quelle opere d'arte di inesti..
mabile valore, e la cui perdit.a sarebbe di dan
no universale.

È alppunto in vista di tali irreparabili con.
seguenze che, lungl dall'escludere aprioristica~
I!!ente la p,ossibilità di un caso eccezionale, la
valutazione sulla opportunità o meno di rimo.
zioni va faltta ,con criteri di assoluto ,rig06smo,
nei ,quali va tenuto conto del rischio che, nella
umana prevedibilità. e nella relatività sempre
insi,ta anche nel concetto di si,curezza, si col
lega a qualsiasi atto, o condizione, o situazione,
anche attuale: onde, la questione ~ ove accer~
ta;ta la esistenza di riconosd uta circostanza
eccezionale che ,consigli la rimozione di olpere
d"arte ~ consiste nel prendere tutti quegli ac~
corgimenti e nell'oss,ervare tutte quelle caute.
le, anche capillari, le quali nell'attuale stadio
di progresso dei mezzi anche di trasporto of.
frano larghissimi margini di si,curezza, che vaI
gano ad assicurare, nei limilti umani, la con.
servazione di quel1e opere d'arte.

Ciò sempre in relazione all'interesse nazio
naIe, che se può giungere al punto di imporre
alla Nazione i più grandi sacrifici, non può
a pri,ori escludere quello di privarsi, in via del
tutto contingente, di Olpered"arte al fine di af.
fermare all'estero l'alto grado di civiltà e di
progr-esso del popolo italiano, anche attraver
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?o la esposizione di opere d'arte, che sona le
messag'gere più eloquen~l del nostro tributo
s.pirituale alla storia del mondo: t'anta più,
quando tali opere esaltanl) il nostra Risorgi
mento e agevolano la conoscenza di esso pre,sso
Il 'generoso papaL) degli Stati Uniti, nei cui
larghi strati popolari quel p'atrimonio artistico
'può por,tare la luce più viva delle nostre alte
tradizioni nazionali» (967);

(, SAGGIO.~ Al Mmistro della pubblwa istru~
zione. ~ Per conos::ere il penSIero. del Ministro
relativamente al mamfest'ato 'proposito, che ha
destato tanto alla,rme in molte .città iltaliane,
di inviare oltre Oceano un considerevole fiU
mero di cap.olavori d'arte dei nostri Musei p

Galleri,e » (968);

«BARBARO (FRANZA, CANONICA,CROLLALAN~
ZA, RAGNO, PRESTISIMONE, TURCHI). ~ Al Mi~
nistro della pubblica 'istruzione. ~ Per sapere.
se non ritenga opportuno, urgente e addirit!tu
ra necessario, ad erendo ai voti espressi dalla
opmione pubblica ed in specie dagli artisti,
vietare che siano inviati comunque all'estero
capolavori insuperati e forse insuperabili della
genialità artistica italiana che verrebbero, sia
pure temporaneamente, ad aggiungersi a tutte
le numerosissime opere d'arte italiane sottralt
te nei secolI, per varie ragi,oni, all'Italia, le
quali riempiono interi MuseI dell'estero e su-
biscono magari, come nel LouV'l1e, de£orma~
ziani talvolta financo nei nomi degli 'autori e
nei titoli; e CIÒm considerazione, sia dell'even
tuale deprecablle perdita a cui in una mamera
qualsiasi potrebbero ,andare incontro, sia del
danno che ne può derivare durante il traspor..
to, sia infine del danno, che certamente si ri
fletterà sul movImento turIstico, che ha gran
òis.sima Importanza per l'Italia, culla dell'arte
mondiale in .ogni tempo» (969).

/PRESIDENTE. Il senatore Smi,tih ha facol-
tà dI svolgere l'mterpellanza

ISMITH. Silgnor Presidente, onorevole signor
Ministro, onorevoli colleghi, in verità sarebbe
stato desiderabile, e lo dico con la maggiare
franchezza, che di quest'a mterpellanza e dellp
varie mt,err'O'gazioni che l'hanno seguita non
ci fosse stata bisogno. Dinanzi al sommovimen..
to dell'o:pmione pubblica, legit1ti.mamente allar.

mata, uno solo, a mio parere, era il fatto che
avrebbe dovuto intervenire, un preciso richia
mo, cioè, da parte del G.overno, verso coloro
che avevano concepito di porre in atto l'inizia-
tiva di una mastra 'ambulante m Ame,rica di
40 tra le maggiori nostre opere d'arte, affinCÙlè
da essa recedessero e non se ne parlasse più.

Ciò nan è avvenuto. L'agitazione è cantinua--
ta, le proteste e i malumori si sono maltiplica-
ti, gli inviti ad un op,portuno ripensamentù
hanno dila:gata senza sosta su tutti i giarnali
sd anche su molte delle piazze italiane e nOI
non sappIamo ancora che cosa ha deliberato il
Governo. C'è 111Iquesto atteggiamento, mi SIa
consentita di dirlo, una specie di indifferenza

~ e ,patrei adoperare anche, forse, una paroJa
pIÙ incisiva ~ un'indifferenza .che non è pia~
CÌiutae non p'iace, e se io mi permetto di se'gna~
lar.la è per,chè la sensa:ziane ,checosi sia è lar~
gamente diffusa ed l commenti non soOnopochi.
In altri termil11, tenendo in casi scarso conto
non solo l'agitazione e l'emoziane del pubblico,
ma l consigli ,e :i pareri di egregi espe,rti, che
sconsIgliano un tale via,g,gio di di,pinti, il Go~
verno è sembrato non 'Vol,ersi assumere unl't
responsabilità alla quale finirebbe per acce~
der,e soltanto dopo che un~ evidente pressione
parlamentare ve lo aves,se cost~etto.

Qual'è la r3lgione di siffatto atteggiamento?
Qui bisognerebbe sapere una cosa che vice
versa nessuno sa: ChI è cioè che ha ,concepito
l.a bella idea di mandare in America i nastri
cap.olavori in questione. A chi si deve questa
idea ? L'America non ci ha richiesta di usarle
questo segnalato favore; non è lei che lo iha do
mandato. L'America si è lImitwta ad accoglIere
la proposta can una soddisfazione ed un entu
siasma più che naturali e comprensibili. Ma
questa proposta le è giunta del tutto inattesa;
forse se ne è anche stupita. Ed allora, visto
che il Governo ha finora tacmto,è forse a qual
che partecipante del Governo che si deve que-
sto inaudito fatto o a qualche suggestione di
natura diplomatica, che non si è valuta contra-
stare, ma che anzi si sarebbe assecondata nello
spirito di quel sentim€nto che tanto bene VIt-
torio Emanuele Orlando ebbe a scolpire con
una frase lapidaria? Si tratta di interrogativi
che sorgono spantanei ed irresistibili l,o ]i
pongo. Saprò fra poco se il Governo intende
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a no. rispond'ervi. Comunque, una casa resta
assodata: che qualcuno. ha commessa un ec
cessa o ,un arbitrio., e sulla strada di ques'ta
genere di eccessi e di afJbìtri sarà bene fer~
marsi e f.e.rmarsi per sempre.

Vediamo. ora se s,ano o no fondati i rischi
ai qu.ali i nostri quaftantacapolavo-ri sarebbero..
esposti, se veramente il trenta del corrente
mese essi dovessero. essere imbarcati su una
nave da guerra ,già in sosta nelle a.cque di Li~
varno ,per salpa,re verso i lidi americ'ani. È
stato tanto detto e tanto scritto che per la ri
cerca dei motivi e delle ragioni della campagna
in atto non c'è che l'imbarazzo della scelta. La-
sciamo andare per il momento quello che ho
chiamato il sommovimento e l'emOZIOne della
opinione 'Pubblica; limitiamoci ai giudizi degli
es,perti; apprenderemo. delle notizie oltremodo
interessanti e tali da f,ar seriamente riflettere.
È evidente che, se io. dovessi tratteggiare e
sottaparvi il quadro panoramico di quanto a
praposita di questa incresciasa vicenda è stato
pubblicato in !taUa ed anche all'estero da una
settimana a questa parte, il mio intervento rl
schierebbe di durare ore ed ore. la non pro.
fitterò della vostra attenzIOne; mi limiterò a
due semplici punti, ma fondamentali e riassun-
tivi e, pe,r rimanere al eoncreto, mi varrò di
due documentate illustraziani, l'una ohe vi farà
presenti i grandi e non ipotetici Ipericoli, ma
reali, assolu,ti, ai quali le nostre opere d'arte
andrebbero incontro con la loro 'progettata spe-
diziane in America, e l'altra c'he mette in di
scussione le responsabIlità dell' Amministra
zione delle Belle ,arti e l'infinita legg.er1ezza di
eui essa ha dato ,prava avallando un così assur
do ed increscioso progetta.

Ecco il primo punto, ossi'a l,a p,rima illustra~
zione, che vi es'pongo in sin'tesi ,e che prosrpetta
tutta una serie di impresSIOnanti cons,idera
zioni tecniche. Un dipinto antico, s,crive un
dott,o conoscitore di cose d'arte, special/mente
se :ha al suo attivo dal ,punto di vista dello spi-
rilto e al suo pa,ssivo dal [mnto di vi.sta della
sua ,esistenza tfÌsica, quattro o cinque secoIi di
vita, è un o'glgetto la cui possibili<tà di ulteriore
conserv.azione è assolutamente ed es,clusiva
mente affidata alle cure ,che di ,esso si possono
o si vogliono avere, alla sollecitudine con cui
da esso sono rimossi i pericoli. Se si tratta di

tavole, esse o sono del tutto morte, e quindi ri~
dOltte ad una ,polvere al più piccolo urto, o
conservano ancora una ce.rta consistenza ed una
qua1che vitalità, o piuttosto un'ultima possibi-
lità di reazione agli agenti esterni, ed allora
sono ancora soggette a contrarsi, a diminuirsi,
o a crescere di volume. Nel ,primo caso i rischi
dell' irrilballa.g1gio, del disimballaggio, del tra-
sporto, sono evidenti. Nel secono caso i rischi
consistono specialmente nel fatto c'he gli stratl
delle mestiche e dei colori si comportano diver
samente dalla tavola: ossia non si contraggo
no o si ,contraggono in altro modo, cosic,chè, per
contrasto, si aprono e di distaccano se la ta
vola si muove.

Un dipinto non è infatti un oggetto tratto
da un solo continuo materiale come una sta-
tua, un mattone -o anche una semplice tavola:
esso è fatto di vari materiali sovrapposti, in-
castr,ati, legati insieme da quello che i chimici
raputano il più labile, marcescibile, mutevole,
polverizzabile dei mezzi: la colla, e general-
mente una coJla animale. Sulla tavola è spesso
ineollata una tela; sulla tela è stato steso uno
strato di gesso e ,('alla; sullo strato di gesso e
colla vi è ,un'imprimitura dI colore unito; su
questo stanno infine i colori del dipinto, che
sono poi essi stessi il prodotto dI varie stratifi-
cazioni, numerose quanti sono i gi.orni di la
varo occorsi all'artista o i 'Periodi di ripresa.
Se poi si tratta di tecniche miste, in cui alcuni
strati medi si solidificano, tutto si complica in
un modo dI cui non è possibile dare un'idea
preci,sa; ma pensiamo che a qualunque perso
na appaia ehiarissimo come, distrutta la forza
della .colla, distrutta la solidità della tav,ola,
l10n vi sia un pur minimo urto che no'll tenda
a stac,care uno dall'altro gli strati sovrapposti,
non vi sia mutamento di temperatura, non vi
sia mutamento nel grado dell'umidità che sulla
materiale esistenza del dilpinto non pos.sa ave~
re consè1guenze disastrose e spesso irreparabili.

Nel caso di trasporto per mare, poi, sono da
aggiungere, come cause certe di guasto, le vi-
brazioni dei motori e la trepidazione fortissi--
ma di tutto il bastimento, specialmente se si
tratta di una nave da 'guerra. E tutto questo
vale anche per le tele, con l'aggravante che lo
stesso mutare di ,posizione del dipinto, anche
se eseguito COn la massima de.Jicatezza, può
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portare una differenza di tiramento della tela
tutt'altro che benefico, come il eambiamento
del grado di umidi,tà può anch'esso tirare e al~
lentare la tela. Molti spacchi della superficie
dei dipinti ~ non sono infatti dovuti a ra'g iOoni
chimiche, ma sola a quelle distensioni, ed a
quei tiramenti analoghi degli strati della pit-
tura.

E non si parh della possibilità del restauri.
Il resltauro è un'impresa diffi)cile, di esito dub
bio, 'Che va fatto s.olo quand,o ve ne sia asso
Iuta, rigDI'osa necessità. N on si IPUÒinvocare
il restauro come preventiva giustificazione dì
un p.ossibile danno. An'Che al più brav.o, al più
sensibile dei restauratori può eSsere arduo l'i
trovare in un punto esatto l'esatto oolo,re di
un cielo, che è ,cambiato con ,gli anni, e ri,tr,o-
varIo cOonun c.olore destinato esso 'pure con gli
anni a 'cambiare. Non è escluso ohe prima I)
poi quel ,centimetr.o quadro che era da rico
,prire si allarghi fino a diventare una superficie
assai più 'grande Chi è p:ratico di restauro sa
a che mezzi si ricorre in questi casi. Tra fare
i restauri, toglierli. rifarE, si riducono i dI
pinti nello stato in cui si trovano in alcune delle
più rinomate gallerie d'Europa. E s,ala am
mettere, come ha fatto un comunicato mini-
steriale, la nece,ssità di un restauy'O durante a
dopo il viaggio, sig-ni'fica ammettere quella
mancanza di sicurezza per 'cui tutti siama al
larmati.

Il discorso è stato lungo ma, 'Come SI vede,
non si tratta di avvertimenti di poco conto:
non solo il più piccolo incidente può essen~
pregiudizievole c fatale, ma tutte le opera
zi,oni alle quali biso'gna addivenire, dal distac
co. dai luoghi ove le o'pere si tr.ovano, aH'im~
ballaggio, aHa navigazione, al disimbaHaggio,
al collocamento. neHa nuova se,de e via dicendo,
altro non sono che una ininterr.otta 'Catena di
Immensi rischi, anzi lun s,olo eno,rme rischio
che non conviene correre per nessuna ragione.

.Ed ecco il seeondo punto, la s,ecollidaillustra-
zione che ho desunto dallo scritto di uno stu
dioso di arte tra i più quotati per ingegno e
per cultura, storico di chiari,ssima fama, che fu
già funzionario nella Ammmlstrazione delle
Belle arti.

Questo studioso usa un linguaggio s,enza
fronzOoli, senza frangie e non ricorre davvero
ad eufemismi per manifestare il suo ,pensiero.

Egli c.omincia intanto coOldefinire la to.urné€
dei capolavori in America assolutamente « scia
gurata » e parla poi di mancanza di responsa.
bilità, di supino conformismo, di scarsa digni-
tà da parte di coloro ehe dovrebber.o invece tu-
telare la conservazione dell'unico vero tesoro
che sia rimasto in Italia. Anch'.egli si chiede
se la prima idea, che chiama «insensata », sia
il frutto del pensiero di un ambas,ciatore o di
un ministr.o, ma la domanda che maggiormen-
t,e l'inquieta non è questa, sebbene quella che
mira a conosoere nei più minuti particolari
come sia stato possibile ehe una tale idea abbia
potuto giungere alla sua fase di realizza-
ZIOne.

Egli de,sidera infat,ti sa'pere in qual modo sI
siano comportati il Consiglio superiOore e la Di
rezione generale dell' Anti'chità e belle arti e
quale sia stato Il parere espresso in prop.osito
dai so.praintendenti alle ,Gallerie e dai direttori
ai Musei e, infine, quali pressioni abbiano su
bìto questi ultimi perchè i eapolavorl prescel'tÌ
fossero tolti dalle loro sedi ed ,imballati ap
p,rontando la spedizione. E scrive testualmen-
te: «Chi ad esempio ha compilato la lista dei
quadri? Certamente una persona di scarsa
competenza, se in una mostra c.ome questa ehe
dovrebbe Ipresentare negli Stati Uniti il fior
fiore dei musei italiani, è stato incluso un qua
dro che proviene dal 'Commercio antiquario di
New York ,come il Piccolo Ve,ronese della Gal
leria Sabauda di 'l'orino ». Un aspetto della
mostra è dunque chiaro: che la sua organiz-
zazione scienti'fica è depl,orevol,mente affreltta-
ta e basata forse su manuali per i lioei o su
labili ricordi di vecc;hi 'Vialggi Ma lasciamo an
dare questo comico episodlO di un assurdo ca
vallo di ritorno. Torniamo alle responsabilità
dei funzionari delle Belle Arti a ,proposito de1
quali troviamo scritte queste drastIche parole:
«O i capolavori sono stati .ottenuti contro Il
pareI'e del Sovraintendent8 e dei Direttori, (>
in .questa evenienza la capitolazione assume co.
lori vergognosi, o essi sono stati ottenutr senza
obiezione di sorta, e allora bisogna concluder0
che le superbe Gallerie di Firenze sono ammi
nistrate da persone che non si rend.ono conto
adeguatamente di ciò che è affidato alle loro
cure, nella fattispecie la « Madonna d,ella Beg-
glOla » di Raffa,eUo, la « P,allade col Centa'lir.o »
del Botticelli, il « Bruto» di Michelangelo.
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Percihè un ,simile comportamento, si doman.
da l'eminente ex funzi<mario del quale sto rias
sumendo la prosa? Perchè il comportamento
della Direzione generale e della terza Sezione
del Consiglio superiore, eglI s.piega, è sempli.
cemente equivoco. Per,chè il silenzio ermetico
osservato nell'occasione da questi due organi
e incrinato soltanto da un ridicoOlocomunicato
ufficioso con cui la DirezIOne ha creduto di tran..
quillizzare il turbamento dell'opinione pubbli-
ca, rende assai verosimile che l'inaudito pro
geltto d,eJla Mostra sia stato accolto con la su
pina ,acquiscenza, ,con il tremebondo e sverte
brato conformismo burocratico che da un de
cennio 'circa r,egolano la condotta dell' Ammi.-
nistrazione delle Antichità e Belle arti.

E l'atto d'accusa pros2g,ue fermo ed impla.
cabIle, rivelando tutta l'avventatezza, per non
dire altr,o, con la quale SI consentono queste
Mostre con r.oba nostra fuor di casa noOstra,
e aggiungendo che assai s,pesso da tali Mostre
molti Iquadri di altissimo valore sono ritor~ati
con graffi, rotture, solJevamlenti di colore,
squarci. ISecondo questa denuncia, tale giran
dola di :m.ostre ~ ,giaochè .ci s.iamo, diciamo an~
che quest.o ~ sarebbe sollecitata dalla sfrenata
ambizione di quaJchegrosso papavero del Con
sigli.o superi.ore e dell'Univ,ersità, dalla sma-
nia iSlterica di apparire nelle vesti di «mae
stro e di donna» in comitati, ricevimenti, ban
chett], visite di personalità, dal desideri.o di
avere sotto mano e tutto raccolto, il materiale
per cataloghi, monografi'e, strenne, la cui ven.
dita è bcile così come è facile la 1.01'0impr.ov
visata 'COimpilazione. Basta scorrere i nomi che
cOillJPong:ono i c.omitati :per le Mostre dell'ul..
timo decennio per rendersi ed atti che, soprat
tutto. nei casi più deficienti, dal punto di visita
sci,entifi'00 e cri,ti,co, i «tromboni» a:lla riba'lta

~ e la pa,rola «tromboni» è di questo si..
nore ~ sono sempre gli stessi.

Ora che cosa occ.orrerebbe per c.ontener,e que
sta manìa, per frenare questo malcostume?
Una cosa molto semplice: ba,sterebbe che il
Ministro della ,pubblica istruzione vietasse ai
funzioOnari delle Belle arti di accompa'g:nare in
Italia e all'estero le opere inviate ,ane Mostre,
affidandole invece alLe cure della Guard.ia di
finanza, o di ricevere in tali occa&ioni inden.
nità di viaggio ,e di soggiorno. Adottand.o tali

misur,e è c,erto che quesito carosello di tesori,
questo ininterrotto spostament.o di oggetti III
sostituibili, cesserebbe d'incanto. Per n()n par-
lare infine deglI interessi antiquari che nu
trono il midollo di altre di queslbe Mostre, c.ome
quella del Settecento Veneziano cihe si prean
nuncia a Parilgi e che servirà soltanto a far
salire le azi,oni gIà così sopravalutat'e dei « Tie.
polo» e dei «Canalertto» e compw.gni. E ~er
tacere anche di cose che, se con.os.ciute in tutlta
la loro enormità, sollev,erebbero ben altre proO-
teste che quelle odIerne.

E qui, segue una I,mpressionante specifica,
che è cioè in atto una «bestiale» dispersione
dei quadri, dei moObili, e degli arazzi dei nosltrl
musei e dei palazzI e delle vIlle ex -reali, opere
tutte che vengono inviate a titolo di « deposIto
:emporaneo », ,presso ambasciate, legazi.oni,
istituti vari e persino. presso alcune parro'CchJoe,
luoghi questi dai quah queste opere non tor
nano più in Italia Una disper,slone che è CI)
sltata a Firenze il Museo degli Arazzi, che OggI
nOonesisbe più, e mighaia di ,quadri delle galle
rie d i N a,poli, di Roma, di Firenze, di Modena,
dI Venezia, di Milano e di Tarin~o.

LMI soOno snffermato fino a questo momento
sulJe critiche degli esperti. Veniamo or:a alla
cronaca dei fatti, e cioè alle prateste, agli ap-
pelli, agli avvertimenti, ai quali ques,ta sc.onsi
derata iniz,iativa, che ha casì profoOndamente
ferilto la sensibilità della Nazione, ha dato luo
go. Qui basterà accennare dI volo.

A Firenze ed anche altrove si sono svolti
e continuan.o a svologersi comizi e cortei di pit
tori, di seultori, di artisti III genere, i quali
esprimono. tutti la lor:o so-rpresa, la loro preoe
cupazione ,ed il loro sdegno. Associazioni arti ~

stiche e cultur.ali di variogen~re, tra cui la
stori,ca Accademia della Crusca, hanno votato
vibrati ordini del giorno invitaIlido il Governo
ad agire. S.ono stati ,spedi.ti telegrammi al Capo
dello Stato, sollecitando il suo interessamento
autorevole; c'è stato poi il fatto p~eminente,
quello più eloquente e signi.ficativ.o, e cioè n.on
solo l'intereSlSament.o dell' Amminist:r1azione
Comunale di Firenze, con a ca.po il sindaco La
Pira, ma la precisa dIffida che lo stesso on.ore.
vÙ'le La Pira, nella sua qualità di ufficiale di
Governo :preoc,cupato della ripercussione che
sull'ordine pubblico 'può avere il continuare
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le operazioni per la spedizione in America dene
40 opere d'arte, e in obbBdienza altresì al do.
vere che egli ha di 'tutelare ,gli interessi morali

ed artistici della ,città che amministra, ha fatto
pervenire alla Sopraintendenz.a alle Belle arti

di Firenze e per conoscenza a tutti gli or'ganL
interessati, affinchè le opere non siano rimosse
e la progetta'ta partenza non abbia luogo.

Si tratta di una diffida in regolari termini
giuridici e non è prevedi bile che essa possa
cadere nel vuoto. E vi è qualcosa di più: vi è
che oggi numerosi picchetti di sorveglianza,

formati da artisti, montano la guardia presso
la Galleria de'gli Uffiziper impedire l'uscita
delle casse in cui sono stati rinchiusi e stanno
per essere rinchiusi i 40 capolavori.

È 'Un immenso coro di proteste, insomma,
di richiami, di moniti, nella ,cui unanimi,tà una
sola voce -k ,discorde: queUa di un giornale
romano, che è poi il giornale del 'partito del~

l'onorev,ole Ministro delila pubblica istruz,ione,
per il quale ogni allarme è ingiustificat? ed
ogni Iprospettiva di pericolo una esagerazlOnc.

PelI' quel gi'Ornale il trasporto delle 40 opere
d'arte è il fatto più semplice, più normale,
più logico ,che immaginar si possa.

Nessun rischio, a detta di quel giornale.
Pe:rchè d'Lmque tanto chiasso'? Consolante il~
lusione! Non commettiamo la malvagità di
guastarla!

Si dice: ma far via'ggiaI'e i nostri capo~
lavori .ed esporli all'ammir'az.ione dell'est,ero,
è un fa'ttoèhe, tutto sommato, si risolve in.

un interesseita'hano, in unaecrescimento del
presti'gio artistico del nost,ro Paese. La tesi
è discutibile. Il prestigio a,r,ti:stico itaEano
non guadagna proprio n'Una dal far viaggia~
re questi capolavori. E .poi è così semplice in~
vertire l'ordine delle cose ! Anzichè far viag~
giare i quadri e le statue, viaggi la gente.
Vengano, in più numerOSe e frequenti cairo~
vane, gli americani tra noi. Non solo essi am~
,mireranno ,così queste opere, J:na potranno am.~
mirare, nelle loro sedi llatura~i e nei loro luo~
,ghi nativi, chiese, conventi, Ipalaigi e ville, tut~

te le aUre o/pere di cui Il'Italia è ricca e che

testimoniano il culto che essa ebbe semp.re per
l'arte e la heHezza estetica, la sua millenaria
civiltà, :la sua grande storia.

E aneo.ra: l,e 40 opere siano asskurate, si
di,ce, sono ,garantite co.ntro. ogni rischio. Assi~

cmrate'? Als.sicuralte come'? Come si assicura
un camiPQ contrai daìmi della grandine o una
casa contro un incendi,') '? Ma il canWa rifiori~
see dopo la grandinata che 10 distrugge, la
casa si riedifica. Ponete il caso che un Tie~
paIo, 'un Tiziano, un Raffaello o fossero scon~
ciati ,e deiteriorati o andassero addirittura 'Per~
duti. Tornerebbero forse il Tiepo~'o, il Tiziano
{) ill Raffa,el[a a restituirceli '? E allora che va~
lore ha questa Iparola «assicurazione'?» Pro"
(pyia nessuno.

È stato detto anche che l'invio di queste
40 Diper'e italiane in America fa,vodsee una
specie di contropartita artistica, cioè opere
d'arte che da quel Paese verrebhero in Ita~
lia. Signori, ce'r,chiamo di essere seri! Io non

'so proprio qua!li siano le OIpe'r'e d'arte allle
quali il talento americano ha dato vita...

ROSSI, Ministro della pubbl1:ca istruzione.
Sono olpere d'arte italiane. C'i sono dei Musei
americani ,che hanno delle magnifiche opere
itaIiane, non amerieane.

SMITH. AHara ce Ie restitiuiscano!

ROSISI, Miniistro della pubblica istruzione.
Provi Iei, se riesce, amichevolmente, a farcele
relsitituire tlUtte!

SMITH. Io non sono l'uomo. pm indicato!
Non sono atlantico! D'all'tra parte non si può
mettelre la questione su questo tenor'e. Unica~
mente perchè gli ameri,cani detengono delle
opere d'arte che non ,ci vOlgliono restituire, dob~
biamo mandargliene delle altre? Ma questa è
una logica illogica! Ad ogni modo una contr{)~
partita al'ltis,tica con 'l'Ita'lia l'America nOn la
potrà mai fare. C'è anche C]/uakhe a,ltra consi~
derazione. Francia, Inghilte1rra ed altre N azio~
ni mandano, sì, i 1011'0quadri a Mostre inter~
nazionali, ma non inviano mai quadri di 'sulpre~
ma importa,nza artistica € che in og,ni modo
si trovano in condizioni tali da riportare, in
una loro rimozi1o.ne o in un loro viaggio, danni
~rreparabili. E poi non mandano blocchi di 40
.opere, mandano 'Una, due o itr,e opere al nl~ssi~
mo. Qui invece si talgo,no 40 opeTe d'arte dai
nostri Musei, dalle nostre Gallerie, si stacca~
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no dalle pareti, si ,imballano, si caricano su
una nave, si fa loro attraversare l'Oceano, poi
si disimballano, 'Si riattaccanoa'ue pa.r,eti, e
tutto qouestocon oggetti che hanno secoli di
vi,ta. Signor Ministro, .come è possibile non pre~
vede.re dei danni e come è possibile nOll allar~
marsi?

Ma io voglio dirle anche un'altra cosa: che
cioè questa Mostra è perf'ettamente inutile, a
mellO che non serva per altri scopi. Sì, dal pun~
to di vista artistko essa è inutile,per,chè? L'Ita-
liamanderebbe, 'Per esempio, in Ameri>ca un
Antonello da Messina. A quale scopo? Ci sono
in America almeno 5 Ant'one>Ho da Mess!ina.

ROSSI, Ministro d,ella p'ubblicaistruzione.
Quelli che vogliamo avere in vista mandan~
done uno!

SMITH. Sì, è una speranza! Ma 10 stesso
può dirsli pelI' altri .autori le cui o:pere sono
comprese nei 40 ca:polavoTi da traspo.rtare
come per il BotboeMi e per Piero Della Fran'"
cesca di cui l Musei americani posseggono
opere egregie ed originali. Di che cosa hanno
bisogno quindi gli americani? Ho detto com~
è stata orlganizz,ata la Mostra tral'asdando ope~
re insigni; non c'è un ferrarese, per esempio,
,e la scuola di pittura f,errarese è ormai un

fatto di primaria importanza. Signori, io invi~
to categoricamente il Senato a voler tener pre~
'Senti le varie cons;iderazioni di cui mi sono
reso interprete. Vorrei .che sirkOlrdassleil vo-
to espresso lieri sera dail Conrsiglio comunale
di Roma onde sia evitata questa slpecie di
grande avventura. È 'stato un voto unanime.
Vorrei che si ,r:i,col1dasse il voto contrario emes~
so dalla nostra C'ammissione della Pluhbliea
Istruzione e ill pa:riere anche contrar,i'o, negati~
YO, emesso dall'ex Ministro dleNa pubblica
ilstrlu~ione, onorevoJe Ermini. E vorrei che si
ricordasse il giudizio egualmenteavverso di
un insigne artista che onora la nostra Assem~
blea, pa.r'llo di un autentico 'e glo.riosO' maestro
il senatore Canonica. '

Potrei continua,re, ho al,bria;ppunta dasv.ol..
g~re, ma credo che dò !che ho detto ,sia suffi~
:Clente. Ciò ,cine o.ocorreva far Ipre:sent1eal Go~

~erno .è stato ormai espresso dal 'POipoIo ita~
hano III ogni più dive'l'sa :DOnfiae modo. Io

non ho fatto altlfo che l'lassumeree corrobo~
rare, affi>lichèr.ilpetu'te in quest' Aula e al vo~
stro ,cospetto, le proteste e Te preoc,~upazio~
ni del popolo italiano ricevessero il necessa.rio
rilievo. Ci rispondaOil'a il GO'verno e ci tran~
quilllizzli, tl'anquilliz'zando l'Italia e forse an~
che, ohissà, Iglispiriti dei creato.ri di tante su~
blimi o~per,e att.raverso le quali essi feeero ri~
Siplelldere1la fiamma dlel loro genio dando al
nostro Paese un prlimato unioo al mondo. (Vi~
v'iS'simi app,lausi dalla sinistr:a. Congratula~
zioni).

PRESIDENTE. L'onorevole Ministro deHa
pUl1::Jhllica,istrluzi1oin,eha facoltà di rispondere
all'interpeUanza e al1einterrogazioni.

ROSSI, MinLstro della pubblica istruzione.
Onor1evole srg1nor Preslidente, onorevoli sena.
tori, io temo f.rancamenteche, lalla radiee del~
l'algi,tazlione SOlrta cont,ro l'invio di 30, non di
40, quadri e 3 sCUilture a New YO'rk ,ed a
Washingbonper una mo.stra italiana del Ri~
nascimento, stia un ,certo pre.cO'ncetto.

Gli onorevoli Smith, Nasi, Mariotti, Barharo,
Fl1anza, alI Senato, come gli onO'revoli Anfnso,
Marchesli, Targetti alla Camera, ,rHeVaiJ10 sol..
tanto OIra Ipr,eoccuipaz,iloni che non affiorarono
affatJto in Parlamento in oocasiorne non di luna.
o di alcune, ma di mOiltissiJme Mostre inter~
nazionali cui furono. inviate dall'ItaEa opere
non oertoinferliori !prer !numero, per imp.or~
tanza artistica e IS1t1oiricaaquelle che si voglio~
no mandare oggi inegli Statii Uniti, e sotto ta~

~~lli aspetti anche più mre e più prezio.se., Per
l'lcordare alcune ,solfa.IttodrelJe spedizioni di
O\Pere d'arte :italianealI'este1ro, iCÌ'terò la Ma..
stra del,l'ar1te e deHa civriltà Etr:us'ca che, CO,m~
posta dI numerosi squisiti pezzi, spesso anche
f~agilissilll1i, ha avuto successive edizioni a Zu~
rIgo, all' Aja, a P,arigi, a Oslo, a Coloni!a

"f"i~
c~i~mando l'enorme numero di un miliOl;e di
vIsItatori e facendo diffO'ndere in tutta .1'Eu~

r~!pa ,dedue di miigI.iaia di cataloghi e di sag~'
.gI >che.hanno aCCiresciuto .l'attrazione eu}itura~
l,e e ,Il fius,so delle correnti 'turistich

ve
'

'

l'Italia.
,e l'SO

Alla, re~e?te mostra del Medio Evo italia~
n~o a Pangn a:hbia;mo invi.ato >opere di altis~
SIlmo pre1gio, che hanno messo in luce il vi~
'gore ar,tistko italiano anche neJ11'età di mez~
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zoo Ricordo ancora la mostra della ~in3iscenza
itaUana a Bruges, lH mostra della pittura ve~
neziana a Sciaffusa e Bruxelles, la mostra del
ritratto veneto a VaI"savia e J'wltra, tuttora in
corso all'Aja, dell'antka arte decorativa ita~
liana, battezzata giustamente dagli oland~si
«Italia splendida ».

Nessuno gridò mai in queUe r!ipetute occa~
sioni, onorevole Smilth, nè aMo scandalo nè al~
l'attentato contro il pat~imonio a.rtistico na~
z,ionale (Interruzione dei senatlori Ba-rbaro e
Franza).

Parve al contrario che, prese le ip,iù rigo~
rose mis'l1re dI sicurezza ed attuate le più mo~
der:ne oautele per la pedetta ,conservaZIOnC;
del,le opere d'arte duran'te io}viag,g:io ,e ,l'esp('~
siz,ione, l'invio di tal uni documenti insigni del
gemo artistico italiano .fosse, insieme, un dono
agli altri popoli, un apporto alla .comune civil..
tà deg1li luomini, un'esa,ltaz,ione dei valo,ri im~
mortali della nostra Patri,a.

Nè l'invio dI opere d'arte fu unilaterale, per~
chè i Paesi stranieri 'più diversi mandarono a
noi, nel dopoguerra, pezzi superbi del loro pa~
tI"imonio artistico. .chi non ricolI'da, onorevoli
senatori, 0hi non 'ricorda con gratitudine la
ma,gnifi,ca els'posizione del '600 o1andese chp
fece riv,iV'e.Tefra di noi, con la vis,iOonenon
di 30 o 40, ma di altr,e un centinaio di auten~
tic i capolavori, l'atmosfera complessa e poeti~
ca della prestigiosa pIttura fiamminga? Pe~
darle un'idea, onoTievole ,Smith, den',impOoI"tan~
za di quella mostrà, le dirò solo che c'erano I

10 quadri di Rembrandt, uno più bello del~
l'altro.

Imp'0rtantissime furono altre mostre venu~
te daLl'esbero, da queiltla degLi ilm:pressl'0nisti
francesi, ria.ssuntiva delle mag1gio.ri esperien~
ze p'lttorkhe del XIX,se,wl'0,a quella pola,cca di
Venezia, alla ricca coHezione .de,l museo denA
arti di San Paolo del Brasile, oltre Atlantico.

Perchè dunque qUBslta espos,izione ha susci~
ta.t'0 reaz,ion,i che nOon si sono mai av:ute per
tante altre mostre italiane all'estero, anche di
molto maggiore ampiezza ,ed importooza? Tut~
ti ci hanno. mandato, tutti ,ci hanno chiesto
'0pere d'arte. R,iCOlrdo!Che'l'V,R S S ci ha in~
via,to un no'tevole Ipezzo ,per la mo~tra giorgio~
nesca e /posso dire ohe l'Unio,ne Sovieti,ca ha
chiesto a n'0i alcune opere di cui leggo i tito~
li: Tiz,iano «L'amore santo e l'amore profa~

no» (sarebbe forse Il caso che ci alzassimo in
piedi, tanto nomini); Giorgione «La tempe~
sta », pezzo uni.co al mondo; BotticeHi «La
primavera»; P,ier'0 deHa Francesca «La fla~
gellazione del Criste»; Mantegna «Cristo
morto» (ricordate quel quadr'0 immensamente
sug~estivo?); Michelangelo « La Madonna Do~
ni »; Raff,ael<lo «La MadO'nna deHa SedIa»;
Caravaggio «Bacca ».

Pelfchè dunq.ue questo scalpore, onorevoli se~
nat'0ri? Forse per:chè ,le Oopereviaglgerann'0 per
ma,re? Orbene, orpere ,d'all'te dI estremo inte~
resse sono state affidate dall'Italia, come da
tutte le altre N azioni alle navi che le hann'0
trasp'0rtate nei paesi più lontani sicuramente,
senza danno, per offlride alla ammirazione e
aHa studio di vastissime maSSe di puhblicn.
Basterà ricordare l'ampia rassegna di pittura
italiana dal Caravalggio a Ti~polo ~ quali no~
mi e quali secoli, onorevole Smith! ~ che due
anni addietr'0 fu portata e'0n un grande suc~
cesso in Brasile, sfidand'0 non soltanto un ben

, più lungo tratto .di Ocean'0, ma anche attraver~
s1mdo la z'0na ,equat'0rioa,le;la mostm d'arte an~
tica .cinese a V,enezia, alla .q!ualefurono inviati
per mare .pezzi di inestimabile valore; la T,e~
eente, :pure beHis,sima, mostm dell'arte per:si'a~
na a Roma, composta di pezzi ,p'l'ezio.si.ssimiper
rar;ità ed 'interesse artis,tko ed archeologi.co, dei
qu.ali pezzi ben 135 plrovenivanO' via mare da
musei americani. Tutti gli oggetti della s'P'len~
dida irac,coJta di antichità peuuviane, Te'cent.e~
mente ammirata a Roma, vennero ugualmente
in Itaha dall' Arrnerica per via mar'e. E 'se guar~
diamo al di fuori dei nostrI confini, ci accor~
giamo come sempre di più si allarghino gli
scambi artistici fra i diveTlsi continen:ti Sen~
za attendere la p'rOissima eSiposizione di arte
gi:apjp'0nese ,in EUlrO!pa,,che voi, onorevoli. se~
na'to:d, avrete occasione di ammirare a Roma,
la Francia ha inviato preventivamente a To~
kio una mostra di a,rte antica ricca di opel"':
pittolficihe di altislsimo ,pregi'0 e ,con essa ha
rafforzaJto ill p'l'esti,gi,'0cul'turale francese in
Estll'emo Oriente

Ma SI afferma da ,tal1uno: tutto ciò non ci
T'i'guarda; aprescinder,e da .ogni considerazio~
ne di merit'0, il GOlVérno ital:iano ~ sono voci
fiorentine ~ dOlVrebbe rinu.nciaére a questa
esposizione in O'ssequio aUe di~posiziòni testa-o
mentarie delil',elettr:ice p,al'atina; di:sp'0siz,ioni.
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ciaè del 1737, ,ohe vietavano l'allontanamento
dalla capitale del Gran Ducato delle .apere cam~
prese in .quel [a,scito. la nam mi saffermo sul
valore ,giuridica dell'abiez,i'Olne, .che è trasc:ura~
blUe, sia perchè qUaJSi nessuna delle opere fio~
ron1tine rdesrbinate aJl!la mO'stra fa parte, per
'wmbinaziane, di quel famoso ~ascita, sia per~
Cihè quel:la disposizione voleva impedire non
l'allontanamenta, ma l'invio definit.ivo delle
aperle d'arte ,a V:ienna, p'erico/lo che si ;pralfila~
va 'graNe quando con ,la mO'l'te di Gian Gasto~
ne de' Medki, avv8'Thuta /pe.r l'app'unto neH'an~
no 1737, si estinse la Casa medicea e la Ta~
scana Ipas,sò ,ad una dinalstia austriaca N on
pOSISOtuttavia non canstataTe ,che si di's>colsta
dalla nastra tradizione g1illmidica e cadle nella
caviUosità deR',aVlVOicatuccio dli provincia ,ch],
pirle1Jendev,a impastOliare 'l'az,iane cuJturale di
lUna Stato moderno con diSiposÌzlioTIJivecch le di
secal,i, riferibili ad uno stadjo sU!p,eratissimo
di difftusiane cUII'turale e di pr,ogrtesso te,cuico
E ,taluno, del resto, fra ,co!loro che :o,ggi preten~
daTha, lirn name di 'una cultura unil1ateralmente
1ntesa, di imparre il rispetta di ant1quate p

non Ipertiruenti di'sposiziani, nan agì, :pur es;S'en~
do aNora mella pr1ivileg'iatacan:dJizione di far
udire ,la plI'opria voce, :per farleolssrervar'e, nè
si OIp,pase ad una grande esposiziane di 'ca'pala~
vori del RinasrCim.enta irnviati iÌn America nel
1939, ,esposiz'ione eff,ettua'ta in quattro gTlandi
città deg111Stati Uniti con operte che iÌn gran~
dissima p.arte pravenivano da ~Filren~e. Di ma~
lintesa 'UiI1ila..terale nazianal11srno semibra ap~
punta debba parlarsi dal mamenta che da parte
dew1i Stati Uniti d'America non sona stati l'i ~

fiutati prestiti, non di apere 'amerk:ane, onor~
vole Smith, ma di .opere d'a~te insirgni di ma,e~
stri iltaliani, ,per ,completar,e mostre aI1ganizza~
te in !talda.

È opp,artuno e nec,es.sa,rio, mi s,emrbra, che
ia accJ8'llIThi'<]luisipecificamente alle mostre ita~
~iane p'iù imp,olrtanti aUe quaE i musei ameri~
cani haJllno 'P'artec~pata con 'pres:titi m~s,skci
Ne,N'lUllrtiiIDOItriennio si 'pO'ssanO' elencar,e tra
queste J.'emostre di Guida Reni a B01agna, del
Beata Angeilicaa ROIffiaed a Firenze, de] Giar~
giane a Ve.nezia ~ 'e riguaI1da a questa mastra
occolrre .che ia ,ricordi alI ~Ienato che soltanto
per essa il cantributa americana è stata di ben
13 opere del Giorgione e dei giorgianescìl~ .~

di Van Dyk a Genova, dei ,cwpalavari france:;i

a Roma, di Gaudenzia Ferra:ri a VerClelli, de,i
Carr3icci a BalO'gna, del1'aI1te peI1siana a R,)~
ma, d'l Lu-c.aCambiasa a GenO'va, Ed anche ll'e~
gH anni p,recedenti n UlilleriOseIDwnif.est,azi0'lll
s>ana avvemute in Italia can 'la !pa,l'teolpazlane
dei musei americani e ciò parrt:icalarmentf:' a
FIrenze. Cilto fra quest,e ,la mast.ra di La'l'enz(!
il Magnifica, di Luca Signarelli, dei quattro

'.Grandi maest,ri -del Rinascimento, la mOdtra
del ,Pontormo e del prima manieriSlmo fiarén~
tinn.

. La sala città di Firenze, ona.revQli senata~
,ri, ha avu'ta in prestito dai mus,ei d8lgli Stab
Uniti negli ultimi anni una trentina di capo~
Ilavori as,salutamente di prima piana. Non prt
te.ndo ~ e !Sarebbe ridircola ~ che la !pa1itic8
degLi scambi culturali ipassa esser,e impastata
,SlUun meecani,ca C'omputO' di dare ed avere, 1112-
è evidente che la comp.rensi,ane diimastrata da
parte ,americana merita come cO'ntropartlta
un' analo'ga laDghezza di vedute nella valuta~
zione de~l.i ,interessi culturali del .pubbli.ca sta~
tun:ite:nse, valruta'z,iane ,chJe deve essere scevra
da ~p'regiudlzd e da 1ill00~bose iper,s,ensibihtà. Il
p:restita di 16 opere ,che Isi ri,chiede ai musei
di F,irenze lin maJg1gior mi'sU'ra iriSjpletta aUe al~
tre città ~ ma,ggior ml'slura 'proIpO'rziolllat.a al~
la prevalenza del genio toscano nella svi,luppo
def Rinascimento ~ è un prestita che non du~
rerà ,a lunga: H peri oda della 'Illa'stra, che si
chiuderà in ogni casa alla fine di febbraia, è
stato determinato tene.nrdo capto den'oPlpartu~
l1ità di non sottrarre opere ai musei, nel pe~
riada In clui il f1lus:so turisti.ca alS'SlUme,propor~
zioni notevoli. All'inizio, linfatti, della stagia~
ne turi'stica a Firenz,e e nelle altre città d'Ita--
lia, le aplerre 'Saranna da tempa to,rnate ai lara
pasb. D'alltra parte, onorev,aH senatari, abbia~

mo lacos,cienza di no'n av,ere, 'per la ,e,srpasi~
zione pragettaJta, ~pagliato alcun mus'eo: ne]
sua inSii,eme ]'lmmen:sa ricchezza ,pittOlr:ica de ~
mUlsei fiorentini, >COlmedi altri, rimane immu~
tata Abbiama scelto ope['e nO'n certa secon~
da,rie, ma nan slemÌrre assa!lutamente famose;
anzi senta qlualche criUca: «Avete mandato
deiUe orpere persina trap/po madeste! » MJ pa~
re che questa critica affior.i anche nel dis.corse
del senata,re ISmit:h.

Il cr,iteria di ,seleziane, altre al carattere all~
tog;ralfica idelle :o'pere, è stato quello df'lla tra~,
sportabi:Htà, e vOI1fei dire della mat1eggevelez~
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za, della huona sa}ute fisica de1l8 opere stesse.
Neppure ,nel corso della preS18nte polemica, a
parte i discorsi generki, À stat.o elevato alcun
dubbio specifico .circa le condizionI' di traspo}'~
tabiJità di qualcuno o di uno solo dei quadri
~res'celti

Del tutto inesatta è l'afferlmazione che la no~
tIzia della mostra SIa stata data all'ultimo mo~
mento e eomo di sorpresa: :le dk:hiarazioni cht"Ò
io feci ana Istampa americana all'epoca d'eilmio
viaggio nlegli Stati Uniti venne,ro diffuse da]
giornali di tutta Italia; e .succe,ssivamente fu
compilato un apposito comunicato sulra,rgo~
mento Ed infine, come M,inistro deHa pubbili~
ca istruz.ione ho curato che la procedÙra prD~
vi's,ta daUa legge 2 aprile 1950 fosse dèb'lta~
mente osservata. La (]Iue's,tionefu da mE' sotto~
Iposta ana 2a Sezione dei!.Consdglio superiore
deHe antkhità e beUe aTti, la qua,le v'l'E'se atto
sia deHe ,ragion1Ìda me fornite circa l'o'PPortu~
nità dell'iniziativa, Isia delil"elenco delle opere

-da inviare e non espr,e,ss.e in quella oceasione
Vioto contra'Yio aÌla attuazione d'Slla n1O'stra.
Sulla base di quel :parere e di que!1'elonco ~~

ecco la sua cur1Ìosi'tà soddisfa.ttO\, senatore
Smith ~ che fu poi eonoretato d'accordo tra

l'Amministraz:ione e i,l P.residente del consiglio
SlUJperio.re delle antichità e be1k' urtl, -ritenni
di dov,e:r prùeedere a,i ner:'.'s.H I e non brevi
preliminari di accordo con le autorità artisti~
che degli Stati Uniti.

Non posso creder,e ,che una iniz;"t;\'tÌ con~
dotta co.n tu:tt.i i criismi della legalità e non glU~
dicata negativamente a s'Un termj)u nella op...
portuna 'sede dai competenrti e che è del tutto
amaloga a tante altre iniziative del genere por-
talte a termine eon plaus,o, debba ora p1"eoccu~
pare 1.1P8Irlamel1lto, sO'lo ,perchè ill nor,,~ale ri~
schio cui ,sono 'sottopost,e le op'8:r:e viaggumb

vien~ shamdier.ato enfaticamente iìmo a,lL:ì più
m8ln;z,fe'sta es.a~e:r.azione

Onorevoli sena,torri, se vi è incuria, ~trascl]~
ratez'za, tutto è possibile, in via'ggio eome nelJ~)
GaUerie 'e nel ,d8lpOlsiti, .;:na in reaUà i pericoli
del viaggio, quando .tutte le dovute cautele so~

n~ o~se~ate, non sono certo maggiori dei pe~
ncoh dI ll1cendio, crollo, urto, furto, manonllS-
sione e di sfregio che l.e operle d'arte corrono
quando sono esposte nelle GaNerie aperte a
numeroso ipuibbl:ico, a ve.re folle di visitatorl.

Nè posso a qU!esto punto, il Senato me lo con~
sentirà, as.tene.rmi dal,l'esprimere una sincera
,a"marezza nel consta,bare .come tailuni si ipreoc~
oUJpano degli incerti ed i.pote.tici p2ricoli del
V1ia~giop,iù di quan.to ,si siano finora mai preo(;~
CUlpati del ceirto e (positivo dep2riménto cui
sono sottoposti ta[1ti e tanti monuJYt";nti ins~~
gl1'l ed opere d'a,r'te di pr,imissimo piano, sia
per collpevole trascuratezz.a, ,sia psr mdiffen)n~
za e pove:dà di fondi per ,la 00nse.rvHzione ed
il res1tauro del nostro patrimonio artistico!

Ho ,letto, e dSIPondo anche a lui, l'inter~
Il'ogazion!e del senatore Granzotto Basso. Pos~
so dire a~ Senato che, malgrado i legami di
partlto, l,l 'Senatore Granzotto Basso ed do non
ci siamo nè visti nè parlati nei .giorni scors~,
ma il Uruguaggio ,che elgli parla è lo ste,sso lilì-
guaggio che s,caturisce non daUa mia bocca
ma dal mio Cluore.

Onorevoli s,enatm,i, mal'grado la sicurezza cli
averie già .pll"esoe fatto pr'endere tutte le mi~
sure neèessarie 'Per garantire la Iperfetta in~
columità delle opére d'aTte nel pros,simo viag~
gio, il mio M:inils:teroha dedso di sospendere
la partenza Iper butto i,l tempo necessario ad
un riesame ,sC'lentifico,IPlronto .ed accuratissimo
circa i s,istemi di 'Protez:ione da 8Idottarsi e
circa Io ,sta'to di t'raSlpo:rt8lbilti,tàdi ogni singolo
pezzo

E' chia:l1Oche s,e 'per avventura risult8isse
ehe non siamo in gra:do in Italia di garantire
la più aJsso,luta s.iourezza di viaggio alle olpere
antkhe, bi'Sogner8ibbe rinuncia,re non a questa
'sola ma a qual,sia.si mostra jn~ernazionale di
op'ere classiche e sarebbe, onorevoli s:ignorri,
una de.ci.sione grave, destinata fatalmente ad
escludere Il nostro Paese da un cerchiù di rap~
porti culturali che sta diventando per tutte lE:
Nazioni ,sempI1e 'più ric.co e sempre priù in~
tenso.

Ma non cre.do .a quest-a ip'Ùtesi, 00ntraria al
meraviglioso p:rogres'so de'Ha tecnka e contra~
ria alla esp,erienza univeT:sale.

Gli ambienti ,cultuI1ali rumericaJ1i attendono
.con grande des.ide,r,io la mostra come un mes~
saggio viyo derll'arte itahana. Mi giun~ono dal~
le autorità locali di Boston, Chicago, San Fran~
cisco, cO/me anche dail governo canadese, pre.
mJ:u~erevivi,ssime di estendere la mostra ad al~
tre g.randi città ame'r:Ìicane oltre a New York
Washington, preghiere 'che, in ogni cas,o, n'Ùn
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potranno, venire accol'te, ma che sono una te~
stimonanza profanda di interesse e di amorf>o

E 's>ul IpianapoUti,co, onore'Vale Smith, r()~

spingiamo con sdegno >linsua acoenna: ne3~
sun ,slUpina Iconfo11mismo, nè, came disse con
:Drase non felice il vecchio Presidente Orland,f),
alcun desiderio di servilismo,. Ma, anO<revole
Smith, non IPoslsiamo dimen'ticare Clhe ci sano,
negli ,Stati Unibi, altre un milione e mlezzo di
aJbitanti nati in Italia e ci!I'c,a,.8 miliani di figl'i
di ,italiani, i quali nanniOU dirit>to, camp cia~
scuno di noi, di ,conos,cere almeno un Ipicco!lis~
sima saggia ~rUstico della l'Oro stirpe (Com~
menti ,e proteste dalla sinistra).

Se e quando dopo aV1er ,rinnovata p1'anta~
mente e rlig'larosamente i 'più se'Veri contTalli
tecnici, una nave partirà da Napoli con un pic~
c,oJa e preziosa ca;rko di opere d'arte d'8stina~
te a ,~ecareag1i 3Iiller,kani ed agili italiani d'A~
merica >unaflugge'Vale e crura viS'iane del nostra
genio più autentko, moUi di noi, molti di vai
Ip'enseranno anche aHe mi1gliaia di nav1Ì ame1'i~
,cane dle hanno sakata i:l ma:re in senso inv'er~
so ca;r,iche di aiuti di QJgnigene~e, nel periodo
più duro deNa nOlstra staria moderna (Ap~
plausi dal centro Vivaci commenti dalla sini~
stra Ri,chia;mi del Presidente).

PRESIDENTE. Darò la parola perchè di~
chiarino se siano, soddisfatti, prima agli ono~
revali interraganti e successivamente al sena~
tare interpellante.

Il senatare Mariatti ha facaltà di dichia~
rare se s<ia soddisfatta.

MARIOTTI. Onorevale Presidente, anore~
voli colleghi, signor Ministro, ha ascoltatal at~
tentamente la replica dell'anarevale Ministro,
della pubblica i,struiiane all' intecrventa del
collega senatore Smith, e mi sembra che le
S'lle argomentazioni nan siano, state esaurienti
e tanto menO' atte a placare il risentimento,>
popalare manifestatasi in questi giarni in tut~
to il Paese cantra il prapasito di trasfe,rire
alcune nastre apere oltre Oceano.

Onarevale Ministro" le dirò anzitutto, che
nan sono un artista, ma sufficientemente un
italiano, un fiarentina che ha comunque come
tutti gli uomini una sua sensibilità di fronte
alle case belle. Mi rendo canta della sua me~

raviglia che Firenze si sia spinta nella sua
pra,testa a creare dei picchetti intoTna alla
Galleria degli Uffizi. Lei ritiene queste ma~
nifestaziani esagerate. Nan è esageraziane.

Ricordo che fino da ragazzo ~ io, vengo da

umilissima gente ~ venivo candotta la do~
menica mattina a visitare ti vari musei fio~
rentini, '<la Palazzo, Pitti alla Galleria degli
Uffizi, nelle chiese, ora qua ara là; siamo,
cresciuti in quei luaghi dave ,il papolo si Teca
ad arricchire il propria spirito,. Quelle grandi
opere realizzate da uamini spesso dalla vita
travagliata sana parte della, spirito, dei fio~
rentini carne sono parte di noi stessi le nostre
case e i nastri cari. Fu una lunga natte di
trepidaziane per il papola di Firenze quella
che precedette la liberaziane della città. Tre~
pidaziane per l'incolumità fisica, ma anche per
i nastri tesari d'arte, che potevano, andare
distrutti '<lalla feracia del tedesco invasare.

Le canfesso che provo grande emaziane nel
ricordare, affacciandomi alla spalletta del~
l'Arna, il triste spettacala di ravine del 1944:
il P9nte di Santa Trinita, distrutta, danni al~
la Galleria Vasariana e ad altri insigni ma~
numenti di Firenze. E la stessa profanda ema~
ziane che pravo io" la provarana nan saltanta
gl,i artisti fiorentini ed italiani, ma anche il
casi detto papala minuta, quella che si vede
affluire in massa la domenica nelle Gallerie
e nei musei della nastra Firenze. Ecco, le
ragioni prafonde dei picchetti, simbalica di~
fesa del patrimanio artistico di cui gli italiani
tutti sono i geiJ.osicustodi.

Pertanto, non pensi, onorevaiJ.e 'Minish\o, che ~

ques,te interrogaziani abbiano, al fanda de1

motivi diVlersi da quelJi che io ha cercata di
comunicarle.

È inutile che lei ci venga a dire, ad esem~
pio, che l'adierna tecnica mette al ripara que~
sto ,ingente patrimanio da tutti i rischi passi~
bili. Vorrei dirle, ad esempio, che nai na'll pen.~
savama in alcun mada che r« Andrea Dar:ia »
potesse affandare. La tecnica della naviga~
ziane, dei mezzi di trasporto è armai tale
che nai non potevamo pensare neanche lon~
tanamente che quel nastro grande transatlan~
tica, orgaglio della tecnica ital1ana, affandasse.
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Eppure è successo. Questo. ingente patrima~
nio della spirito. e del genio italiana nan può,
nan deve andare incantra ad alcun rischio,
il più impensabIle. Vi è anche un'altra ra~
gione da tenere in cOl1siderazione, cioè che
l'ecanomia fiarentina ed italiana subirebbe un
grave contracco.lpa se queste opere venissero a
mancare a camunque fassero danneggiate,
perchè esse castituiscono in gran parte il ma~
tiva del turismo a Firenze ed in Italia.

Esiste anche un aspetto giur,idica che deve
esseTe cansiderato, e sul quale ,richiama l'at~
tenzione dell'onorevole Ministro.. Chi dà il di~
ritta al Governo di trasferire dei beni dema~
niali che sano praprietà del papalo ìtali ~no?

ROSSI. Ministro della prubblica istruzwne.
Ma vi è una legge che prevede che si muo....
vano.

MARIOTTI. Giusta per i beni pat-r1imaniali
sui quali il Governo può esercitare le 'SUepre~
r,ogative, ma non per i beni demania1i, che,
secando me, non trovano. base giuridica per
essere trasferiti, sia pure pe,r una Mastra
d'aTte in America. Pertanto mi sembra che
il Governo si assumerebbe una gravissima
responsabilità permettendo il trasferimento dei
nostri dipinti, per due ordini di ragioni. La
prima non tenendo conto. della volontà mani~
festata in questi giomi dal popolo italiano che
si appone al trasferimento di queste opere. La
seconda nan considerando quale danno econo~
mico subirebbe l'Italia :se quest,e opere d'aTte
venissero a mancare o comunque a danneg~
gia'rsi.

Ora io penso., nono'stante ceTte sue affer~
mazioni, onorevole Ministro, che gli ameri~
.cani e i savietici comprenderanno che ciò non
è, badi bene, g,rettezza o nazionalismo :a:rti~
stico, ma semplicemente salvaguardia di un
patrimonio spirituale artistica ed economico
,che nei limiti del possibile non può essere
sottoposto, peT elementi imponderabili, ad al-
cun rischio. Comprendol, onorevole Ministro,
quando lei parla di" rapporti internazionali
si'a pure a carattere culturale, il suo imba~
razzo come uomo di Governo, e come per
questa ragione io sia portato a giustificare
il suo atteggiamento, ma se pe-r un momento<

Ella riuscirà ad uscire dalla sua posizion~ e
tornerà ad essere l'uomo della strada che
ama il suo Paese e tutto ciò che lo anora, pre~
varrebbe il criterio manifestata dal popala
italiano in questi giorni. Mi 'sono cadute le
braccia quando l'onorevole Ministro ha ac~
cennato che l'America non merita l'affronta
del non invio delle opere a Washingtan solo
perchè essa ci ha mandata navi piene di com~
mestibili e di aiuti di altro genere. È stato
un modo assai infelice di esprimersi, e questo
dica pur -rimanendo. inalterata la stima che
ha per il Ministro della pubblica istruziane.
Patrei dire in questa occasione che l'America
non ha dato niente per niente, parliamoci
con grande chiarezza. Ma anche se ci ~vesse
data in omaggio alla solidarietà internazionale,
diciamo grazie!, ma non ci si infliggano altre ~

vessazioni. Il patrimonio. artistico a cui gli
italiani tengono tanto non ha niente a che
vede-re con gli aiuti a suo tempo datici e sulla
cui natura siamo. pronti a discutere qualora
lo si ritenga opportuno.

Ecco perchè io penso che gli amici ameri~
cani, ,come gli amici di 'altri P,a,e8i, non si of~
fenderanno se il popolo italiano si manifesta
cantra il trasferimento delle sue opere d'arte,
non per scortesia o 'per altre ragioni, ma
perchè esse costituisconol un patrimonio ,che
non può essere sottoposta ad alcun rischio.

Per queste ragioni mi auguro vivamente
che il Governo desista dal praposita di man~
dare queste opere alla Mostra di Washington.
Questo significherà tener canto dell'intimo mo~
tivo .dene ,proteste di questi ,giorni del popolo
italiano e dare prava di responsabilità nel non
far co.rrer,e rischi di neSS'lln gener'e a questo
ingente patrimonio che fra l'altro tanta in
fluisce a rendere tallerabile lo squilibrio deHa
nostra bilancia dei pagamenti. (Applausi dalla
sinistra).

PRESIDENTE. Il senataTe Granzotta Bas~
sa ha facaltà di dichiarare se sia saddisfatta.

GRANZOTTO BASSO. La mia interraga~
zioue nan avrebbe bisagno di ulteriare illu~
straziane perchè la ritenga esauriente, anche

'8e sintetica. Purtuttavia aggiungerò pache pa~
. role.
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Intorno alle nostre grandi opere d'arte e
all'invio di alcune di esse per una Mostra
del nostro Rinascimento negli Stati Uniti, si
è scatenata una polemica ingiustificata nei
motivi e nelle finalità. Si pongono così faziosi

'

intralci all'opera del Governo e si riverbe~
rana falsi sentimenti nei rapporti, interes~
santissimi, con un grande popolo amico ed
alleato. Tutti siamo d'accordo che il nostro
patrimonio arti'stioo va tutelato con ogni !Cura,
anche se 1 mezzi all'u~po non sempre siano
sufficienti. E chi ne potrebbe dubitare? Ma
questo sentimento non può essere esasperato
fino al più vieto egoismo nazionale! Le nostre
ope-re d'arte di valore unico, universale, I>0S~
sono assolvere la loro alta funzione di meglio
-farci ,conos,cere all'estero. È run preS'upposto,
questo, di quella fraternità .fl"ia i popoli che
costituisce l,a mèt,a di ogni preveg>gente opera
di ,gov,erno. C'è dél resto una ,reciprocità nél~
l'attuazione di questo conoetto e come siamo
stati lusingati nel nostro orgoglio e nella no~
stra elevazione spi-rituale dall'iinvio, che dal~
l'estero ,c'è talora stato fatto, di opere d'arte,
per la diretta loro conoscenza ed ammira~
zione, altrettanto può e deve essere fatto! da
noi e non si pa,rli di pericoli per questa tra~
smigrazione temporanea e assolutamente ec~
cezionale.

In qualsiasi evento umano si annida il for~
tuito e l'imprevedibile. Anche nella condizione
attuale le grandi opere d'arte, come ogni altra
cosa umana, sono sempre esposte ad un ri~
scnio, anche minimo, malgrado tutte le cau~
tele e tutti gli accorgimenti.

La questione va posta su un altro piano
e ciòè se sia consentito al Governo, in deter~
minate condizioni ed occasioni, nell'interesse
nazionale e nel tributo universale alle g-randi
manifestazioni universalì, di partecipare di~
rettamente alle stesse, o di promuoverle, av~
valendosi, fra gli altri mezzi, anche delle ope~
re dei grandi maestri dell'arte, di cui siamo
per nostra somma fortuna la'rgamente for~
niti. La risposta non può che es'sere affer~
mativa. Prescindo dalle molte considerazioni,
che, ,per il caso in ispecie, potrebbero fa'l'si
circa gli scopi di quella Mostra, la cui attua~
zlione si risolve in mille vantaggi per il no~
stro prestigio, sopratutto nei riguardi di lar~

ghissimi strati popolari, ,ai quali viene così
consentito di poter prendere visione diretta
di quelle creazioni eccelse, delle quali andiamo
orgogliosi e che, al pari delle moderne atti~
vil~à, ci dànno diritto al pO'sto che meritiamo
nelle opere di progresso e di civiltà nel mondo.

Per questi motivi e in questo senso lasciamo
piiena libertà di determinazione e di attua~
zione al Governo,

PREISIDENTE. Il senatore Saggio ha fa~
coltà di dichiarare se sia soddisfatto.

SAGGIO. Onorevole Presidente, onorevole
Miniistro, onorevoli senatori. Io ho ascoltato
come sempre con attenzione e con ammirazione
il nostro Ministro della pubblica istruzione e
potrei anche fare a meno di parlare, se non
sentiSlsi il bisogno di puntual,izzare ulterior~
mente quella situazione, che in parte è già
stata chiarita dal nostro Ministro.

Incomincerò col rispondere alla domanda
posta dal mio collega ed amico onorevole Smith,
anche se in modo che forse non lo soddisferà
completamente. Egli chiedeva: chi ha avuto
l'idea tli questa mostra? E f.aceva notare come
.sotto 'q1ues,to,p:r:orpositoci fosse un sottofondo,
che cer,cava poi di sca'ndagUare. 1.0 prescindo
-dall'esame di ques,to sottofondo, ,che non esclu~
d.o ci p.ossa essere, ma .che non 'So s,e ci sia, e
,dko che il chiedere a ,ohi sia venuta l'idea di
una mO'str'a d'arte a:ll'estel1o, è in un certo
senso d.omanda ingenua, peDC'~è,il motivo derro
scambio è .con[llatura1'e alla vita deHa cultura
e noi stessi ~ così .come osservò l'on.orevole
Ministro ~ ne ahbiamo beneficia,to per tutte
quelle mO'stre di grande importanza, che ab~
biamo realizzat.o, vaJ.endoci anche di contri~
huti provenienti da N azioni ester,e.

Prima di questo, dunque, io osserverei che
dovremmo domandarci qualche altra cosa, e
cioè: «È questa mostra un fatto di cultura? ».
Mi pare che su ciò si pOossa consentire. Una
mostra d'arte come quella che avverrà in Ame~
rica è un fatto di cultura che bisogna tenere
nel giusto conto e per cui, se è necessario, sarà
bene fa're anche -dei 'saorifiiCi. Ma 'sin dOfVe,
onorev{)1le Ministro, si debbono spinger'e que~
sti sacrifici? Qui r'isiede veramente il punto
vivo del problema, che deve richiamare la vo~
stra e la nostra attenzione.
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C'è una leg,ge, signor Ministro, alla qua,le
voi Clome ,tutti noi dobbiamO' attene'fcl, legge
di cui da IpareccihLe parti si è chiesta la rifor~
ma ma ,che in atta noi dO'bbiamO' ass'ervare.,

.
Uniformiamaci ai dettami di questa leggecw
lei ha fatto pure .rife,rimento e ,precisamente rl~
feri.amoci 'a quello che è l'articalo che SI aLta~
glia a'l caso 0he nlQiiesaminiamO'. La legge de]

22 giugno 1950, all'articalo 2 stabilisce che

possono eSlsere inviate all'estero delle apere

d'art~ ma fissa delle eccezioni: esclude ciaè,

da questa pOossibilità di emigraziane le apere
che castituiscana ,il fanda principale, a una
pa,rte arganicamente sistemata che castituisca

una srez,ione determinata di un museO' ed in
parti calar mO'da esclude quei dipinti su tavala

a quelle apere di grande dimens,iane che, pra~
pria per la 10'1'01stessa ampiezza, can malta
prababilità calla rimaziane ed i fatali di,sagi di

un viaggia carrerebbera il rischia di deterio~

l'arsI.

A questa prapasita lei ha detta, anarevale
Ministra e le sue dichiarazioni saddisfana sina,
ad un certa punta nai, perlamena me, che sana
l'interragante: «N ai saspendiama la partenza
dei ,quadri e faremo sottaporre quelle aiI)ere
che dobbiamo mandare in America ,ad un nuava
esame da parte dei tecnici che ci davranna
esparre il lara parere sulla passibilità di un
viaggia e di un ritarna senza rischi, ciaè che

garantiscanO' che le apere nan abbiana a subire
un deteriaramenta ».

Ma, signal' Min:istra, questa nan mi pare un
ostacala che si passa superare tanta facil.
mente e le dirò subita il perchè. C'è un tecnica,
il quale ci passa garantire che particalari,
apere d'arte e per la lorO' vetustà e per la ma~
tleria dei callalri usati e Ip'er tavola su ,cui fu~
rana dipinti ,p,ossana essere inviate in Ame~
rica, senza cOorrere dei rischi, che vadanO' altre
quelli narmali e già gravi di un lunga viaggia
per mare? Lei si è riferita ai grandi pragressi
della tecnica, ma guardi che la tecnica ha un
canfine ed ha un limite. In questa materia la
scienza nan è in candizioni di pater garantire
alcunchè. E gliela dimastrerà, più che una
tearia, un fatta. Un grande amerkano, che

è un grande italiana d'eleziane: il Berensan,
raccanta un episadio che malta prababilmente
le,i conasce megliO' a alla pari, di me.

PRESIDENTE. Senatare Saggia, ella ha su~
peraea il tempa prevista dal Regalamenta per
la replica dell'interragante. ,La prega di can~
eludere.

SAGGIO. Passa finire subita, se il signal'
Presidente la vuale, perchè non sto dicendO',cose
malta interessanti.

PRESIDENTE. Senatore Saggia, vci è una
norma del Regalamenta che stabilisce tassati~
vamente il tempO' cancessa all'interragante per
la replica.

SAGGIO. Di:cevo: il Berensan ,nama ,che tro~
vandasi in Belgia, ed essendO' punta dal desi~
deria di vedere la famasa «Depos,iziane» del
Lambard che si travava a Mantpellier, quan~
da 'ent.rò neHa stanza dove ,egill centinaia di
'vloJte raveva vi:sta ed aIDlillirata, can grande
sOI'lpresa trO'vò che -il quadra giaceva ai piedi
delJa parete, sull'impiantita, in frantumi. Che
casa era avvenuta? Era avvenuta che tC:l11,PO
Iprima dovendO' quello stesso quadra (''3sere ri~
mossa per essere trasportato arl Anversa, .5tac~
cato dal Ipunta 0he da secali aocupava, aveva
subìto ,came un urto ,per Ciuisi era frantumato.

Tutta questa ci deve fare seriamente riflet~
tere. Game può lei, carne possonO' i tecnici,
gal'a:ntlre che un'aper,a che è .stata attaccata
ad una parete, specialmente se apera su tavala,
per effetta di un clima diverso, di un urta, di
una alterazione improvvisa deM'atmasf8ra, nan
subisca prapria quella che ha subìto dalarasa~
mente e sciaguratamente la « Deposiziane» di
Lombard?

Ed alllolra iO' cUre,i: accettiamO' senz'altrO' la
saspensiva di cui lei ha parlato, ma varremmO'
che lei la campletasse in questi termini, cioè
che l"esame delle opere sia fatto nella maniera
più scrupalosa, e che nan sianO' inviate in
America tutte queUe apere, per cui i tecnici
non escluderannO' anche una sala eventualità
di deterioramento.
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Un'ultima parola, signor Ministro, vorrei
dire anche per legittimare il mio intervento.
Lei ha detto: noi non spoglieremo i Musei. Ne
avete spogliato uno e precisamente uno della
mia SidEa, que:Modi Oefalù, che richiama molli
turisti, 01trechè ,per i suoi mosaici, perchè vi 31
conserva un ritratto di uomo di Antonello da
Messina, che è proprio su tavola e che 'viene
dall'antica Lipari. Quel quadro andrà in Ame~
rica. È il solo quadro di quel museo. Usate
neiconfl'lolnti di questo ca,polavoro, ohe tra l
ritratti di Antonello è for:se il più fascinoso,
usate per questa opera che è tanto cara non
solo a noi siciliani ma a tutti gli italiani e
vorrei dire alla umanità !CivileoWnicautela 'pos~
siibile! (Applausi dalla sinist'm).

PRESIDENTE. Il senatore Barbaro ha fa~
coltà di dichiarare se ,sia soddisfatto.

BARBARO. Onorevoli senatori, mentre do
atto della l8'ensibilità dimostrata dall'ono,revole
Ministro nella discussione di questa interpel~
lanza e di queste interrogazioni, e lo ringrazio
anche del provvedimento adottato di sospendere
l'invio delil,e ope're, non posso dichiara,rmi €v;~
dentemente soddisfatto di tutta la rispo,sta nel
'suo insieme.

L'appassionato intervento e l'interessamento
viv:issimo del pubblico, di tutto ci1 pubblico
italiano, sono davvero commov;enti e confor~
tanti, specialmente in un periodo di profonda
decadenza spirituale, come quello attuale, e così
anche, e a maggior ragione, l'autorevolissimo
interessamento di tutti gli artisti e, fra di essi
cito uno delle maggiori glorie dell'arte italiana
nel mondo, che abbiamo l'onore di avere con
noi in questa Alta Assemblea: il senato,re Ca~
nonie'a, che ieri fa,c8lv:adire sui giorna:1i che
questa « scarrozzata » delle opere d'arte è una
offesa al decoro, e che è indignatissimo per
questa iniz,iativa, che rivela una grave trascu~
ratezza del nostro patrimonio artistico. Egli
infine fa scrivere, che « iniziative come questa
sono un insulto alla sensibilità e al decoro del
'pO'polo italia;no» e ,conclude: «Clome italiano c
come artista sono indignatissimo! ».

D'altro canto proprio ieri anche la Commis~
sione del Senato per !'istruzione e le Belle

Arti faceva unanime voto, perchè si soprasse~
desse a questa spedizione.

ROSSI, MinÌ8:trodelZa pubbliJca istruzwne. Se
mi è permessa un'interruzione, signor Presi~
dente, ,debbo< dire che non ho avuto notizia di
questo voto, anche dopo aver fatto ricerche.

PRESIDENTE. Infatti, non si è avuto alcun
voto, dato che la Commissione si è limitata a
parlare dell'argomento.

BARBARO. Le Commissioni possono sempre
espy imere voti, signor Presidente.

PRESIDENTE. Sì, ma, visto che ella vuoI
fare un'osservazione alla mIa osservazIOne mI,
permetta di dirle che in ogni caso non sarebbe
stato opport~no che la Commissione avesse
espresso un voto nell'Imminenza della discus~
sione in Aula.

BARBARO. Comunque, signo,r Presidente,
la storia è storia, e questo fatto io lo riferisco
all' Assemblea.

.

Esperienza passata, dice l'onorevole Mini~
stro. Ma appunto perchè abbiamo avuto una
esperienza passata dei danni, che hanno pro-.
dotto questi tra1sipodi, a pr'ez,iose raccolte, ci
allarmiamo per l'avvenire. D'altro canto, que~
sto turismo alla rovescia non lo capi,sco: s'e
mai, bisogna favorire il turismo, il movimento
degl,i uomini, non il turismo delle opere d'arte.
Poi non è merce di scambio, questa, che possa
legittimare uno scambio di prestazioni fra noi
e altri popoli nobilissimi. Queste sono cose
unjche, che rappresentano quanto d,i più sacro
ci sia nell'arte mondiale. Infine si cerchi di cu~
rare meglio tutte le nostre preziose opere d'arte
sparse nelle gallerie, nelle chiese, tante volte
neppure accessibili ai visitatori, per cui qual~
che 'volta c'è da desiderare che non vengaw)
scoperte e dissotterrate le opere d' arte, per~
chè spesso non si è in grado di mantenerle.
.

L'altro giorno, se non sbaglio, proprio l'ono-
revole Ministro .dei lavor,i pubblici, Romita,
dh~eva ehe, siccome non è facile mantenere tutti
questi preziosi ricordi archeologici ed artistici
del passato ,italiano, sarebbe forse augurabile
che essi restino sotto, terra, non vengano alla
luce, perchè non siamo in grado di mantenerli.
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Comunque, bisogna fare di tutto, come del re~
sto si fa, per assicurare questa manutenzione.
Bisogna anche dare lode, del resto, per quello
che si fa in alcune zone, come nella terra di
Calabria, antichissima fra le antiche, dove si
cercano questi tesari del passato e, una volta
scoperti, se ne assieura la manutenz,ione, che
meritano.

Venendo rapidamente alla canclusione, dirò
che, secondo me, le .opere d'arte Italiane in ge
nere non devono essere spastate, trasportate,
e tanto mena mandate all'estera. Anzi, onore~
vale Ministra, bisagna sarvegliare attentam;)nte
perchè non si verifichino, carne dicevano
pac'anzi alcuni calleghi che hanno parlato, quei
cammerci clandestini di opere d'arte che fan~
na passare le, frantiere dell'Italia ad una enor~
me massa di opere che noOnriusciamo neppure
a cantrallare ed a cantenere. Questa traffico
clandestino è pericalosissima per il nastro pa~
trimanio artistico e bisagna perciò strancarla a
qualunque casta!

Fin trappe .opere d'arte hanno varcata, ana~
revali senatari, nei secali, mgiustamente, i can~
fini della Patria. Interi musei, come quelli di
Parigi, di Vienna, come quelli di Landra e
di New Nork ecc. ecc., hanna inestimabili te~
,Slolrid',a,rte Italiana; e in qualche casO' ~ came
osservo nell'interragaz,ione ooe ha avuto l'anare
della firma di miei coUeghi di grup9;l0 ed anche
della firma del senatare Canonica ~ in qual~
che casa si riesce financa a cambiare i nomi
delle opere e degli autari. Cita per tutta quella
che avvlÌene al Lauvre, dove la «Giaconde» è
di «LeDna,rd », clove si p'arla dà Tizien, di
Guerchin, di Caravage, ecc. ecc., dove prima
esistevana intere 'sale dedicate e intitalate in~
teramente all'arte fiarentina, all'arte veneziana,
ecc. ecc., che ara mi pare non esistana più. E
dire che intorna alla «Giacanda» si è creata,
grazie alla grandissima, cantinua affluenza dei
visitatori attaniti, ammirati e 'direi incantati,
quasi una zona sacra, una zona che, come di~
cevo, è alla saglia del divino!...

PRESIDENTE. Cancluda, senatore Barbara.

BARBARO. È mia abitudine, signal' Pres,i~
dente, cancludere sempre e rapidamente.

Ma ara ba,sta, mi permetta di dire, ,in fatto
di emigraziane di .opere, perchè il trasporto
è assurdo, è grottesca, è goffo, è barbaresco
Iper chi riceve ed umihante Iper ohi dà! Sola~
mente si patrebbe ammettere qualche limitata
attiv,ità del genere in base ad una reciprocità
dI trattamento: ma, perchè Cl sia recIprocità.
occorre che ci s,iana .opere degne delle nastre,
che molto spesso, però, onorevali senatori, so~
na praprio le nastre di ritarno!

Comunque, in linea generale e di principio,
ia dica: «hic manebunt aptime » le .opere d'ar~
te. Debbono oioè rimanere esse in Italia, che
è stata ed è la madre della più alta e perenne

'civiltà, è stata ed è la culla della più grande
e nobile arte in agm epoca della storia!

PRESIDENTE. Il senatore Smith ha facaltà
di dichiarare se sia soddisfatta.

SMITH. Io debbo dichIarare con malta chàa~
rezza e lealtà che sono completamente in'Sod~
dIsfatta della risposta che l'onorevole Mim
stro ha dato alle mIe osservazIOni. Intanto co~
mincerò col dire che Il Ministro ha risposto
non r~spandenda. Egli si è indugiato nell'espor~
re un lungo elenco di esposizIOni e di Mostre
durante le quali o dall'Italia sono emigrate
versa l'estero alcune opere d'arte, o dall'estero
queste opere d'arte 'Sono venute verso l'Italia,
.oppure da altre naziani tra loro, queste opere
hanno temporaneamente trasmigrato. Ma io
aveva domandato qualcosa di preciso. Per esem~
pio, da chi era partita l'miziativa ,di questa
mostra, e s'u questo ,punto non ho potuto avere
alcun ragguaglia. Ho accennato alle molte ope~
re che, attraverso queste Mastre ambulanti,
vanno Or qua e ora là, tornando sola quando ~
coloro che le hanna in consegna lo ritengano
oppartuno. Ho accennato alle opere trasferite
in cosiddetta «temporaneo deposita» presso
Ambasciate, legazioni, IstitutI, parrocchie ecc. :
non ho avuto il bene di sapere nulla. Non solo:
ho segnalato che dai musei italiani sono par~
tite miglia1ia di opere che noOnsono più ritor~
na;te, ho ,citato musei che sonO' anda,ti chi;u8i
in quanto ciò che contenevana è andato total~
mente dispersa, come il museo degli Arazzi
di Firenze. Non ho avuta H bene di sentire
una parola nemmena a questo proposito.
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Che cosa ho ascoltato allora? Ho ascoltato
dalla parola del Ministro l'assicurazione che
,ris,chI e ,pericoli non V'i sono, in quantlo, tutte
le cautele sono state prese, tutte le precau~
zioni sono state adottate, In quanto la tecnica
moderna fa mIracoli, in quanto i tecnici inte
ressati in questa vicenda hanno dato tutte le
garanzie ecc. Queste sono opinionI dei signori
tecnici, sono opinioni rispettabilissIme anche
dell'onorevole Ministro, ma non è l'opinione
del popolo italiano. Non sono le opinioni degli
artisti, dei pittori, dei competenti, deglI esperti
italiani che in questo momento vivono ore di
attesa per sapere se veramente le opere in
questione, che ,sono Innegabi:lmente l'unico te~
sora che abbiamo, corrono o non corrono peri~
coli.

Che altre opere abbiano viaggiato non in nu~
mero Icolsìcospircuo, ma isolatamente, a me nml
interessa nulla. Le opere di cui si tratta oggi
devono attraversare l'Oceano. Che ne sappia~
ma degli imprevisti del mare? Il senatore Ma~
l'iatti ha parlato dell'affondamento dell'« An~
drea Doria»; ,io non voglio insistere su que~
sto incidente; è stato un sinistro che ci ha ad~
dolorati ma gli incidenti quando si naviga sul~
l'abisso possono essere tanti. E poi io so che
sull'Oceano vi sono delle differenze di tempe~
ratura e di umidità veramente impressionanti
con spostamenti fino a 10 gradi per la tempe~
ratura e a 25 per l'umidità. Chi può garantire
che su una tela che ha 500 anni di vita questi
,sbalzi non abbiano effetti pregiudizievoli?

Lei, signor Ministro, ha parlato di opere
insigni che viaggiano in perfetta tranquillità:
ci ha detto che alla mostra di Venezia sono
giunte dall' America 13 opere del Giorgione.
Ma le opere del Giorgione sono 4 o 5; c'è il
Giorgione e ci sono i Giorgioneschi. A me della
roba che viaggia sotto il nome di Giorgione
e poi non è autentica non interessa niente; a
me interessa che le opere autentiche non siano
esposte al rischioso imprevisto. Questi rischi
esistono. Perchè non volete fermarvi odifronte
a queste possibilità e negarle unicamente per~
chè in altre epoche per noi dolorosissime sono
arrivati in Italia bastimenti carichi di derrate
alirm:entari? GOlIDeè ,plols'sibilefare un confront,}
di questo genere? Come non avvertirne l'umi~
liazione?

ROSSI, MinÌ8tr'o della pubblica istruzione.
Ma no, assolutamente.

SMITH. Onorevole Ministro, io l'ho inter~
rotta quando lei presentava questo parallelo.
Non intendo ripetermi: chiunque intende che
non possiamo arrivare a comparazioni così
meschine e degradanti. Dunque mentre mi di..
chiaro Insoddisfatto e so che insoddisfatti sa-
ranno gli artisti che si sono interessati della
cosa ed il pop'olo italIano, vorre,i rivolgere an~
cora una preghiera, un invito a riflettere su
quello che è avvenuto. Lei, onorevole Ministro,
ha annunziato la soppressione della partenza
dei quadri o qualcosa di simlle affinchè una
commis'sione di tecnici esamini le opere che
sono in procinto di partire e ci dica quali
di esse tranquillamente possano attraversare
l'Oceano. Non le pare che tutto questo avrebbe
dovuto essere già s,tato fatto? Ci si pensa un
po' tardi...

ROSSI, Ministro della pubblica istruzione.
Ma certo che sono stati già fatti. Si tratta ora
di rifarli per la sua insistenza.

SMITH. Tanto megl.io,. allora e grazie! Co~
munque, curiamo gli intere,slsi dell'arte italia~
na, curiamoli seriamente, rendiamoci interpre~
ti deE' ansia gener,ale. Signor Ministro, mi può
credere, così operando lei avrà il plauso di
tutti! (Aprplau,si dalla sinistra).

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare l'ono~
revole lVI.inistro della pubblica istruzione. Ne
ha facoltà.

ROSSI, 'ft-Hnistro della pubblica istruzione.
Se i,lSenato mi conslent€, vorrei ancora, per non
essere accusato di non aver risposto a tutti
i punti sui quali ho avuto domanda, dire qual~
cosa agli onorevoli interroganti e all'onore~
vale interpellante.

Il senatore Mariotti parla del rischilol della
navigazione per mare; e questo tema mi pare
ricorra anche nelle dichiarazioni degli altri
colleghi. Tutti coloro che sono esperti in ma~
teria di assicurazione, che hanno esercitato
come me per molti anni la professione di av~
vocato, sanno che i rischi per i. trasporti via
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mare pagano un tasso di gran lunga superiore
ai rischi per i trasporti via terra. (lnterru~
ziomi dmlla sinistr'a). Gli assicuratori dei Lloyd
non lo faranno certo per fare una cortesia
al Ministro che deve rispondere: è una prassi
che si è andata affermando attraverso lun~
ghissima esperienza, per cui il trasporto via
mare è ritenuto meno rischioso del trasporto
via terra.

Quanto alle osservazioni fatte dall'onorevole
Smith a proposito delle diversità di tempera~

. tura e delle differenze igrometriche, rispondo
che gli sbalzi di temperatura sono superiori
nelle zone continentali che in quelle marit~
time. .Le grandi escursioni tra la temperatura
notturna e quella diurna non si verificano mai
in mare, dove anzi la temperatura è costante
molto di più che nelle città continentali. Quan~
to all'umidità, ella mi consentirà di d,irle che
non è legata alla superficie del mare. Ad esem~
pio, Icredo che S'ia meno umida :la slpiaggia di
Capri che nOn le pianure di Abbiategrasso o
Vigevano, che pure sono lontane dal mare.

L'onorevole Mar,iotti ha accennato ad una
questione di carattere giuridico: il Governo
non avrebbe il diritto di mandare fuori opere
di proprietà demaniale. C'è una legge appo~
sita che regola questi scambi internazionali
e quindi mi pare che la risposta l'onorevole
MarioUi ,la troverà, anzkhè nelle parole piit
o meno felici del Ministro, in quel testo legi~
slativo. Infine rispondo sempre all'onorevole
Mariotti per un argomento' che è stato trat~
tato anche da altri, quello dell'interesse turi~
stico. Oserei dirgli che egli non è molto pra~
tico, mi pare, dei sistemi nuovi del turismo
e 'della pubbUcità. È precisamente mandando
dei piccoli assag:gi, allettando la curiosità, che
si attraggono le masse. Quando si dà un film
nuovo, nessuno, dei produttori pensa che proiet~
tando alcune scene il pubblico non andrà a
vedere l'intero film. Così mandando alcuni po~
chi capolavori ,in America è certo che non
nuociamo allo sviluppo turistico italiano ed
anzi l'incoraggiamo, .

MAIRIOTTI. I nostri ca'polavori non hanno
bisogno di propaganda.

ROSSI, Ministro dJella pubblica istruzione.
Credo che attraendo la curiosità su alcuni di
questi capolavori aumenteremmo il flusso tu~
ri,stico in !tRllia, ,come è 'stato dlmo:st.rak at~
traverso esperienze del genere.

Ringrazio l'onorevole Granzotto Basso per
la sua equilibrata comprensione e dico che
eglI ha espresso meglio di me la sostanza del
mio pensiero.

All'onorevo,le Saggio vorrei dire grazie per
molt'e cOlse assennate Iche ha detto, ma vorrei
fare anch'io una piccola critica alla crihca. La
sua è in genere una cribca del giudiziO'. È Vlerl)
che i critici d'arte si possono sbagliare, ma
tutti si possono sbagliiare, sbagliano i giudici,
si sbagliano i medici. È questione di fare il
massimo sfo'rzo perchè il limite dell'errore
sia ridotto al minimo. Quanto al delizioso qua~
dro di Antonello da Messina che mi si profila
dinanzi agli occhi nella sua purezza e nella sua
perfetta beltà, cre:da, onorevole Saggio, che è
caro al mio cuore di italiano come al suo
cuore di siciliano e che nessun attentato sarà
consentito a quella gemma dell'arte.

L'onorevole Barbaro mi ha fatto alcune os~
servazioni acute di cui terremo conto ma che
non mi paiono del tutto pertinenti alla ma"
teria oggi in discussione. I capolavori che
sono esposti al Lo'uvl1e eon etichette scritte
in un barbaro francese, anzichè in ital1alIlo,
non toccano l'argomento oggi in discussione.

All'onorevole Smith, infine, che ha parlato
;per ultiano, vO'rrei dare ~e risposte che ,ehiede,
ma egli sarà così cortese da permettermi di
dirmi anch'io insoddisfatto della sua replica.
È un'insoddisfazione reciproca. Neanche l'ono~
revole Smith ha risposto alla domanda prin~
cipale che era contenuta nelle mie parole: per~
chè dopo tante grandi esposizioni fatte du~
rante decenni, in misura di gran lunga sup'e~
riore a quella attuale, per la prima volta, ella,
onorevole Smith, si sveglia in questa occasio~
ne? Io non ho forse risposto ad altre doman
de, ma ella non ha risposto a questa mia che
era pure una domanda importante e pertinente.

Le domande che ella mi po'ne avranno tutte
risposta.

Ella mi chiede da chi è partita l'iniziativa.
Gliela dico subito, con tutta chiarezza e since~
rità, perchè mi pare la cosa più onorevole del
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mondo. Quando sono stato in America per al~
lacciare certe relazioni culturali, da per tutto,
ovunque andassi, in una scuola, in una ulliiver~
sità, in un museo, al Dipartimento di Stato,
mi si domandava: perchè non mandate in
America un saggio della pittura della Rina~
scenza che sarebbe ,infinitamente desiderato?,

Le stesse COSemi ha detto l'ambasciatore Bro~
sio mi ha detto cioè: sarebbe utile dal punto,
di vista dei rapporti culturali con l'America
che venisse qui una buona, una discreta espo~
sizione della Rinascenza. Ecco come la cosa
è onestamente nata

'h

SMITH. In realtà avrei dovuto capirlo leg~
gendo la « Giustizia ».,

PRESIDENTE. Avrebbe dovuto capirlo qui,
perchè il Ministro lo ha detto ed io l'ho sentito.

ROSSI, Ministro della pubbUca isftruzione.
Grazie, signor Presidente. Ad ogni modo lo
ripeto a tutte lettere, perchè non c'è nulla su
cui io intenda stendere un velo: è la cosa più
naturale del mondo.

Ella poi mi ha chiesto cose che sarebbero
di grave momento, sebbene esulino dalla pre~
sente materia, cioè notizie delle opere d'ade
mandate fuori. d'Italia o in parrocchie, o addi~
rittura della spogliazione e della chiusura dei
musei! Io la prego veramente con le mani
giunte di indicarmi un solo pezzo d'arte che
sotto la mia amministrazione di Ministro re~
sponsabile della pubblica istruzione sia andato
clandestinamente all'estero, o in parrocchia,
e di farmi un solo nome di llluseo che sia stato
spogliato sotto la mia amministrazione.

LUSSU. Lei non è recidivo, ma potrebbe
accadere.

ROSSI, Ministro della pubblica istruzione.
Se è un ammonimento, lo accetto come tale
per il futuro, ma non posso accettarlo come
rimprovero per il passato perchè 'Sono ,del tut~
to innocente e ignoro le spogli azioni di cui
l'onorevole Smith va parlando.

In realtà i punti sono due e sono questi.
Nel limite delle possibilità umane occorre che

=
trasporti di questo genere di delicati pezzi
d'arte, che ,sono veramènte pezzi dell'anima
nostra, del nostro genio, del nostro cuore, 8ia~
no circondati dalle più assolute cautele e su
questo spero di dare affidamento pieno al Se~
nato. N on è che noi sospendiamo perchè non
abbiamo adottato tutte le cautele, ma perchè
vogliamo confermarle, rinnovarle, dando un
secondo saggio dell'interesse profondo che la
,amministrazione ha ai capolarvori italiani; è
perchè vogliamo che tutti i dubbi siano ri~

mossi.

Seconda questione è quella della parità del
trattamento. Può anche darsi che sia una buo~
na politica delle belle arti quella di dichia~
rare inamovibili tutti Li quadri delle gallerie
~ta1iane, E' con ciò rispondo i'n gèner'e aHe
varie osservazioni che si fanno, come queste:
nessun critico è mai ,in grado di stabilire se
un quadro può viaggiare; passon succedere
sempre delle disgrazie sia nel viaggio di terra
che per mare; nessuna cautela è sufficiente
ad impedire l'accadere di eventi impr,evedibili

~ può anche darsi, dico, che sia buona poli~

tiea delle belle arti quella di dichiarare ina~
movibile l'intero patrimonio arti.stico italiano.
Bisogna però in tal caso dettare una norma
di ordine generale. evitandu qU8lsiasi dis('r.:.mi~
nazione, garantendo a tutti i Paesi la parità
di trattamento e non intervenendo soltanto
per una data esposizione in un determinato
Paese, quando ne sono in corso altre verso
altri Paesi, poichè tutti i tesori d'arte sono
sullo stesso piano. Bisogna che il Senato ed il
Gov:erno, '8saiIIlIinata a fondo la questione, ve.
dano SE'non è il caso di iprersentare un pl'O~
getto di legge.

Mi pare con ciò di avere esaurientemente
risposto e chiudo confermando che la nuova
verifiea non è affatto necessaria, perchè si
era già compiuto il massimo sforzo con la
massima diligenza. Essa sarà tuttavia condot~
ta con estremo rigore, come desiderato dal
Senato. (Applausi dal centro).

PRESIDENTE. Lo svolr:imento dell'inter~
pellanza e delle interrogazioni è esaurito.
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Seguito della discussione e approvazione, con
modificazioni, del disegno di legge: « Misure
di prevenzione nei confronti delle persone
pericolose per la sicurezza e per la pubblica
moralità» (1676).

PRESIDENTE. L'ordine del giornQi reca il
seguito della discussione del disegno di legge:
«Misure di prevenzione nei confronti delle
persone pericolose per la sicurezza e per la
pubblica moralità ».

Ricordo che neHa seduta di ieri è stato ini~
ziato l'esame dell'articolo 1 e sono, stati re~
spinti li primi due emendamenti presentati su
tale articolo.

Passiamo ora all'esame del terzo emenda~
mento, presentato dalla onorevole Merlin An-
gelina, tendente a sopprimere l'ultimo comma
dell'articolo, 'che è del seguente tenore:

« Il Questore _ ingiunge alle persone diffidate
di cambiare condotta, avvertendole che, in
caso contrario, si farà luogo alle misure di
prevenzione di cui agli articoli seguenti ».

L'onorevole Merlin Angelina ha facoltà di
svolgere l'emendamento,.

MERLIN ANGE.LIN A. Onorevole Plresiden~
te, signor Ministro, onorevoli colleghi, vorrei
non essere accusata di presunzione se, con..
questo emendamento all'articolo 1, io entro
praticamente in un dibattito nel quale hanno
preso la parola degli illustri miei colleghi, i
quali, tra l'altro, sono anche dotti nelle ,scienze
'giuridiche, mentre io pm,to sOlltantio'l'eslpres~
sione della mia sensibilità di donna.

Dice infatti il comma che io ho proposto
di so,pprimere, che il questore avverte le per~
sone elencate nei successivi commi, che farà
luogo alle misure di prevenzione, contenute
nel testo ,di legge, ,cioène,gli a,rticoli che se~
guono al primo. A me parre che ciò sia pleona~
stico, perchè l'avvertimento è già contenuto
nelle parole del primo comma. Evidentemente
qneIle peI1sone, come tutti i cittadini, devono
conoscere la legge: l'ignoranza delle leggi non
è consentita a nessuno. Anzi direi che coloro
che non le m,servano \Sono quelli che le cono--
scono maggiormente. GlC oziosi, i vagabondi,

i lenoni, gli usurai, i giocatori, i criminali,
pffi' il fatto che cercano di nascondere i loro
misfatti, sanno che le loro male azioni sono
punite dalle leggi.

Vediamo un po' chi sono gli oziosi. Già il
collega Manc,inelli ha detto come nascono _ gli
oziosi: nascono dall'abitudine di non lavorare,
e questa abitudine molte volte non è effetto
del loro carattere, ma semplicemente dell'am~
biente in cui sonQicresciuti o dell'impossibilità
di trovar lavoro. L'ozio non è una cosa na~
turale. Penso che l'onorev'ole Ministro abbia
osservato, Icome tutti voi, come me, che i ìbam~
bini, più o meno vispi, giocano tutti, vale a
dire si dedicano a quem che il Parrini aveva
chiamato «gli utili trastulli ~ dei vezzosi

fanciulli»: utili perchè è da questa attività
del g,ioco che nasce poi l'attività del lavoro,
che non è soltanto 'Una necessità, un dovere
o un diritto, ma è un bisogno, non soJo dello
spirito, ma anche del corpo. Anzichè le dif~
fide agli oziosi, mi sembra che una misura
di prevenzione dovrebbe essere quella che con~
siste nel r,icreare l'ambiente in cui vivono, il
che è opera faticosa e lunga, lo s0', e special~
mente quando si tratta di rieducare della
gente che è già incallita nell'ozio. E bisogna
altresì cercare di dar loro i mezzi di lavoro.

Si parla poi dei vagabondi. Io di vagabondi
ne conosco pochi; la categoria di vagabondi
più numel'losa, i:n Italia, è, ,purtro;p'p.o, quella
degli zingari. Vorrei sentire cosa può dire
un Questore a questa gente nomade che pullula
nel nostro Paese, mentre in tanti altr,l Paesi
stranieri che io ho visitato, non li ho mai visti.

Presidenza del Vioe Presidente HO

(Segue MERLIN ANGELINA). Veniamo
ad un altro punto che vorrei fosse chiarito.
Il Questore ~ dice l'emendamento del quale
ho proposto la soppressione ~ in'giunge alla
persona ,diffidata di cambiare condotta. Chi
sono>le persone indicate al numero 3 e ai nu~
meri 4e 5? «Coloro che per la condotta e il
tenore di vita debba ritenersi che vivano abi~
b{i1mente anche in parte ':;011i; provento di
dp~itti ».

Ma come? Se vivono col provento di de~
litti, domando perchè devono, essere accarez~



Se'nato della Repubblica

CDLIX SEDUTA

II Legislatura~ 18698 ~

25 OTTOBRE 1956DISCUSSIONI

zati dalla diffida e nan piuttasta candànnati
a narma delle leggi vigenti e degli art:coli
del Codice penale che cantemplano tali den
litti. A mena che nan si sia tutti dell'opiniane
espressa da Benedetta Crace nei suai «Saggi
filasafici ». Egli prurla di mestieri infami, come
la prastituziane, illenacinia, il giaca d'azzarda,
]'usura 'ecc. Il Crace nota la contradictio in
adjecto contenuta in tale esp,ressione, perchè
col .sost,a;ntiva «mestier1i» ,si indica un bene
negato dall'aggettivo «infame ». Came si ri~
salve la cantraddiziane? Sembra impassibile,
epprure, can l"a:rzigagaila,re IprOlpria dei fil'asofi.
la si risalve, 'ricanascenda che ciò che si ap~
prova è il mest,iere, ciò che nan si approva
è la sastanza del mestiere. Perchè si approva
il mestiere? Perchè essa praduce un bene, che
sarebb~ il denara, che viene messo in circa~
laziane neIJa vita ecanamica e può produrre
degli altri beni. Ecca un esempi a : il den3ira
lasciata dagl,i usurai può essere impiegata in
qualche 'Opera di beneficenza a anche in qual~
che apera santa.

Una volta ho avuta l'anore di presentare in
questa stessa Senato. una interragazione a pro~
pasita di un certa mercante di stupefacenti
e mostrai anche un giornale nel quale egli era
rappres'e'ntata c01 rprowett'Odi una Chiesa che
avrebb(' regalato non sa a quale città, costruita
precisamente col denara procurat.osi col me~
stiere di ,spacciatore di stupefacenti. Penso
che se costui è stata sola diffidata e nan punito,
dehba ess'e,re per:chè qualcu:p.o pensa come il
Croce che quel denara non olet. Il Crace ag~
giunge che sola gli artisti e i poeti criticana
questa, non i ,raz,ianalisti; ma io, signal' Mi~
nistra, preferisco essere, e magari la fassi,
artista a poeta, a sala sentimentale, piuttasta
che razianalista, piuttasta che pensare che ca~
lara che vivano cal delitta debbana essere ac~
carezzati dalla diffida, invece che candannati,
perchè pericolas.j all'ardine saciale.

Ricardo anche un libra, che lei anarevole
Ministra certamente avrà letta, perchè pensa
che l'anarevale Scalfara gliela avrà pracurato,
il libra della Philippan, nel quale ci sano pa~
gine dedicate prapria a quel tale che citava
e che la palizia italiana non canasce o nan
sa neppure diffidare. Vi sana molti altri che
nessuno tocca. Ricorda, l'anorevole Basca qui

presente, che durante l'altra legislatura ha
denunciata i misteri bacchici che ,si compiva~
n'O, nella nastm Capitale, daJlle c1a;s.si più
elevate?

Che cosa gli è stata rispasta? Che i gio1vani
alla fin fine si devano divertire.

BOSCO, Sottosegretario d:i Stato per la di~
tesa. Non praprio casì.

MERLIN ANGELINA. Sì, è stata rispasta
questo, come ha rkardata rin un'altra mia in~
terrogaziane.

Quindi, onarevale Ministro, mi parrebbe su~
perflua anche la di'sposizi'One secondo la quale
Il Quest'Ore ingi,unge alla p'el'sO'na diffidata di
cambia;r,e condotta. Carne s,e fo.sse fa'Cile cam~
blare condotta, per (]uei poveri diavali che,
alla ,fin fine, saranna i soli ad essere diffidati,
mentre parecchia ,si lascerà correre!

Guairdi che ia nan voglia a,ccusar,e la Que~
stura, si,gnar Mi'nistro; ha 'avuta a che f,a're
direttamente can la Questur,a, p.er hen 26 anni
e la canasca tanto bene,0he durante la lotta
di Liheraziane non sona maiinc.ap,pa,ta. nelle
sue spire e que,stÙ' perchè la conasceva, tanta
a fonda che avevo tI'lavato il mardo di imbra~
gli.a1rlasulla mia attività ,pa:Htica. (Commenf1").

TO'sano. una lettrice di parecchi libri. Set~
tmnbrini ,ricardava che uno. sbkro della polizia
barlbanka ,gli aveva detta: «Signarina, i go-
verni passana ma la palizia resta ». La palizia
>c'era ,al tempa fascista e c'è anche adesso; i
quest'Ori ,ci s,ona e ci saranna sempre, qualche
volta can il co.mplesso di Scelba, a'ra con il
complessa di Tambroni, e domani con il com~
plessa di quaIehe altra Mini'str.a. È evidente.
Però possa dirvi di aver c0iI1!O'Sciutaquestori
che erana della brava e buona gente, altri che
tir,avana a camp,are e lasciavano 'campare. sen~
za trappe pre/accupaziani e, infine, altri dnvece
che erana, veri sbirri.

La 'poliz:ia c'è Però vorrei che fasse' tolto
Q'uesta ultimo camma perchè, oltre che super~
fiua, è anche ridica lo. A chi dovrebbe predi~
care, il quest'Ore? Ai lenani? Can quale al/lta
rità iil quest,arie, cile rappresenta la Stato, po~
trebibe far,e un predicOIzza ai Ienani, quandr
Il'0 Stato steslSO concede 'le l:icenzle 'per la ven~
dita della ca,me UIffi3illae ne riwae le tasse?
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L'ultIma ,conslderazlone: quelle pr,ediche ca~
drebbero nel V'uoto, anche 'perchè ,nessuna pre~
dica cambia la società. Se ,ne sono fatte tant!-
,e da tutti li 'pulpiti, maCOin 1'8 prediche non

~&i converte il mondo. Se vog1iamo chp. 'la so~
aietà muti 'e dwenti miglior,e, hisogna operare
seriamente, per mutare 1a struttura di que~
sta s'ocietà fondata IsuU'ingilustizia (Applausi
dalla sinistra).

PRESIDENTE. Invita la Commissione e Il
Governo ad eSlprimere ,il proprio a1vviso su] ~

l'e,me,ndamento in .e.SaJille.

SC'RIA VONE, relatore La Commissione 0g~
serva ,che 'i1 comma in quesrtione è una espE~
caziO'ne del comma 'precedente, det,ermm:mdo
,in ,che oO'Thsista la diffida Poichè quel comma
rimane e deve rimane,re a seguito della vota~
z,io11e di ieri, deve anche suslsi'stere il ('onima
seguente. Per'CÌò mi dichiaro contrarIO al~
,l'emendalmento.

T,AMBRONI, Ministro dell'interno. Mi as~
socio all'opinione del relatore, anche perchè
non sa vedere :l'lUtilità ,pratica della sOlppres~
s,ione.

MERLIN ANGELINA. Perchè il comma
è ridico~o.

TAMBRONI, Ministro d,ell'interno. Non è
ridicolo affatto

PREISIDENTE Metto ai voti l'emendamen~
to soppr'essivo dell'ultimo comma dell'artico-
.10 1, p,r1esentato daH'onor,ev.ole M,erlin Ange~
lina, non accettatlo nè d:rulla Commissione nè
dal ,Governa. Chi ,1.0ruPlP'rovaè pre.gata di al~
zarsi.

(Non è approvato).

Si dia }.e'ttluradell'artico,lo 1.

RUSSO LUIGI, Segretario:

Art. 1.

Possono eSis'ere diffidati dal Questore:

l) gli ozi.osi e ,i vagabondi abituali, validi
al lavoro;

2) coloro che sono ahitualmente e notoria~
msnte dediti a traffici Hlecitli;

3) calaroche, per la C'ond.)tta e il t.enore
di vita, debba ri'tener:si che vivano abi.tualmen~
te, anche in 'paI'lte, con il provento di deli:tti
o con lol fa,voreggiamento o che, 'p,er le mani~
f.estazlOni cui a'bbiano dato luogo, diana fon~
datla motivo dI ritenere che siano iprocl1vi a
delinquer,e;

4) carl-orache, per il loro comportament0.
siano ritenuti dediti a favori,re o sfruttare la
prostituzione o la t.ratta deUe ,danne o la cor~
I1uzione del minoYÌ, ,ad es.ereltar,e il contrab~
bando, avvero ad es'ercltare il traffica illecito di
s.o:stanze tossiche a stUlpefacenti o ad agevo~
larne dolosamen'te l'usO';

5) cOlloroehe svolgono abitua.Jmente altre
attività con:trarie ana marale pubblIca e al
buon costume

H Questor'e ing~un:ge alle persane dIffidate
di ca:mbiare oondotta, avvertendole che, in casa,
contrari.o, si farà l'uogo alle misure di pr8~
venzwne di cui agE art.icoli seguenti

PRESIDENTE. Lo ffi'8'ttO ai voti. Chi l'ap~
prova è pregato di alzarsi.

(È apprrovat1o).

Si dia 1etltura dell'artkolo 2.

RUSSO LUIGI, Segretario:

Art. 2.

Qua'lora le Ipersone indicate nell'a,rticolo pre~
oedente siano pericolose per ,la sicurezza pub~
bUca o p'8~ la 'P1uhblica moralità e si tI'lOiVino
fuar,i dei luoghi di res i.denz a, il Q'uestore può
rimandarvele con prolV,vediment.o motivato e
COn foglia di via a,bbUga'to,rio, inibendo loro di
rit.Oirnare, senza preventiva alutorizzazione O'l~
vero Iper ,un 'p'8r1iodo nOon superiore ,a tre anni,
m~l Comune da,l quale sono allonta'nate

11 ,cont.ravventore è IPunito con l'arresto da
uno a ,sei mesi.

Nel,la sentenza di condanna viene dispnsto
ohe, Iscontata la pena, il c:ontravv'8nto'l'e 'J1a
.t'radotto al luogo del:dmpatrio.
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PRESIDENTE In questa articolo è stato
:presentato un ,emendamenta s'o,stitJutiyo da par~
te dei senatori Sa,ggio, Ago.stina, Locatelli 'e
Gramegna.

Se ne dia lettura.

RUSSO LUIGI, Segretario:

So,stituire l'articolo con 'il s,etguente:

«Il QUE:stor,e pUÒ pr,aporre motivatamente
d l rinviare C'on fogJ,io di via obbligatorio alla
loro residenza ,le pe:I'1S0ne indicate neli'articolo
Ipreced1elnte ,che, hovwndosi fumi di essa, e
nonostante la ricevuta diffida, non abbiano mU~
tato condotta e tenore di v1ta e siano perkolo~
se !per la sicurezza :pubbli,ca. Il Pretore, udito
l'interessata, :provvede con decr,e,to nel quall.~
indica, in un massimo di tre anni, i,l periodo
nel quale, salrvo autocizzaz,ione, no'n P'UÒ ritor~
nare ne,] Comune dal quale è stato allontanaJto.

«Gont:ro il dee:reto del Pretlolre è amm,esso,
nel termine di 10 giorni, ricorsa al T,ribumll".
che decide entvo 30 ,giorni da,l suo ricevimento,
udito il difensore, in camera di consiglio

«Il contravvelntare è ,punito con l'arresto
fino a 3 mes,i.

«Nella sentenza di c:ondanna viene dils'pl)~
sto che, scontata la 'pena, i,l contravventore !:>ia
tradotto al lluogo del rimpakio ».

PRESIDENTE Il senator>e Saggio ha facol~
tà di iHuskare questo ,emendamento.

SAGGIO. Signor Pr:es,idente, onorevole Mm~~
atro, ono,revoli coHe:ghi, ,un grande magistrat,o
e gi,urista,oltré ,che spi.ri!to sensiibi,1.i,ssimodi
delffioera'tko, ~ Domenico Pere.tti Gri.va ~

ebbe a dichiara,r:e t'empo fa su un quotid lano
d>ell'a!lta Italia e preC'Ìsamente su «La .stam~
pa »: «Il criterio discreziana1e deJla ,pubblica
amministrazione pUÒ costituire l'arma rpiù pe.
ricoJosae IPliùsfug;gente Iper lun r'€Igimp asso~
futo ».

Nello scritto in parola ,egli ricorda che il
.professore Br:us,a, suo maestro, {posta agli al~
lievi la domanda ,se foS/se più grave ia pena del
conftlllo oqueHa de1l'ergasrolo, tentava di spie~
gare lora come e perchè fosse ipiù grave la p'e~
na del 'confina e continua dicendo te.stualmen~
te: « Dovetti 'raggiungere luna maturità dI anni
'per ,coIffi'Plre:nder:ela p'rofonda sOlstanza d]

quell'inse.gnamento, perchè in esso ,c'era ve.
r,amente quella Clhepote'Va e8iSere e ohe era la
discrim;inaz,ione tra i~ giusto e l'aribitrario. In~
fatti, mentre al confino veniva assegnRt;o un
uomo ail qual,e erano venut,e meno tuttE' ,le
garanzi'e, all'el1gastolo veniva asse~llato un uo~
IillOil quale aveva avuto il crisma di un gl\U~
dizio con Ibutte le garanzie ad esso collegate:
il diritto ad una difesa, iJ di'ritto ad un con~
tradditorilO e Iquindi il diritto a tutti quei
gravami che caratte:rizz,ano eVIdentemente il
gÌiudizio ordinario davanti3!1le nos,tre Cor'ti di
Imerito»

Ma qui, onorevoli coHeghI, riecheggIano le
parole del senatore De PIetro, che ci ha dato
la misllua di ,quale grande a"lvocato l'ag0ue
forense si sia privato da .quanda egùi si de~
dicò a11'attività ,politi.ca e di quale avversario
debba 'tener conto 'sul piano delle discussioni
parlamentari chiunque nOn la :pensi come lui.
Egli ha ,finitocon il dire ~ ricordo esattam.ent'€,
:le sue parole ma vorrei dire che ho nelle orec~
chie ,anche il tono pacwto, ma fermo con il qua~
le egli oonlelu:se il suo mirabiile dÌiscorso: ~

«,raccomando moderazione al Governo, racco~
mando ffiloderezione agùi organi di pubblica si~
CUl'ezza ».

Orbene nelle ,raccomandaz,i.olni deH'onorevole
Di Pietro mi pare ÌimpHcito i,l medeslmo timo~
re della pericolosità di questa legge, che P.e~
,retti Griva a'Veva denunci.ato wpertamente. An~
ch',io ,rnfatti, Ip\uor,nella mia :pliù modesta
esperienza di avvocato, ,sa <:he quando noi dob~
biamo raccamamdare .per qualwe verso una leg~
ge, è chiaro che ,questa [egge non è quella che

avrebbe dovuto e'Ssere.
«Ma ~ oibbietta ~'onorevole Di Pietro ~

aspettIamo, ono1:'evoli co1Jeghi, di controHare
sul ,piano 'Pratico de,H'espel'i'enza ,le lacune di
questa le1gge, le :sue de:ficienze, e se sarà r.E'~
,cessario la correggeremo ».

« In fondo ~ 'agiliha detto, e ha r~p'reso que~
sto 'Suo motivo il Ministrto dell'interno ~

ga;ranzi.a sup'rema dell'ordine democratico so~
no i Parlamenti e fin quando vi son.o i
Parlamenti noi TIon do>bbiamo temere ~ku.
no scossone, a.lcun attacco vitale aHa derno~
cr3JZia».

Io diI1ei che il princi~pio di perf,ettibi1:i.tà è
insito in ogni legge, anzi è ,ins.ita nel1'oJ:1dine
di idee di ,chi formula 1>al,eoggle.
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Noi saJppiamo per coscienza, .per esperienza,
per forma mental1e, per cultura, che non pos-
siamo dar luogo a dell'e leggi pe.riette, ma
nOlnprer questo attenderemo aprioristicamente,
daUa 101'0 s'per'imentazione pratica, l 'suggen
menti necessari a 'carreggeds; anZI d1rei che
è nostra esi1genza fare il possibile per colma~
re le lacune o ,per 'riparare alle conseguenze
dannose che intuiamo nelle nostre 'leggi, nel~
l'atto steslso in cui le fnrmuliarno.

Ed al,lora, onorevoli sena,tori, vediamo in
concreto se !la formulazione deU'articolo 2
non palesi sin d'ora i ,pericoli e le insIdIe a
cui fatalmente sa,rebbero espost'e le hb,-:"rtàdei
<Cittadini. Dice ,l'articolo 2 nel testo prO'poslto
dalla Commissione: «'Qualora le persone indi-
cate nell'articolo preced::mte siano perkolose
per ,la sicurezza pubblica o per la puhbhca
mora,]ità e S'i trovino fuori dei luoghi di re~
s,idenza il QU8Is,torepuò Òmandarle con prov~
v'edimen.to motivato e con foglio di via ob~
bligatori.o, inibendo loro di ritornaTe senza
preventiva amtorizzazione o,vve'ro 'per un 'p,erio~
do non superiore a tl'e anni, nel Comune dal
quale sono allontanate. Il contravventore è
pun:i,to con l'a,l'resto da uno a sei mesi. Nel:a
s2ntenza di condanna viene disposto che, scon
tata la pena, H contl'a'vventO're sia t,rado:L)
al luogo :del rimpatrio ».

Dunque il Questore .può disporre con foglie
di via obibli,gatorio il r,impatrio di un citta~
dino iniibendone il ritorno senza Ipreventiv.l
autorizzazio.ne, oppure pel' un p.eriodo non su~
pe.riore ai 3 anni.

Qui va Isubita fatta una prima asservazione,
cioè 'Che è lasciata una maglia aJperta, attra~
ve'l'sa cui H Questol'le :può senza limiti nel tE'm~
!pOnegare al dttadino l'autorizzaziane al ritor~
no in quel Camune, dal quale venne allonta~
nato. Infatti 'se il preri1odopier H quale è jmp'8~
dita il ritorno non può super.a.re i 3 anni, il pe~
riodo ddla necessità del1a pre1ven:iva autoT1z~
zaziane può esser,e iillimitata e ad libitum del
Questare.

Ma vediamo Gon quali garanzie noi affidia~
mo il cittad.ino che abbia avuto il fog.Jia di via
,obbligata l'io, al Questare,cioè aU'autorità am-
mini'strativa.

Io nan mi rifarò qui a quanto è stato
detta d.a me a da altri in sede ùi di~

scussione genera'1e; mi basta affermare ~ e

credo ohe ISU questo punto maggioranza e mI-

noralnza non Ipossano non essere d'accordo ~

che Le nostre preoccupazioni son0' le ,g.tesse
che determinarono la pr~ma C,J'm!'lllssione 111

I sede di eSali1le del progetto governativ0' che

fu poi presentato alla PresIdenza il 6 giugno
1956 con relazione accurata del senatore Schia
vone, progetto nel quale si legge esattamente
aJJ'artÌ<c),lo 19 quanto segue:

<' Qualù'l'a, nei
casi indIcati dall'artico.lo 18, si tratti di per~
sone che si trovmo fluori della pro:prla resi~
denza, il Questore può esortarle a tr:asferirsi,
entro un congruo termine, nel luogo di resi~
denza. Qualora non si trasferiscano e qualora
il rimpatrio sia o'p'portuno per la tuteJa della
sicurezza pubblica e della pubblica moralità, il
Questore plUÒdenunziare le persone anzidette
al Pretore il quale pUÒ disporne..., ecc. ecc. ».
A proposito di gue,sto articolo 1, l'iHustre re
latore, riassumendo il pensiero della Commis
sion.e, diceva testualmente: «La Commissione
ha s8guìto una propria rielaborazione, secon-
do la formulazione che SI leggs neglI articolI
da 18 a 2'5 del testo da essa proposto, ispiran.
dosi ai precetti derl]'articolo 13 della C0'stitu
zione, che sancisce che ogni forma di l'estri.
zio.ne della lib8rtà personale non può essere
dIsposta se non per atto motivato dell'autorità
gi'udiziaria ».

Diun-que, onorevoli Isenatori, la \preOiccupa~
ziOineche fino al 6 Igiugno permeò di sè gli in~

I
te11etti 'e le coscienze deHa maggioranza, è la
medelsima preoccupazione che oggi iCÌ spinge
a .muovere tal une mode~ate critiooe all'alrtico~
'lo in quelStione.

Vogliamo guardare Iper un momento in.
sieme, CO\1serenità, e con adesione n011 alla
parola che vuale mistificare, ma alla p8l.tOla
che deve essere ve.rità e sostanza, vogliamo
esaminare per un momento insIeme q;.lest'ar~
ticolo con aderenza a quella ,che ,sarà la sua
realtà?

Io faclCÌo qui appello a queHo spirito di av~
vocato dal quale lei, onorevole Ministro, ha
detto di doversi necessariamente staccare come
Ministro dell'interno e vOYlreiche leI ,si colle~
gasse proprio a questo spirito per me,glio com~
Iprendere il'infinità di, 'episodi umani, cne la
astrattezza di quest'articolo :abbraccia.
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CerchiaJITlo di ra!ppresenta1rci al vivo la sua
realtà per stabilIre se esso restringa conClre~
tamente la lIbertà del cIttadino o se non sia per
avventura un ,a:tto generico ,che resta si c no
negli archivI deE' autorità amlminilstrativa.

Vediamo: 'c'è un autorli~à ammil1lstrativa, Il
Questore, ,Clhedispone il floglio di via obbliga~
torio pelI' un cittadino.

Come si dIfenderà il cittadino?
Ha già risposto il Ministro nel suo brillante

discorso: c'è Il ricorso in via gerarchica. Ora
io ~ e credete pure che non lo fa,ccio per mossa
polemica ~ ho tanto rispetto dei miei av~
versari, da non discutere questo punto, cioè
non penso che essi credano di-!rispondere esau~
rientemente alJa ti1la obiezim18 dicendo: c'è
il rk;oyso gerarchico.

N on voglIo negare ogni possibilità per un
ricorso gerarchico di raggiungere il fine che
si propone; cwè quello di far annullare dall' A'i]"'
tOI1ità sUlperiore un provvedimento de~l'Au~
tOr1tà infe.riore, ma dico ,che !>,U'rtrolppa questi
casi sono così limitati che noi Illon pOSSIamo
affidare ad eSSI la difesa di dir lUi .fa I1damen~
tali del cIttadino. È ciò non pe,r una s<>rta di
complicità da parte del superiore verso l'in~

, feriore quanto per un motivo di prestigio, pelI'
quella che è la rete fatal'e ohe coilleg:a i re~
S'ponsabili degli UffiCI e gli uffici nelle varie
gerar'chie.

Difficilmente un questore sarà svuotato di
q'uello che è il contenuto della sua attività
con il taglio di un provvedirnento quale il
foglio di via che è di un certo valore nei con~
f.ronti del suo amministrato.

Ed aLlora, se que1sto ,non è un mezzo valido
di difesa ~ che cosa può fare questo citta'...
dino, onDrevole Ministil'o e, vorrei dire, ono~
revole avvocato? N on obbedisce; ritenendo l'in~
giustizia dell'atto, ritenendo l'atto leSl¥O di una
ragione marale e di una ragIone giuridica, non
obbedisce. Con questo suo gesto egli contrav~
viene ad una norma di legge precisa, che è
la s,8Iguente: «Chi oontravviene al foglio di
via obbligatorio è punito COinglil arresti da IUno
a sei mesi ».

Si dirà: ma il Pretore deve emettere un
giudizio; egli e,saminerà .se 'Siano state ,os.ser~
vate da parte del Questor~ le condizioni in cui
il ,Questore ha em8SSO il foglia di via obbliga-
torio. Ciaè, che cosa esaminerà 1'Autorità giu..

di,ziaria? E:saminerà 'Pr~ma di butto ,se H ciltta~
dino in !parola è stato Idiffidato, ,poichè ciò
evidentemente è richie.sto daHa le:gg1e;'poi :se
è fuori di residenza, IPO'ichèè un ,e,1<eme.ntoin~
dispensabile per creare lun foglio d,i via ohbE~
gatorio; poi Se è p'erÌ!coloso e ,infine :se il prov~
vedimento è motivato. Credete che il Pretore
aprirà una istrurttoria per strubilire se le con~
dizioni che .sono state descritte nel 'par,ere m~.
tivato del Questore rispondano o non rispan
dano a ,rea:1ità?la mi J'iferisco a quella che è
1',eS'pe6enza degli avvocati e ,pe.ruso che tutto
questo avverrà soltanto in casi eceezionali, ma
che per lo ,più il Pretore emetterà un decreto
di dtaz,ionea giludizio e, a !meno che nOn 3'
trovi davanti ad una difesa a'gguerritissima
e caparbia, dopo aver dato il sollto difellS01'e
d'ufficia, sentirà .il veribalizz,ante ed emetterà
una sentenza che sarà di condanna.

DE PIETRO. Non è questo il testo dell'e~
mendamento!

SAGGIO. Io evidentemente non sto discu~
tendo H testo dell'emendamento, 171aquello del
disegno ,di legge; diseuterò po~ ;1mio testo.

PRESIDENTE. Sper,iama che lo faccia cl)n
una certa bre1vità, iS'enatore Saggio!

SAGGIO. SignGr Presidentd, mi avvb bre~
vemente aHa conelusione, e, se il signor Pre~
si,dente me lo ordina, po';;S(' anche arrivarci
senza esporre le modestis':Jime argonH:'ntazlOni
che ,polngo a sostegllO del n:io pensiero. (ln~
terruzione del sena.tore Dc Pietro), La rin~
grazIO.

Signor PresIdente, io dicevo che il solo mo~
do ,che si dà al cittadino 'p'er djÙ~nder8i Ja un
fOg11iodi via oiblb~iga,torilo emes,so dal QuestorI:' è
quell.) di ribellarsi andando davanti all'Auto-
rità ,giudizia:da ,e ,così egli correrà due ri3chi
ohe s'i 'potrebbe dir,e :sono du.e certezze: di
3Jvere il fogho di via obblig"atorio, r'eso ese~
cutivo dalll'ordine di traduzione che fairà il
Pretor,e nella Isentenza di condanna e di suhi~
re la pena dell'arresto che deve ess'ere data
a chi si ribella all'ordine dI rImpatrio.

L'emanazione del fogllo di via obbligatorio
ill'eilla pr:ati1ca ,si risolve qui:ndi fatalmente ill
una restrizione, della libertà personale, anche
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se sul piano delle sottili disquisizio.ni giuridi..
che noi dobbiamo consentire all'opposta sen--
tenza dell' Alta Corte costituzionale.

Quali sano le nostre proposte? Sos tamzial~
mem:te ISO~Oqueste:

1) che il foglio di via obhligatorio sia sot~
tratto all' Autorità ammimstrativa e sia invece
affidato alla cormp,etenza del magistrato. 2) che
il] citltadino diffida,to sia effettivamente ,pen
coloso !per la Isicurezza pubbUca.

Io, Isignor P,residente, nel mio eme~d3;mento
avevo soppre,sso le parole « per pubblica mora
Iità » Ire quali ,a mio alVVilsodovrebbero essere
sostituite con aieparole «per la sanità p'ubbli~
oca», e ne dico le ~agioni.

In primo 1uogo per una ragIOne formale,
cioè Iper ripetere le testuali Ipar:o,ledél1'art'ico~
10 16 deUa Costituzione, la quale parla di si~
ourezza e di sanità. In secondo .luogo per una
ragione sostanzia:l'8. In fondo do,bibiamo esse~
l'Ied'accordo ISlUquesto, che mentre in un COtl~
cetto di sanità ri'ent.ra un cone-eUo di :moraEtà,
i~ un conoetto di moralità è escluso quel con..
cetto di sanità, cui fa riferimento la lo.cuzi.)~
ne costituz,ionale.

Infine :propongo di limitare la pena Tino :-
tre mesi.

Quando si pada di 3 a di 6 mesi .potrebbe
sembrare ohe n'oi facessÌJmo una questione ac~
cademica o comunqUe marginal,e, lITl,aanche un
solo giorno .incide nella vita deI carcerato. Sot-
to questo punto di vista va inquadrata la li~
mitazione dellla pena.

possibmtà di 'gravame. La 'pos.sltIl1tà dI n
corso ,al Tribunale, da nOlip'rorposta, è limitata
a un termine di 10 rgiorni, mentre abbial~l')
prevIsto la po,slsilbilità che :1 Tribunale deci..
da entro un termine massimo di 30 giarni.

Io penso, onorervo1risenatori, che per ~ue;b
S'pi'rrto di responsahHità e di attaccamen:o H:
bene del1a Nazione, da cui non >pOSSOlllOessere
staccati i beni dei singoli cittadl11I '2, ta 1~1J
meno, quel bene supremo che è la lIbertà, il .se~
nato della Repubblica voglia dare l'a:pprovazlO~
ne all'emendamenb da noi pr'esentatu. (Ap
plausi daUa sinistra).

GRAMEGNA. Domando di par:a1"l'.

PR,EISIDENTE, Ne ha fa'coltà.

:(. GRAMEGNA. Onorevoli senatori, signor
Mini>stro, onorevole Presidente, il nostro emen~
damento, oltre alle illodilfiche delle quali ha
parlato il senatore Saggio, ne prapone un'aI~
tra che per me è sostanziale. Il testo ap'Prova~
to dalla maggio,ranza della CormmissioIlt> sta~
bilisce che a carico dei diffidati il Questore può
emettere ,il foglio di via olbbhgatono 'e riman ~

dare H cittadino alla sua .residenza, anche con
provvedime,nto motivato, ma non (1à, come di~
ceva i1 senatore Sag'gio, a ,questo cIttadino
111possibilità di difenders1 se non co'ntravve~
n.=-ndo al foglio di via obbhgatorio.

Onorevole Ministro, lei ha tenuto a dIrci che
questo disegno di ,legge è s:tato presentato per~
ch!è si vuole ris1petta,re la no'rma costituziona~
le: io rit>engo invece che, così COlmeè formu~
Iato., H testo approvato dalla maggioranza del~
la Commissione nonris'pecchi la norma costi~
tuzionak Se è V'ero (l'onorevole Ministro ie~
r:i ~o ha ammesso) che il foglio di via obbliga~
torio .1:imita Iperlomeno la 'libertà del cittadino,

è altrettanto ~ero che 'per tassativa disposi~
zione di una norma costituzionale ~ mi riferì-
sco all'articolo 13 de1.la Co'stitl1zione ~ ès.an~

0ito che la Hbertà personale è invio.1abIle e che
non è ammessa a1rcuna fOrlilla di detenzion'3. dI
ispezione e per:qUlsizilone personale, nè qualsiasi
a1tra restrizione della libertà personale Ne non
per atto motivarto dell'Autorità giudiziaria.

OI1a, ammesso che il fogli,o di via olb:bliga~
tario limita .la libertà pe'rsonale del cit'cadlillo,
noi riteniamo (ecco 'perehè abbiamo 'proposto
questo emendamento) che non IsiapossIbile al.
l'AutorItà amministratIva 'provvedere all'emis
sione e alla ~ortifica del fogl:io di via obbliga~
tori a., dato che questa HmitaziQn2 della li1::Jtertà
fondamentale può esse're disposta soltanto da1~
1'Autorità -giudiziaria: E questa norma, onore-
vole Mi.ni'stro, èco1l8lgat.a con quella dell'ar~
t.icolo 24 della GORtituzione, la quale stabilis,c',"
che ogni cirtt,a>dino ha il diritto dI difell<brsi (

che Il,gravame da chIunque pronunziato deve
ess>ere motivato; ed è questo un dirItto ehe
non è disconosciuto da nelssuna 12gislazione di
ne:ssuna Nazione, anche dI qU2r:le che non han..
no la tradizione giuridloca del nostro Paese.

Ecco perchè na'i a:bbiamo pr'8sentato questo
emendamento.; e, S'e non er,ro ~ non e'l'O pre~
sente, ma il relartore 8ch iavone rille ne [lOtrcl
daTe conferma o meno ~, quest'a dlSposizio~
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ne di legge era passata n-ell'alltro disegno di
legge del quale flU relatore lo stesso sena~'0re
Schiavane.

Pier queste .ra'gioni insistiamo. sIUQl'emenda~
menta e ,chi'edi'amoche il Senato vOigl'ia a.ppTO~
varla.

DE PIETRO. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

DE PIETRO. SIgnor Presidente, onarevali
colleghi, ringrazio Il s,enatore Saggio delle ama.
bIli parole che ha creduto di indirizzarmi, ma
sono 'Obbligata a rettirficarne le intenzioni. Del
resto, si dke ,che la VIa dell'inferno è lastri
cata di buone intenzioni.

Non è che io abil:)la..ra'ccomandato la madera.
ZlOne al Governo. Non era lei alla Presidenza
l'altro. ieri sera, signor Presidente, ma c'È'

1'Aula intera che può confermare ,che io ho
attestato al Governa la moderaziane nell'attri
buzione delle facoltà e dei poteri alle forze dI
po1izia. ,Si capisce, la moderazione è della legge
e il Governo non doveva fare altro.

SAGGIO. Però l'ha raccomandata anche alla
Polizia la moderazione.

DE PIETRO. Non ho raccomandato niente
per'chè non era nella mia facoltà di rac,coman~
dare. Ho dichiarato invece di essere convinto
che la Polizia, con uguale intelligenza e sensi~
bilità, apprenderà lo ,spirito del dIsegno di leg.
gecome ,quello che impone la moderazione. Ed
ho aggiunto .che qualora ,questo non accadesse,
per fortuna siamo in un reggimento democra..
tieo che .ce ne assicura il controllo. E lei stesso,
senatore Saggio, ha .confe,rmato che fino a
quando vi sarà un Parlamento non avremo ma
tivo di temere che la Polizia si serva della leg
ge senza la moderazione eh e l'ha ispirata.

Ciò posto, mi sembra che il richiamo deB'in.
signeglUrista e magistrato al quale ella si è
appellato, sia fuori luogo, perchè, per grazia
di Dio, non siamo ancora 111regime assoluto,
e regime assoluto da noi non verrà mai auspi
cato. Il giorno in ,cui malauguratamente ci ca.
dessimo, o questa o altra legge, Iddio salvi lei
e tutti quanti gli altri dalla polizia.

Ma mi permetta l'onorevole Saggio di richia-
marIa alla realtà del suo emendamento, perchè
qui i casi sono due: o ho avuto le traveggole
o non so in che cosa consista.

n testo della Commissione è noto. Il testo
dell'emendamento, sottoscritto come 'prim'a fir.
ma dall'onorevole Saggio, signor P.resldente, è

, il seguente: «n Questore può proporre mo
tivatamente di rinviare, ecc. Il Pr.etore, udito
l'interessato, provvede... ». La 'parola «prov.
vede », nel termine mdkativo del verbo, sigl11
fica che il Pretore non può e non deve fa,re
altro che provvedere secondo la richiesta del
Questore.

GRAMEG N A. N on è così.

DE Pl'ETRO. Allora modificate l'emenda.
rnento. Amid miei, se siete dei giuristi, voi noOn
potete ignorare 'la tecni.ca le.gislativa. Lì dove
il nostro emendamento dice «il Pretore prov.
vede », si,gnifica che il Pr,etore non può e non
deve fare altro che provvedere. Infatti .così
dice: « Il Pretore, udito l'interessata, provvede
con deaeto nel quale indica, in un massimo di
tre anni, il periodo nel quale, salvo autorizza.
zione, non può ritornare nel 'comune dal quale
è stato allontanato ». (Interruzioni dalla sini~
stra).

GRAMEGNA. Ma VI è una premessa, vi è
un ricorso motlvato.

DE PIETRO. Appena vi accorgete che il
ragionamento .avverso vi colpisce nel ,fianco
rimproverate di sofismichi nbn fa dei sofismi.
Voi vi siete a-ccorti dell'errore che è nel testo
del vostro emendamento... (Interruzione del se~
natore Ago.stino). Signori, questù non :è il
mod@ dI procedere avanti nella discussione. ,se
avete da r.eplkare re'plicherete, ma per il mo
mento abbiate la hontà di ascoltare ciò che
sta dIcendo colui che dissente dal testo del va
stro emendamento.

Praticamente che 'cosa volete? Che non sia
un atto amministrativo, ma che diventi, fin da
questo momento, un atto dell'Autorità giudizia-
ria. Precislamente in questo è i,l confliito deUe
due opinioni. Noi riteniamo, ,come si è soste-- '
nuto nella discussione gener.a:le, che fino ai
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provvedimenti dell'articolo 3 si debba rimanere
nell'ambito dell'atto amministrativo e che p.er
i provvedimenti successivi, pokhè quelli Vffi'a~
mente riflettono la libertà e i diritti dei citta~
dini, l'atto amministrativo debba essere chia
mata sottO' il controllo d,eH'Autarità 'giudizia~
ria. Sl'<;chè, è di estrema evidenza che noi ci
troviamo su due 'punti oppasti. L'uno, H no
stro, che intende rimanere entro i limiti e nel
quadro .del disegno di leg;ge, voi .c'hevolete :Sp'o~
stare ancora una volta la competenza. Questo
siete nel diritto di proporre, ma non negate~
mi che l'Autorità giudiziaria non potrà inter~
venire in una forma sistematicament,e accet.
tabile se non dopo che il Pretore a'bbia emesso
un decreto, vale a dire come sede di appello
con rieorso in tribunale. Nel qual caso è anche
di estrema evidenza che comincia sin da que.
sto mO'mento "il provvedimento dell' Autorità
giudizi aria, il -che è assolutamente fuori delle
intenzioni del disegno di legge. .scardinarlo con
l'emendamento del]'articolo 2 significa tornare
indietro sulla materia che abbiamo già deciso
con l'articolo 1, perchè nell'articolo 2 non si
fa altro che dettare dei provvedimenti di ca-
rattere amministrativo i quali sono la conse-
guenza logica della votazione dell'a.rtieolo 1,
(Interruzioni dalla sinistra). Questa è la mia
opinione ed ho il diritto di esporla. Il SenatO'
potrà accettarla,come potrà respingerla, ma
io vi invito, se intendete che sia libera facoltà
del Pretore di accettare, o non, la proposta del
Questore, a modificare il testo dell'emendamen
to perchè se lo lasciate nel modo in cui l'avete
proposto è chiaro l'obbliga del Pretore di non
fare altro che emettere il decreto secondo che
il Questore gliela abbia richiesto.

:AGOSTINO. Domando di pa,rlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

AGOSTltNO. Dal momento che si fa que.
stione di parola e si sofistica sul contenuto di
essa, sul signi'ficato, e si chiede che si chiarisca
che' il Pretore «può provvedere », sono d'ac-
cordo a modificare in tal senso l'emendamento.

PlREISIDENTE. Invito la Commissione ed il
Governo ad espnmerc il loro avvi,so sull'emen~
damento in esame.

SGRIA VONE, re!atore. L'emendamento ten.
de 111concreto a spastare la camp,etenza dal
Questore al 'Pretore. ,Questa è stata materia di
la,rghissimo dilbattito. Io per 'parte mia, a nome
deJla Commissione me ne sono occupato e non
debbo che riferirmi alle ragioni addotte allora.
Pertanto mi dichiaro 'contrario a questo emen.
damento nella parte fondamentale. V,i è una
parte accessoria, quella nella quale si vorreb.
be ridurre la pena come prevista da uno a sei
mèsi. Per questa pa,rte penso ,che l'Assemblea
potrà dosare come crede la pena, e mi rimetta
ad essa.

TAMBRONI, Ministro dell'interno. Nella
mia replica in sede di discussione generale ho
trattato partltamente i problemi che già in
sede di Commissione erano sorti sulla norma
di cui all'articolo 2 ed ho ricordato che (;'è 'Una
sentenza della Corte costituzionale che ha sta.

. bi'lito i limiti delle rlspettive potestà. Ora io
non ISOIs'piegarmi la ra.gione dl ques to emenda~
mento, ovvero me la spiego molto bene. Il prov~
vedimento del foglio di via è, onorevole Sag-
g~o, un provvedimento di ungenza quaIl do non
sia un 'provvedimento di emergenza. È eviden-
te, pokhè si dice: « qualora le perso.ne indicate
nell' articolo 1 siano pericolose per la sicurez-
za pubblica o per la pUlbblka moralità ». lVI
par,e che il provvedimento del Questore, senza
traduzione obbligata, di rimpatrio o di resti
tuzione al luogo di residenza, è un provvedi~
mento di 'urgenza o di emergema. Quando voi
mi proponete la .competenza del Pretore, vi ri-
sponda, ,come Ministro dell'interno, che non
posso accettare altro banco di prova, perchè
può essersi già consumato quell'evento che sul
piano preventivo l'applicazione dell'articolo 2
poteva sventare.

,Questo è tutto, e il resto non serve. .soprat-
tutto non serve pel'chè c'è un limlte che è do
vuto al rispetto di poter? È una facoltà del po~
tere amministrativo. Noi abbiamo rinunciato,
ossequienti alla sentenza della Corte, a valerci
dei mezzi per riproporre al Parlamento il prd.
blema relativo alla traduzione, diciamo pure,
coatta, restrittiva della libertà personale. Però
oltre questo non si può andare. La Magistra
tura non può ,essere competente sul piano di
provvedimenti di squisita natura amministra--
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tiva. Abibiamo ripristinato la comptenza della
Magistratu.ra per tutti gli articoli, come ha
detto il ,senatore De Pietro, che vengono dopo
l'articolo 3. ara sono queste le ragioni non op.
pugnabili 'per le '(JIuali,o si sopprime l'articolo 2,
doè il Senato ritiene che l'istituto del fOlglio
di via debba essere canceJ1ato, e questo è lo.
gico, o si mantiene il nostro testo. N on può es
sere infatti lagica il vostro emendamento per.
chè non risponde ai ,cdteri dell'articolo 2, cioè
aUa sicurezza pubblica e alla moralità pubbli~
ca ,che hanno ,carattere di ur'genza e di imme.
diatezza. (Interruzione del senatore Saggio).

oaNDORELL1. Domando di parJare per di..
chiarazione di voto.

PRESIDENTE. N e ha facoltà.

c:aNDaRELLI. N ai voterelpo ,cantra questo
emendamento p€rchè ci 'ripromettiamo di va.
tare per divisione una parte dell"ultimo emen~
damento proposto su questo a,rticalo.

PRESIDENTE. Lei propone la votazione
per divisione?

caNDORiEiLLI. Ho detto che noi voti ama
contro questoemenda'l'nento perchè faremo
convergere i nostri voti sulla prima parte del
l'ultimo emendamento a questo arUcolo.

PRESIDENTE. Avverto che il senatore
Saggio iha madificato l'emendamento in esa:me
da lui presentato insieme con i senatori Ago.
stino, LocateUi e Gramegna, aggiungenda, nel
primo 'comma, alle parole «per la sicurezza
pubblica» le altre « e 'Per la pWbblica sanità»
e ,sostituendo la parola « provvede» con le al
tre «rp'uò provvedere ».

Con queste modificazioni metto ,ai voti
l'emendamento sostitutivo dell'articolo 2, non
aecettato nè dalla Commissione nè da,l Gover~
no. Chi l'apprava è pregato di alzarsi.

(Non è approvaìo).

'Sull'articola 2 è stato presentato un altro
emendamento da parte dei senatori AsarO',
Agostino e Ravagnan. Se ne dia 'lettura.

Russa LUIGI, Segretario:

,« In via subo!1dinata, aggiunger,e al primo
comma, dopo le parole" foglio di via obbliga.
torio " le altre "ma accerti prima il Questore
se nel luogo di residenza b persana abbia la
passibilità di lavorare, provvedendo, attraverso
il competente Ufficio di collocamento, a impie..
garla in uno stabHe lavoro ,cor,rispondente al
mestiere, arte o professione della ste,ssa, assi.
curandale, sino a che non sia impiegata, i mez~
zi di sussistenza, oppure se in detto ~uogo abbia
beni patrimoniaE capaci di sastenerla, fermo
l'obbligo di lavoro e di una vita onesta per
l'interessato" ».

PRE:SIDENTE. Prima di dare la parola al
senatore Asaro, deside,ro rac,comandare a tutti
colaro che interv,erranno nella di,scussione de.
gli articali di attenersi strettamente ana sa~
stanza deIl'artkola a den',emendamento e di
non rinnO'vaI1e ,la disC'ussiane ,generale, a1tri~
menti non sarà passrbile temninare la discus~
siane del disegno di legge nella presente se.
duta.

ASA'RO. Damando di 'parla,re.

PRESIDENTE. N e ha fa,coltà.

ASARo'. Signor Pre,sidente, il senatore Se
, gretario ha letta saltanto la prima :parte del.

l'emendamenta. VorreI che fosse data lettura
anche delcomma aggiuntivo, in modo da pa
ter illustrare anche questa seconda parte del
l'emendamento.

PRE,SIDE:NTE. Si dia aHma lettura a110he
deLl'emendamenta aggiuntivo proposto dai se.
natorI Asa,ro, Agostina e Ravagnan.

Russa LUIGI, Segretario:

«Aggi'ungere, in fine, il comma seguente:

" Il provvedimenta del Questore è impugna..
bile al Tribunale territarialmente competente,
nel termine di giorni dieci. Il Tribunal,e deci.
derà incamera ,di cansiglia, entro venti giorni
da:lla presentazione dell'impugnativa, sentiti H
Pubblico Mini,stera e l'interessato, il quale do.
vrà esser:e assistito da un difenso:re.
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" Contro la decisione del Tribunale è ammes.
so appello anche del Pubblico Ministero, nei
termini e modalità di cui al precedente eomma,
alla Corte d'appello eompetente, la quale deci.
derà, nei termini e modalità del comma prece-
dente, anche per jJ merIto.

" Contro la decisione ,della Corte è ammesso
ricorso motivato in Cassazione nel termine di
di€ci ~iorni solo per violazione di legge.

"La Corte dedderà in camera di consiglio
sentito i~ parere scritto del Pro.curatore gene.
l'aIe entro venti giorni dalla presentazione del
rkorso. In pendenza deUe impugnative prece
denti il p,rovvedimento del Questore ,rimane
sospeso" ».

PRESIDENTE. Il senatore Asaro ha fa.
coltà di svolg'e"t'e j due emendamenti.

ASARO. Onorevoli colleghi, si,gnor Ministro,
io non mI ,inlt,enclo tanto delle alte qUrestioni
giuridiche, costituziona1i e dottrinali che sea-
turiS00no daHa ,legge che stiamo discut,endo;
ma la questione che io rilevo, mi è stato molto
facile comprenderla e, con il mio emendamen..
to, io credo forse di toecar:e l'aspetto più sem-
Iplice, ma più umano, del p,rohlema del quale ci
stiamo mteressando; ,così come io ritengo sia
l'aspetto mi>glio.reper poter ,det,erminare e qua-
lificare le finalità che si intendona perseguire
con la legge che è in dis,cussione.

Io desidero richiamarmi alla comprensione
per il diritto alla vita e per le esigenze vitali
di queste persone, desidero appellarmi al sen.
timento di solidarietà umana per ,questi indi.
vidui, che, se veramente traviati e se si vuole
sinceramente aiutarli a ,redimersi, ne hanno
uno spi'ccato bisogno.

Io vorrei, cari ed onorevoli collegihi, ,since-
ramt;mte accog1iere come Vangelo tutto quello
che da parte di determinati settori è stato qui
sostenuto circa la fi1falità di questa legge, ehe
dovrebbe creare le mIsure di repressione nei
,confronti d9He ,persone psricolose (per la sku~
rezza e per la pubblica moralità. Ma, onorevoli
colleghi, ,la mia fiducia nei buoni propositi di
questa le>gge implica alcune determinate con.
siderazioni sulla questione ,che io pongo al Se.
nato con il mio emendamento; una questiane
che può essere la 'più semplice, ma che è quella

,che marcatamente, a mio mod.e.sta parere,
potrà .quaHficare in concreto la legge stessa.

Dico questo per.chè si tratta del pane, si trat.
ta del lavoro, si tratta dei mezzi indispensa.
bili all'esistenza di questa categoria di dtta-
dim e di tantI .altri, delle loro famiglie, che
sono legate ad essi.

Ho riflettuto, e domandat,o a me stesso: .per~
chè questi eh,menti, 'ritenuti traviati, o eff'8'tti~
vamenti truli, si saranno aHontanati dallla .lmo
r.esidenza? La supposizione più semplice porta
a ritenere che lo abbIano fatto per cercare al
trove un ambiente nel quale fosse più agevole
svolger", la 10.1'0.insana attività. Si saranno al.
lontanati dalla loro residenza, penso, per:chè
in quella avreblbero dovuta operare con mag
giare pericolosità per se stessi, ma soprattutto
con maglgiore 'P,ericolosità 'per gli altri, appun
to per le difficoltà amhientali. Che tOosaavran-
no fatto altrove? VerosimÌ'l'mente si saranno
addestrati, si saranno esperimentati nei loro
espedienti illeciti, S'ehanno dato adi,to alla rac~
colta di quegli elementi addotti per motivare
il provvedimento del questore. In altri termini,
fuori dalla 101'0 residenza questi elementi
avrebbero perfezionato le loro ins,ane attitu..
dini ed avrebbero accres.ciuto, in potenza, <la
101'0 pericolosità.

IOra, io mi domando, anore'Vole Ministro; li.
mitarsi ad ingiungere lara di rimpatrlare e
lasciare affidati a loro stessi il compito, lo zelo
e la cura di trovarsi lavoro, può costi,tuir.e il
rimedio della prevenzione che tutti ci auspi.
chiamo in questa Assemblea? Io ritengo che
non sia così.

In tale campo c'è una clamorosa quanto do
loro sa .espel'lenza, onorevole Ministro: c'è la
2sperienza d i certi nostri connazionali che sono
stati ,rimpatriati dall'estero .'per,chè giudicati
elementi indesiderabiJi da altri Paesi. Ce li
hanno restituitl come muniti di una certa :spe
ciallzzazione nel delitto; e taluni di questi ~

ChI non lo sa, onorevoli .colleghi ? ~ hanno tra
piantato nelle nostre città le forme più preoc
cupanti di una delittuosa attività. Non ci sugo
ger,isce niente que'sta esperienza?

E torniamo ai nostri traviati. Cercarsi la
varo, darsi una .lecita, onesta oBcupazione. Ma
io mi domanda, onarevole Ministro ed onore
voli colleghi: lo Stato, per il più vasto com-
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pito che lo riguarda, è hgiàin regola :verso i due
milioni di la:voratori laJboriosi che sono disoc.
cupati, diciamo così, legittimi? Cosa potrà fare
11rimpatriato dalla quelstura per non di:v,euire,
nella sua residenza, un altro dei due milioni
circa ai quali lo Stato, enormemente più po"
t,ente e più capace del singolo individuo e del..
l'individuo traviato, non ha saputo dare una
onesta e stabile occupazione? Si vorrebbe
forse arriv,a1'e all'assurdo di presupporre che
il traviato sia piÙ capace e più potente dello
Stato nel trovarsi lavoro.? Ecco le pr,eoccupa.
zioni clhe mi hanno indotto ,all'emendamento
che ho avuto l'onore dl sottosc,rivere.

Ma ,c'è di più. Se la 1egge non si :volesse oc-
cupare di questa que.stione, essa, oUre al ri~
schio di non raggiungere 10 s'Copo, violere'bbe
la Costituzione, la violerebbe intanto nel ten.
tati:vo di trasferire un individuo pericoloso in
un luogo meno adatto allo svolgimento delle
sue malefatte causando in definitiva un du-
plice ,effetto contrario: cioè avrebbe condan.
nato alla fame e alla disperazione un individuo
con 'pochi o senza scrupoli e avr,ebibe piantato
un ,cattivo seme in un luogo Isano che ver,reb~
be così contaminato dalle ma'le.fatte di un in-
dividuo pericol080 e disperato che, per procu-
l'arsi i mezzi di sussistenza, certamente non
avrebbe scrup.olo ,a trascinare neHe sue losche
imprese persone ing,enue ed inesperte. .

\Per la seconda parte del mio emendamento
mi limito a dire brevissimamente che il prov"
vedimento di rimpatrio obblig.atorio tocca
strettamente la libertà della persona.

Ella, signor Ministro, ieri con 1e sue ma.
niere, sempre garbate, ha fatto una osser:va-
zione che, a mio modesto giudizio, non rispon.
de ad esattezza. Quando ha cercato di soste-
nere che in definiti:va, allorchè l'elemento per
il quale è stato proposto il foglio di :via olbbli.
gatorio viene tradotto ana propria residenza
a Iseguito della ,condanna dell'autorità giudi-
ziaria, lei ha inteso far comprendere che in
definitiva il pro:v:vedimento 'sar,ehbe come
adottato dall'autorità giudi'ziaria che, nel caso
della contravvenzione, sarebbe potuta ent.rare
nel merito del provvedimento :preso dalla Que.
stura.

Io, attento a quello che lei sostenev,a, volli
.andare a rileggere il testo rdel1'artieolo. Signor

Ministro, il t,esto dell'articolo esclude che la
autorità giudiziaria, in c,aso di IC{:mtravv,en-
zione al foglio di via obbligatorio, debba en-
trare neI merit.o. L"autorità giudizi aria deve
solo giudicare sul fatto della contrav:venzione
al foglio di via obblig,atorio.

Da qui il moti:vo ,della necessità che il prov
vedimento della autorità di pol'izia sia fatto
gr>avare di impugnativa.

Lei, signor Ministro, ha assimilato i Que~
stori a buoni _padri di famigu'a ed io ho v,o-
Luto riflettere sulla sua considerazione. Nes.
suno di noi esclude ,che tutti i Questori d'Ita-
lia possano, in determinate situazioni, per de..
terminate iniziative, essere serenamente, ap-
prezzabilmente assin1l1a~i ai Ibuoni p,adri di
famiglia, ma nel nostro caso non è il Questore
che muove la prima pedina; sono 1e autorità
localI di 'polizia .che mett.ono in moto la mac.
china che deve servire per d~terminare le sorti
di un individuo. N on sarà il Questore a l'in..
tra'cciare l'elemento traviato disperso nei pic
coli o grandi ,clentri, sono le autorità locali dI
Polizia che non sempre possono essere aSlsimi.
late al padre di fami,glia ,che dà la tiratina di
orecchie al traviato, raocomanda di cambiare
condotta e ingiunge di tornare aHa sua sede.

Le autorità di polizia ci danno ancora esempi
che ci suscitano 'preoc>cupazioni all'idea che
dovessero fare un ,~,attivo uso di questa legge
ed io esorto i colleghi a voler serenamente ri~
flettere sugli effetti che potrebbero scaturire
da una ill:sana appJicazione della legge da parte
di dete~minate autorità di polizia, presso le
quali arbbiamo funzionari del genere di quello
che si rileva da un appunto che ho con me.

È 'Un a,ppunto .che ,potr,ehbe 'portare la slua
firma, signor Ministro, e in cui si re'g'g€: il COIll1~
missario aggi1unto di pubbHca si.curezz,a si~
gnor X Y, nell'ottobre 1955 venne sottoposta
a pracedimento penale per a:vere, nella sua
qualità di pubblico ufficiale, abusato dei poteri
inerenti ana sua funzione, occupato un vano
della stazione antimalarica degli uffici del 'co..
mune, per aggregarlo agli uffici del commissa..
ria:to; questo 1'appunta, ma poi 'c'è H rest'J;
lo stes&o è stato ,denunziato per occultazione di
Deato e ,per sotbrazi,one di ca'I'Ipodi r'e-ato.

Questi funzionari 'sono ancora in servizio, e
sano quelli per i quali noi ci sentiamo preo,ccu-
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pab per 'l'uso che faranno di questa legge.
Ecco per.chè vi esorto a volermi asseeondal'{~,
onorevoli colleghi. N on lasciamoci prendere da
una frettolosità che non sarelbbe opportuna per
la gravità e la seri.età del problema di cui ci
stiamo interessando. Negare l'impugnati;va del
-provvedimento del Questore sarebbe grave.

o.norevoli ,colleghi, io vi ho parlato con l'ani~
ma di ,chi è veramente pr,eoccupato che questa
legge raggiunga delle buone ,finalità. A voi,
onorevoli colleghi, la fa-coltà di fare vostre que-
ste preoccupazioni o di respingerle.

CONDo.R-ELLI. Domando di parlare.

PRESIDENTE, Ne ha fa,coltà.

Co.NDo.RELLI. Voteremo a favore della se.
conda parte dell',emendamento...

PREiSIDENTE. Cioè del secondo emenda
mento.

CONDORELLI. ...per ovvie ragioni. Nai l'l
temamo che l'arti.colo 16 della Costituzione può
offrire degli ar,gomenti letterali per sostenere
che sia possibile mandare coattivamente una
persona in un determinato posto e tenercela.
M.a questo soltanto se,condo la lettera.

Secondo lo spirito deJilaCostiiuzi,one questa è
gravissima 'limitazwne della lihertà personale e
della libertà di circolazione del cittadino. Per..
dò noi non possiamo essere favorevoli alla di.
sposizione, così come è ipro,p,osta nel disegno di
legge. Un simile provvedimento a nostro giu-
dizio può essere adottato solo dall'Autorità giu
diziaria, secondo quanto stabilisce la Costitu
zione intesa nel suo spirito. Altrimenti potrem.
ma anche avere rispettato la lettera, ma la
Costituzione non l'avremo rispettata affatto.

IPRES'IDENTE. InvIto la Commissione ed il
Governo ad esprimere il proprio avviso sul.
l'emendamento in esame.

SCHIAVONE, relatore. Le osse,rvazioni che
riguardano la prima parte dell'emendamento
non sembrano ade renti ,alle finalità e alle strut.
ture dell'istituto. Per quanto riguarda la se
conda parte dell'emendamento, ho già espresso

ierI, a nome ,della CommissIOne, avviso con.
trario.

TAM'BRONI, Ministro dell'interno. Mi di~
spiace, onorevole Presidente, di non essere far.
tunato: non riesco a farmi intendere, eviden~
temente. Ho apprezzato ciò che ha detto il se.
natore Gondorelli, ma a proposito del prece-
dente emendamento mi ero permesso di fare
osservare al Senatocihe s'iamo di fronte ad
una situazione di pericolo, .o quanto meno di
uno stat.o di pericolosità del soggetto rimpa.
triando. Questo è il punto.

Qui non si tratta, come ha detto il senatore
Asaro, di un disgraziato disoc'cupato the vienè
a Roma priv.o di mezzi di sussistenza, e viene
fatto ritornare con il foglio di via. (lnter'ru~
zione del senatore Asaro). Nom. è questo, e di~
fatti a Roma vengono ogni anno 30 mila disoc.
c,upati senza che nessuno li faccia tornare al
paese di ,provenienza con fogEo di via. Si tratta
di soggetti pericolo.si alla sicurezza pubblica
e aUa pubbli.ca moralità. o.ra, che ci si debba
commuovere per codesta categoria di persone,
anche se indubbiamente muovono il nost,ro
sentimento 'di compassione, mi p.are eecessivo;
oltretutto e soprattutto vale la difesa della
IsoCÌ<età,.cioè la d,ifl80sadeH'ordine sociale.

Queste sono le ragioni per cui mi oppongo
alla prima e alla seconda parte dell'emenda-
mento.

iPIRESIDENTE. Metto allora ai voti l'emen~
mento a-ggiuntivo aI primo comma presentato
dai senatori Asaro, Agostino e Ravagnan, non
accettato nè dalla Commissione nè dal Gover~
no. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(NoOnè approvato.).

Metto ai v.oti il secondo emendamento ago
giuntivo presentato d3lgli stessi senatori, an ~

cthequesto non a,cceitato nè daHa Commi:ssione
nè dal Governo. Chi l'approva è pregato di
alzar,si.

(Non è approvato).

Metto ai voti l'articolo 2 nel testo proposto
dalla Commissione. Chi l'approva è pre,gato di
alzarsi.

(È approvato).
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Si dia lettura dell'articolo 3,

RUSSO LUIGI, Segretario:

Art.3.

Alle persone indicate nell'artiwlo 1 che non
abbiano ca'mbiato condJtta nonostante la dlf
fida del Questore, quando SIano perieolose per
la sicurezza pubblica o per la pubblica mora
lità, può essere applicata, nei m'odi stabiliti
negli articoli seguenti, la misura di prevenzio~
ne della sorveglianza speciale della Pubihlka
sicuI1ezza.

Alla sorveglianza speciale può essere ago
giunto, ove le CIrcostanze del easo lo richie
(lanD, il divieto di soggiorno in uno o più Co~
muni o in 'una o più Provincie.

Nei ,casi di particolare pericolosità, può es
sere imposto l'obbligo del soggiorno in un de.
terminato Comune.

PRE<SIDENTE. In questo articolo è stato
pres,entato un emendamento sostitutivo da pay.
te dei senatOrI .Ravagnan, Gramegna, Asar,o,
Agostino, Locatelli e Saggio. Se ne dia lettura.

RUSSO LUIGI, Segretario:

SOiStiiuire ['art'ic'olo con il segu,ente :

« Le persone indicate nell'articolo 1, le quali,
nonostante la diffida del PretDre, non abbiano
mutato condotta e siano perkolo'se per la ,sicu.
rezza pubblica e per la pubblica moralità, pas.
sono ess,ere denunciate, con rap'pmto motivato
dell' Autorità di pubhlica sÌ<Curezza, 311 Presi~
dente del Tribunale competente per territorlO
per l'appJi.cazione della misura preventiva della
1ibertà vilgHata cui può aglgiungersli quella
del divieto di soggiorno in det€Yminati Co
mum».

PRE:SItDE'NTE. Il senatDre Ravagnan ha
f3lcoltà di mustrare q'uesto emendamento.

RA VAGNAN. Onorevoli colleghi, il nostro
emendame,nto SI riferisce al precedent,e emen.
damento che noi avevamo presentato all'arti.
colo 1. Per cDnseguenza, alla parola « Pretore»
evidentemente deve essere sostituita neHa pri.

ma frase la parola « Questore », per allineare
Il testo 'con quanto la maggioranza ha stalbi,
lito in ordine all'arti,coID 1. Il resto del nD~
stro emendamento è però perfettamente com.
patibi'le con l',al'lgomento del quale stiamo di.
seutendo. Pertanto, es'sO può essere preso in
favorevole considerazione sia dal relatore che
dall'onorevole Ministro.

In che COSasi diversifica, in sostanza, il no.
stro emendamento dal testo gov'ernativo?

Il testo governativo lascia ancora in f3IColtà
del Questore di pro'Vv.edere ad inftj~gerle l<asor~
veglianza speciaJe e il divieto di ,soggiomo.
Mentre l'obbligo del soggiorno ~ e di questo

non poteva naturalmente il testo governativo
fare a meno perchè questo spiega una delle
sentenze della Gorte costituzionale ~ è affi.

dato alla Ma1gistr'atura. Noi 'inlVecepropo'lliam()
che non soltanto questo venga attrihuito aHa
Magis:tratul'a;ma anche di :provvedere eventuaL
mente alla .Jibertà limitata ,e al divieto di sag.
giorno. Quali sono i motivi che conducono...

T AMBRONI, Ministro dell'interno. Senatore
Ravagnan, va tutto 'alla Magi'stratur,a. Legga
l'ultima parte del testo governativo dell'arti,
colo 3, che la Commissione ha inserito, comè
primo comma, nell'articolo 4. Esso dice: «A
tali fini, Ì'l Questore nella cui Provincia la iPer~
sÙ'na dImora, dopo che questa sia 'stata infrut~
tuo.sameute diffidata, ne fa proposta motivata al
Presi'dene del Tribunale avente sede nel Capo.
luogo di Provincia ». Quindi tutte le misure
son-::)di ,competenza de>ll'Autorlità giudiziaria.

RA VAGNAN. Nel testo governativo si par~
la di sDrveglianza speciale, nel nostro testo di
lihertà vi'gÌ:l>ata.Comunque io ritengo, in ap~
po.ggio alla proposta che facciamo di emen',
damento aH',articollo 3, che non ,sia [':ondato i'l
rilievo, fatto in sede di dis<C'ussionegenerale,
'C1Y<cala distinzione che si farebbe tra misure
di prevenzione e misure punitive. Si dice che
1e misure punitive spettano all'Autorità g\lUdi~
ziaria, le misure preventive all'autorità di p'ub~
blica sicurezza. Ma queste mis'ure, in modo
particolare, limitano evidentemente la libertà
p8'l'Sona<1e.AH'Amtorità g:rudlziaria spetta (li
decidereCli'rca 1e limitazi.oniÌiaHa libertà .pelrso~
naIe. Ora se si poteva discutere intorno all'isti.
tuta della dlffilda se sia o non sia in una Cierta
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misura o in una mis'ura non rIlevante una li.
mitazione della -libertà personale, non c'è dub
bio che queste altre misure che sono conte m
plate nell'articolo 3 restlingano la libertà 'Per.
sonale.

TAMBRaNI, MmlstTo del1'-inteTno. Ma, se
natore Rava'gnan, il suo emendamento è lden
tko al testo del governo.

GRAMEGNA. Non è Identlco.

RA V AGNAN. È per questi motivi ,che rac
comandiamo all'Assemblea l'approvazione del.
l'emendamento.

AGOSTINO.. Domando di parlare.

PRE'SIDENTE. Ne ha facoltà.

AGOSTINO.. La ragion d'essere del nostro
emendamento consiste in questo: si propongo
no varie mIsure dI polizia; tra l'altro ,si dice
che la prima misura di polizia deve essere co
stituita dalla sorveglianza speciale di pu.bblica
sicurezza. arhene, noi proponiamo che, anzi.
chè introdurre questo istituto nella nostra le.
gisl:aziO'ne, sia pure in materi'a di po1izia, sia op~
portuno mantenere qu.ell'istituto cthe si ha nel
codice penale in materIa di misure ammini
s'trative di sl.cuI1ezza. Nell'articolo 215 del C'o~
dke pena.le è detto, in ordine alle mislure non
detentive, ,che la prima è 1a libertà vigilata, 1a
qua18 p'uò avere lo stesso contenuto della Sal"
veglianza speciale dI pubblica sicurezza. Ma
pel'chè cambiare la denommazione, e non la
,fCIare que}la che è nel Codice penal-e, dato che
questa ::;usura (l'ev8 a:pplicarh l'Al1torl':p, g'n.
à.iziaria? La se:;oncla è il divIeto di soggiorno
in uno o più comuni o in pIÙ provincie. Queste
le misure che propOlllamo, i~1 sostltuzi.::me di
tutte le altre, propos'ce dal Govsrn,). Mi parè
,che per quelle persone, le quali sono semplice
mente sospette, ~ perchè se effettIvamente fos

sera responsabIli, e ve ne fossero le prove, vi
sanlbbe il Codice penale, ~ possono bastare

le misur'eche sono contemplate dal Godìce pe
naIe.

'Questa è la ragione sostanziale dell'emen.
damento.

PRESIDENTE. Invito .l:a Commissione ed
il Governo ad esp,rimere H .proprio avviso sn
l'emendamento in esame.

SCHIA VONE, l'elatore. L'emendamento tell~
de ancora a voler 8'ostituil'e, alle misur,e di
prevenZloOne dI cm Si occupa il disegno di,le'gge,
le mi'sur,e di sicurezza del CodÌtce penale. ara,
011 SOiflosforzato ieri di dImostrare che l,e un-~
sono dive t'se daNe a:ltre. Le mi,sure di sicu~
rezza 50110 contro la recidiva e presuppongo~
no il .giudizio, le misure di prevenzione sono
queUe per evitare .che possa aver luogo qual~
che fatto criminoso ,che Si 'prevede.

Tutta la dottrina s'e ne occupa largamentf'
e Se Isi, va a s:trudiar,e si troverà questo con~
cetto già I;;'picg'ato anch.e n'ella relazione del
ministro Rocco, quando anche rls1pecchi 10 spi~
nto del tempo. Noi vogli,amo impedire ooe
il delitto sia commesso e dobhiamo occupar..;i
quindi deUe forme di prevenzione e non dene
altr'e.

Mi di,chIaro p,ertanto c<ontra'rio al1'emenda~
Irne:nto.

TAMBRaNI, Mi'[Ltstro dell'interno. Alle e.sat~
te e dotte osservazioni del relatore mi per~
metto aggiung1eI'le che qui, ,per modificare, si

V'uole Ip'eggiorare. Infatti :ta hbertà vigilata e
una misura di sicurezza, che fa .parte del d:~
spositivo della sentenza che condanna taluno
p,er un de'berminato reato. È 'Una mislura ve~

ramente grave. V,ai la vol,erte traslpo,rt.are su;
piano ammini'Strat,irvo, dimentica:ndo che l'ar~

tiCO'lo 3 demanda a:l Magistrato l'adO\~.ione an~
che deHa vi'gi.la-nza di piubbli,ca sicurezz,a.

N on so pertanto la 'l':a;gione d'eI vOistro emen~
damenco. Non è i;l Questor,~ che dis-pone, ma
Il Magistrato. Voi volete che il Ma,gi'Strato, in~
vece della vigilanza della pubblica siC'urezza,
dIsponga 'la hbertà vigi:}:aJta. E questo, rinun~
zio a capirlo. Mi oplpongo all'emendamento.

PRESIDENTE. I presentatori insistono sul~
l' nmendalffiiento?

RA VAGNAN. InsIstiamo.

TAMBRaNI, Ministro dJell"interno. Dovreb-
be rIbrarlo. (R,erplica,del senatoOTeAgostino).
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BRESIDENTE. Metto ai voti l'emendamen~
to sostitutiivo dell' articolo 3 pres,entato dai se~
natO'ri Ravagnan, Gramegna ed altri, non ac~
,cettato nè daN<aC'ommiss'Ìone nè dal Governo.
Ohi l'a1p'pro'Vaè pregato di alza,I"sL

(Non è approvato).

Sull'articolo 3 è stato presentato. un altro
nmendrmento d,a .parte dei senatori Marzola,
Gramegna, Asaro, A,gostino, LocateHi e Sag-
gio. Se Jlle di,a lettura.

RUSSO LUIGI, Segretario:

l,n via sUlbo.rdinata, al ,p,rimo ,comma, dopo
Ie .paI1ole« per.icolose 'pier !la Slcuf'ezza ,pubhlic,a,
o 'Per la 'pubbEca mo~alità» aggi'Ungerle le se~
guenti: «ed a'bbiano ,r;1portato due o più con~
danne pier uno de1 delitti previsti dai TitoE IX,
XII e XIII del Libro II de.I C'odice penal'8 ».

PREISIDENTE. Questo emendamento. surboJ'~
di nato mi sembra imprO'ponibi:te, in quanto
ag,grurrl'ge:ndo al1le 'parole «lperic,O'lose 'pelr la
skurezz,a PIUlbblicao per la pubblica moralità »

le ,altre « ed abbiano riplOrtato due o più con~
danne per un0 dei d'elitti ecc. » si verrebbe a
modÌlficare i testo delil'articolo 1, già a'plpro~
vato da;ll' Assemblea.

A,GOSTINO. Siamo d'accordo, riti,riamo
1',emendam.ellltlO .

PiREISIDENTE. I senatori Marzola, Pic~
chiotti, Gramegna, Asaro ed altri hanno pre~
sentato un emendamento tendente a soppri.
mere il terzo 'comma.

n s'8llatore Piochioltti ha fa,coltà di svolgerB
l"emendamento.

PIOCHIOTTI. Mi Ipare che la necessità del~
l'e.mendamento sia inslta nella dlzÌ'Jne stessa
del comma'. Vorrei che qua.Icuno mi spi'egasse
quale differenza c'è fra «,partioolar,e perico~
losità» e pericolosiotà p'U'ra e semplice. Se è
Ip,ericoIClsità, è perÌoCOllos,itàsenza aUri agget~
tivi, o comparativi o superlativi. L'aggiunta
mi .par'e un pleonasmo cOlffilpletam'ente inutile
come il dire: sono assoIutamente certo. Se son
certo anche senza l'asslOlutamente, rimango

sem'Pre certo. Quindi credo che basti la perl~
colosità, senza altri ag'gettivÌ.

Insisto nell'emendamento sOlp.pres'si'Vo.

PRESIDENTE. Invito la Commi.ssione e il
Minist:ro deN'oÌnterno ad ,esp,rimere U. propn')
avviso :suU'emendalffi€nJto in es,ame.

SCRIA VONE, reÙ1tore. La Commissi'one è
contraria.

TAMBRONI, Ministro dell'interno,. DOIIllan~
do al senatore Picc:hiotti s,e d€iSideri mandare
tutti ail confino o s'e non ri.tenga invece ne~
c€ssaria una grada'zione fra i 'Più pericolosi
e i meno pericolosi. II terzlO comma val'e per
i più pericollOsi.

PICCHIOTTI. Pr,e'JcCUpab8'7i al'loiraa'nche
degli ultra--'perkolosi!

PREISIDENTE. Debbo inter.pretar'e le pa~
roLe dten'onorevol,e Ministro come contrarie al!a
accerttazion.e d,ell'emenda!mento.

Metto a:i vlOti l'emendamento sO'P'pressivo del
terzo comma presentato dai ~,enatori Marzola,
Picchiotti, Grama,gna ed altri, nOon ac.c:ettato
nè dalla COImmislsione nè dal Governo. Chi lo
81Pprova è prelgato dil alzarsi.

(Non è appr,ovat,o).

Procediamo ara aIla vQJtazione dell'articolo 3.

CONDORELLI. Domando di parlare per di~
chiaraz,ione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà

CONDORELLI. Noi voter,emlO a favore di
questo a:rticolo,come del comples,so della leg~
ge, pur ~illlsi'stendo nelle riserve e neUe osser~
vazÌoni sopratutto suHa struttura della legge,
fatte i'eri, a nome dei senatori di questo set~
tore, dal .senatore Fr:anza e rHevando altresì
,che noi nutriamO' dubbi circa la costituziona~
lità di questa leg,ge che andiamo a vota're. Es~
sa nan ci sembra pe,rf'ettam,ente coerent'e elOIl
l.a Costituzione ed in Isostanza l'artico10 13 !}o~
:t.rebbe es:sere stato aggirato. L'articolo 13 dice
che tutte l,e limitazioni ana libertà :personale
debbono deri'vare da atto motivato dell'Auto~
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rità guidiziaria. Ma qui l'Autorità giudiziaria
si è f,atta diventare Autorità di polizia. Non
è ill fa;tto .che siano dei magistratl, degli ap~
par~€nen'ti all' ordi,ne giudizi ario a .emettere qU'2~
s~i 'provvedimenti, che faccia divenire i prov~
wdimenti ste'ssi provvedimenti de.l.]'Autmità
gi udizilaria. L'A'utorità gtudiziaria, come del
resto tutte Ie Alutori:tà e tutti i poteri, ,eser~
'C~ta funziomgiudiziarie sue .pr,oiprie e perciò
giu.ct.iziarie, ma anche funzioni amministra~
ti ve. Le funzioni a;mministrative esercitah~
eV'enbualmente dal Parlamento e dall'Autorità
giudiziaria non finiscono di eSis.ereamminiS'tra~
Uv.e, ,giacchè è soltanto Ia loro natura che L~
rende tali. A me pare che veramente, da questo
punto di vista, si poss,ano sO'llevar.e dei dubbi
sulla .costituzionalità di questa legge. Però, allo
stato in cui siamo .giunti, siamo so-praffatti dal~
la necessi,tà di colmarlP la lacuna .che si è aperh
nel nostro ,ordinamento gi,uridico e, obbedendo
a tale necessità, diamo voto favorevole a que~
sto articolo e a quelli sluc'cessi'VÌ.

PRESIDENTE. M2ttO ai voti l'articolo 3
nel testo della Commiss;one. Chi l'approva è
pI1egato di alzarsi.

(È a,pprovat.o).

Si dia ~ettU'ra deU'articolo 4.

RUSSO LUIGI, Segretario:

Art. 4.

Per l'applicazione dei provvedimenti dj cm
al .precedente a;rtkoIo, i,l Questore nella CUi
Provincia la plersona dimO'ra, dopo che qucsta
sia sta'ta infruttuosamente diffidata, ne fa pro~
posta rmoHvata al Presidente del TribunalE:
avente sede nel Capo,Luogo dI provincia.

Il TribunaJ.e IP,l'Ovv,ede, in camera dic;O'nsj~
glio, con decr,eto motivato. 'entro trenta giorm
dama proposta, con l'interv2nto del PlubbJic.)
Mini,stero e deH'inteI1e1ssato, osservando, 11')
quanto 31p.plic3lbi'li, le disposizioni degli arti.
Cioli 636 e 637 del Codice di procedura :penale.

L'inteI1essato può p.resentare memo:rile e farsi
assistere da un avvo.cato o procuratore.

OV1eJ'inter<jss.ato non intervenga ed occorra
la sua presenza 'per essere mt2rrogato, i',l Pre~

s.idente del Tribunale lo invi:ta a <compa'rire e,
s'e e'gli non ottempera all'invito, può ordimarne
l'accompa'gmaJmento a mezzo della forza .p'u})..
bUca.

Il 'provvedImento de[ Tribunale stahHis.ce la
durata del'la misura di prevenzione che non
può ,eSlseI1ein£eriore ad un anno nèsuperiore
a cIilllque.

II provvedimento è comunicato al Procura~
tore della Re,purbblica, al Procuratore ,generale
presso la Corte di aplp.e1[o.ed a1rl'i,nteressato, i
quali hanno facoltà di proporr'e ricorso alla
Corte d'a.ppello, anche !per il merita.

Il ricors,) deve essere p:mpos.to entra qiUiJl~
di.c1 giorni daMa wmunkazione del ,provvedi~
ment,o. La Corte d'a'p,pe!llo,pravvede, in .came'r<i
di cons,i.glliio, ,con decreto motiva,to, ,entra
trenta giarni dal1a p:roposiz.ion€ del ricorso.

AVV8'fSOil decreto deHa Cmte d',rJppello è
ammessorico~sa in Ca'Ssa:zione ,pE)rvioIaz'io'llie
di [egge, da part'e del PubMico Ministero è
delJli,ll'ter:essalto, ent.ro dieci .giorni. La Gorte
di 'cassazione pro'Vvede, iill camera di c(,ns!~
glio, entro tr<:mta giorm dal rico'rso. Il ricorsa
nOonha effetto .sos'P'ensivo.

Salvo quanto è .stabilito nella preslente lpgge,
per la !proposizione e la decisJollie dei rico.rsi,
13iosservano, 'in quanto aP'P~.kabiJ.i, le ìlorme
del Codice di procedura penale riguardanti la
praposizione e la decisione d'ei ri.corsi relativi
all'ap.plicazione deBe misure di >sicurezza.

PRESIDENTE. In questo art,ico.l0 è stato
presentato un emendamento. sostitutivo da Dar~
te dei senator,i Agostino, Gr:amegna, As~ro,
Locatem e Saggio. Se ne di,a lettura.

RUSSO LUIGI, Segrletarw:

Sostituire l'articO'lo con il seguente:

« Il Tribuna/le provvede in camera dI con'Si~
glio 'Cion d'ecreto mOotivato entro :t:re:nta gio.rni
dalla proposlta, con i,nt.ervento del Pubiblko Mi~
nistero e deH'interes'sato, che può fansi assi.

SL'Ereda avvocato di sua 'fiducia e addurre pro~
ve a disearico.

«Le misUt~e della lIbertà vi.g'ilata e del di~
vieto di sog'giorna possono avere la durata da
sei mes.i a tr.e anni.

«Il decreta è .comunicata aH'int2res.sato e al
PubblIco Ministero. i .quali possono ricorre:re
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alla Corte d'appello entro il .t!ermin.e di trenta
Igiomi. Il ricorso ha effetto &oaperusivo. La Cor~
te d',ap,pelLo provv,ede, .entro quindld ,giO'rni
daiUa [>,resentazione del ricol'!so, ,in ,camera di
consiglioco.n l'intervento. del Pluhblico Mi!Ili~
stera, d~l ricorrente ,e del difenso.re di questo..

«,Contro la decisione deHa Corte d'app'ell0 è
ammesso 'ricorso in Cassaz,ione nel termine dI
tl'lenta giorni sia da 'pa'rte del Puhbli!co Min,i~
stero c,ome da pa:de dell'interessato. La C'assa~
zione pro'Vvede III camera di consiglio, entro
quim:Hci 'gio.rni, alla presenza de[ Puhblico Mi~
,nistero e del 'difensore d:eH'inrteresbS,ato'».

PRESIDENTE. Ills,enato.l'e Agostino ha fa~
co.ltà di iUustrare questo emendamento.

AGOSTINO. Onorevole PresIdente, onore~
vole Ministro, onorevoli colleghi, parlelrò bre~
vissimamente. I punti di divergenza sono due.
Uno è questo: siamo innanzi ai' giudici? Deve
'l'Autorità giudizia,r.ia, sia pure III camera dI
consi,glio, provv'edeI'le in o,rdine a queste mi ~

sure che limitano la libertà pers,onale? Che sia
appli'cabile l'articolo 3 non si discute più. Or~
bene, se si è dinanzi al magistrato, se occorre
che il magistll'ato provveda mativatamente, vi
è anche un articolo che stabilisce che innanzi
ai magistrati i quali debbono deeiden~ della
libertà dei cittadini è lecita la difesa: è l'arti~
colo 24 della Costituzione; su q.uesto non si
discute. Di difesa parla pure la maggiaranza
deUa Commissione quando detta J'ar,ticolo 4.

N on si parla invece di un'altra cosa: del
diritto al dis,carico. Signori miei, una difesa
la quale si limilj a semplici parole, che difesa
è? Se nel rapporto del Questore sono esposti
dei fatti, se il Tribunale deve giudÌ'CaiIl'ein or~
dine ai fatti, non volete consentire al preve~
nuto che debba difendersi di addurre dene
prove a discolpa?

Questo è un punto. Un altro punto è que~
st'altro: si dice che il ricorso non ha effetto
sospensivo. Se normalmente, q'llando si va in~
nanzi ai ,giudici per rispondere di delitti gra~
vissimi, si va a piede libero, e se in materia
penale, finchè non si abbia la res judicata
costituita dalla sentenza definitiva della Cas~
sazione, nOonsi ha la possibilità di ten€lre it1
vincolo l'imput~to, per quale motivo, in questa
materia, che è più lieve ~ sicuramente più

lieve, perchè si tratta di applicare dei mezzi
non detentivi ~ si deve dive che il ricol'So
non è sospensivo? O siamo o non SIamo nel~
l'ambito dell'articolo 13. Se siamo nell'ambito
di questo articolo e se siamo davanti al magi~
strato, dobbiamo avere tutte le garanzie, o
almeno il minimo delle garanzie dJ.e si conce~
dono agli imputati ordinari.

PRESIDENTE. Invito la CommisslOne e Il
Governo ad esp,rimHre Il proprio avviso sul~
l'emendamento in esame.

SCRIA VONE, rel,atore. A me sembra che
sia implicito il concetto che SI possano addurre
prove: se c'è un avvocato ed un~difensore, non
occorre dire esplicitamente che questi può
portare delle prove; è chiaro. Sarebbe inutile
dare una difesa senza consentire le pll'ove.

Per q'llanto riguarda il resto, credo che il
testo dell'articolo soddisfi agni esigenza, per~
chè in alcuni casi l'effetto. sospensivo è ne~
gato, in altri 'casi è ammesso.

La Commissione è quindi >contraria all'emen~
damento, perchè lo ritinne inutile e superfluo.

TAMBRONI, M£nistTto deU'in"fAerrno.A mia
avviso bisagna fare un'osservaziane. Il sena~
tOll'e Agostino vuole trasfarmare in un pro~
cesso penale ciò chp pro.cesso penale non è.
C'è stata una sastituziane del giudke, .che era
un giudice amministrativo, in un gi1udke nor~
male al quale sO'no stati attribuiti pateri che
prima erano, in base alla legge vigente, del~
l'Autorità amministrativa. Ora si dice: in
q'llanto sono applicabili gli articoli 636 e 637
del Codice di procedura penale.

Si è detto che Il proposto per una misura
di sicurezza può farsi assistelI'e da un difen~
sore. È evidente che può 'proporre prove a
dis,cari'ca; diversamente sarebbe inutile un di~
fensore, ma non si può dire ,che egli può pro~
durre dei testimoni. CredO' che ciò esuli com~
pletamente dai compiti che abbiamo in questa
sede. Se il Tribunale la ritelrrà in sede di giu~
dizio, e il Trihunale non ha har.riere che non
possa superare, lo farà. Mi pare che si possa
avere fid'llcia nella obiettività € nel senno giu~
ridico o.ltre che nella €sperienza processuale
del magistrato.
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Queste sono le ragioni per cui mi palf.e su~
perfiuo l'emendamento del senatore Agostino
sulla sostanza del quale siamo d'accordo. Quin~
di vi p.regherei di non insistere, altrimenti do~
vrei dichiararmi contrario come lo è stata la
Commissiane.

AGOSTINO. Domando di parlare.

PRESIDENTE. N e ha facoltà.

AGOSTINO. Sia il relatore 'che l'onorevole
Mmisbro hanno affermato .che si possono pro~
dune le prove a dis'carico. Dal momento che
sono d'accordo su questo, perchè non inse.rirlo
nella legge, dato che i magistrati, domani,
potrebbero non essere d'accordo? Perchè non
chiarirlo?

Propongo che il mio emendamento sia vo~
tato per divisione, e cioè che sia votata prima
il p-rimo comma e poi tutti gli altri.

TAMBRONI, M-iwistrlO dell'interno. Doman~
do di parlare.

PRESIDENTE. N e ha facoltà.

TAMBRONI, Ministro dell'interno. Mi op~
pongo. C'è il testo della Commissione che è
stato elaborato dopo una lunga discussione in
seno alla Comn:lÌssione stessa. Quindi sono .fer~
ma al testo della Commissione e 'chiedo al Se~
nato di valerIa votare.

PRESIDENTE. Onorevole Ministro, ella non
può essere .contrario al pracedimento di vota~
Zlone per divisione.

Metto pertanto ai voti il primo comma del~
l'emendamento sostitutivo dell'all'tircolo 4 pre~
sentato dai senatori Agostino, Gramegna, Asa~
l'O, Locatelli e Saggio, emendamento non ac~
cettato nè dalla Commissione nè dal Governo.
Chi l'app,rova è pregato di alzarsi.

(N on è a(pprovato).

Metto ai voti i s'Uccessivi commi dell'emen~
damento stesso. Chi li approva è pregato di
alzarsi.

(Non smw appro"/Jati).

I senatori Jannuzzi, Ferrari, Gerini, Vac~
caro, Angelini Nicola e De Pietro hanno plre~

sentato un emendamento tetldente ad aggiun~
gere, alla fine del sesto comma, Il seguente
periodo: « il rIcorso non ha effetto sospensivo ».

Il senatore J annUZZI ha facoltà dI illustrare
questa emendamento.

J ANNUZZI. Ritornando al testo governa~
tivo del sesto comma dell'articolo 4 che nella
diS'cussione generale è stato sostenuto anche dal
senatore De PIetro, firmatario del mio emen~
damento, proponga .che Il ricolrso in appello
non abbia effetto soS'pensivo. Le ragioni le
esposi nella dlsrcussione generale sul disegno
di legge.

Innanzi tutto dissi che i provvedimenti di
polizia hanno natura preventiva, essendo mi~
sure di skurezz,a, e 'Qjuindi,,p,er ,av,el'e efficacia,
è necessario che abbiano anche il carattere
della immediatezza e della tempestività nella
loro attuazione. La sos'pensione di questi prov~
vedimenti in attesa delle event'Uali decisioni
di riforma in appello potrebbe fall' perdere ad
essi quegli effetti che, invece, sono inerenti alla
loro naturale funzione di sicurezza preventiva.

Si può obiettare (e mi pare che abbia soste-
nuto qualche cosa di questo ,genere il senatore
Agostino) ,che nel nostro sistema ptO'cessuale
penale vige il principio della non esecutività
sino alla sentenza definitiva. Ebbene, osservo
.che qui non si tratta di condanna penale, ma
di provvedimento a caratte-re amministrativo,
e proprio in diritto amministrativo...

PIOCHIOTTI. Insomma, si va in galera
amministrativa mente.

JANNUZZI. No, onorevole Picchiotti, la li~
bertà vigilata è qualche cosa di molto diverso
dalla galera. Si tratta di un provvedimento di
prevenzione, che agisce proprio per fare in
modo che non si vada in g1ailera. (Comm,enti
dalla sinistra. ApprovazliOini dal cerntrro).

Dunque, dicevo, proprio nel sistema del di~
rItto amministrativo vige il p,rincipio della ese-
cutività del provvedimento, nOtlostante l'im~
pugnazione.

D'altra parte il disegno di legge si 'Preoc~
cupa dei termini e prevede che il pll'ovvedi~
mento debba essere investito di appellroentro
10 ,giorni e 'che la dedsione debba intervenire
entro 30 giorni. Si tratta dunque di soli 40
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giorni nei quali sarebbe inflitto un provvedi~
mento nei confronti di chi è stato già ntenuto
passibile dI una misura di sicurezza dal giu:'
dÌ>Cedi primo glrado. A questo inconveniente
corrisponde il vantaggio di preservare la so~
cietà dal pericolo di coloro nei confronti dei
quali la misura di sic'urezza sia invece confer~
mata in ap'pello. Insisto pedanto nell'emen~
damento.

PRESIDENTE. Invito la Commissione e il
Gove.rno ad esprimere il proprio avviso sul~
l'emendamento in esame.

SCHIAVONE, 'f'ielatore. La Commissione ha
avuto occasione di considerare che la norma
circa l'effetto sospensivo del ncorso ya in~
quadrata nel complesso della legge, e soprat~
tutto con la disposizione successiva che ri~
guarda la custodia nei casi di particolare pe~
ricolosità. Difatti, se inquadriamo questa nor~
ma particolare nel complesso della legge, si
trova una disposizione che socco~rre nel caso
di necessità e perciò noi distinguiamo di'cendo
che il primo ricorso, quello in Appello, può
ben avere effetto sospensivo.

Per questa ragione la Commissione si di~
chiara contraria all'emendamento del senatore
J ann uzzi.

TAMBRONI, Minis/irto dell'interno. Eviden~
temente qui ci sono d'ue aspetti della coerenza,
c'è una coerenza della Commissione e c'è una
coerenza del Governo. Il Governo non può che
esselI'e favorevole all'emendamento, e non già
per una ragione di accademia o di prestigio.
Se taluno, giudicato dal Tribunale, viene in~
viato, diciamo pure, ad una residenza obbli~
gatoria, il fatto che egli proponga appello,
secondD il I~esto della Commissione, produce
efficacia sospensiva del provvedimento. Ma,
secondo quanto ha detto molto bene il sena~
tore J annuzzi, c'è un principio generale della
esecutività della sentenza. Ora io non desi~
dero (come non desidererà chi mi succederà)
nè la mia amministrazione desidelra aumentare
il numero dei latitanti. Q'ùesta è la ragione
per cui noi abbiamo detto che non è s,ospmsivo
il provvedImento. Infatti, se taluno, essendo
stato oggetto di una sanzione da parte del Tri~
bunale, sa, attraverso il sistema defaUgatorio

dei gravami, che può andarsene, si mette al
sicuro, e quando la Corte ha confermato, bi~
signerà commciare a dare la ca'ccia al latitante
che si è messo in salvo.

Bisogna parlalI'ci CDn estrema franchezza.
Già dissi ieri che il 70 per cento delle Pro~
vincie italiane non ha nè confinati nè ammo~
niti. Vogliamo farla la lotta alla delinquenza?
Se siamo d'accordo, bisogna farla con gli stru~
menti idonei che sono questi; se non la vo~
gliamo fare, diciamo pure, che la sDspensione
non opera, ma avremo ancora dI più aggra~
vata la lotta alla delinquenza perchè avremo
favorito la latitanza, anzi, di1coancora di più,
il ragg~rU'ppamento dei latitanti e la forma~
zione delle bande.

Questa è la ragione per la quale sono favo~
revole all'emendamento del senatDre Jannuzzi
e prego il Senato di valerIa accogliere.

PRESIDENTE. Metto ~ai voti l'emenda~
mento aggi.untivo dei senat,ori J anl1uzzi, Fer~
rari ed albl'i, non accettato dalla Commissione
ed accettato dal Governo. Chi l'approva è pre~
gato di alzarsi.

(È approvato).

I senatori Monni, Martini, Azara, Varaldo,
Carloni e Tirahassi hanno presentato un emen~
damento tendente a sostituire, nel sesto com~
ma, le parole «entro quindici giorni» con le
altre « entlro dieci giorni ».

Il senatore Manni ha facoltà di svolgerlo.

MONNI. Ho presentato questo emendamell~
to perchè non vedo la ragione del termine di
quindici giorni per il ricorso in AppeHa. Il testo
del Go'/erno pflev1etl'e'Vadieci giorni, la Com~
missione ha 'portato questo termine a quindici
giarm. Ora, è a danno degli stessi prevenuti
un aumento del t€lrmine, pel'chè nel capoverso
si legge che la Corte d'appello deve provvedere
in Camera di Consiglio, con deoret,o motivato,
entro treni~a giorni dalla proposizione del ri~
corso. È evidente, quindi, che più brevi sono
i termini del rieorso e più rapido è il proce~
dimento del giudizio di Appello.

Aggiungo che anche in tutti gli emenda~
menti prop.asti dalla sinistra si è semp1re par~
lato di un termine di dieci giorni, e non c'è
ragione alcuna per prolungare questo termine.
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Noi eonosciamo quali sono i termini nella
procedura penale: sono sempre termini molto
brevi.

D'altra parte si osservi che subito dopo, nel~
lo stesso alI'ticolo, è detto che avverso il de~
creta della Corte d'appello è ammesso ricorso
in Gassazione entro 'dieci giorni. Allora, quale
ragione ha poco prima il termine di quindici
giorni?

Ecco perchè chiedo che l'emendamento s~a
accolto.

PRESIDENTE. Invito la Commissione e il
Governo ad eS1Jrimere il proprio avviso sul~
l'emendamento in esame.

SCHIAVONE, relatore. La Commissione
non fa questione peT cinque giorni in più o in
meno e si rimette al Senato.

TAMBRONI, Ministro dell'interno. Il Go~
verno è favol'evo<le a quest,o ,emendamento che
de<lresto non fa che ripristinare il testo go~
vernativo.

I termini del Codice di procedura pena<le
sono di tre giorni per ]e sentenze e ,di cinque
giorni, se non vado errato, pelI' i decreti de]
Pretore. Pertanto, non c'è ragione di aumen~
ta.re tale termine. Giustamente ha detto il se~
na,tore Monni che un :procedimento rapido è
neH'intere.sse stesso, non dirò dell'imputato,
ma del s.ottoposto al giudizio.

Sono pertanto favorevo<le aH'a'ccoglimentQ
deH'emendamento del senatore Monni.

PRESIDENTE. Metto ai voti <l'emendamento
sostit'utivo presentato, al sesto comma, dai se~
natori Monni ed altri, emendamento accettato
dal Governo e per il quale <laCommissione si
rimette a<lSenato. Chi l'approva è pregato di
alzarsi.

('È apP'f1o'1Jato).

Metto al voti <l'articolo 4, nel testo deHa
Commissione, quale risulta in seguito agli
emendamenti testè appr.ovati. Chi l'approva
è pregato di alzarsi.

('È appro1Jato).

I senatori Picchiotti, Gramegna, Asaro,
Agostino, Locatelli e Saggio hanno presentato

un emendamento tendente ad aggiungere dopo
<l'articolo 4 un articolo 4~bis. Se ne dia lettura.

IRUSSO LUIGI, Se,gretario:

Art. 4~bis

Il contravventore aHa libertà vigilata e al
diviet.o di soggiorno in determinati Comuni è
punito con <l'arresto da un mese a sei mesi.
Egli può inoltre essere proposto all' Autorità
giudizialI'ia per l'obbligo di soggiorno in un
determinato Com'Une.

Si segue in questo caso la procedura fissata
all'articolo 4 della presente <legge.

L'obbligo di soggiorno in un determinato
Comune può avere la durata da uno a tre
anm.

PRESIDENTE. Il senatore Picchiotti ha
facoltà di illustrare questo emendamento.

PICCHIOTTL Ho fatto appello alla mitezza
deltla Ipena che è una tradizione gloriosa del.
l'Italia. Rinuncio a svolgere l'emendamento
perchè già di per sè è molto chiall'o.

PIRESIDENTE. Inrvito la Commiss.ione ed li

Governo ad esprimere il prop.ria avviso sul~
l'emendamento in esame:

SCHIAVONE, relatore. La Commissione è
contraria.

TAMHRONI, Ministro dell'inteiNw. Innanzi
tutto rilevo, .onorevole Picchiotti, che la pri~
ma p,arte del 8uoemendamento è .s~rp'e:r;ata
perchè per il contravventore aHa libertà vigi~
lata c'è il precedente emendamento che non è
stato votato. D'altra parte nella erogazione
deHa pena è il magistrato che deve decidere.
Qui non si tratta di stabilire il minimo o il
massimo, sarà il magis'brato a graduare <l'en~
tità deHa pena. NoOnè che il Parlamento non
debba essere 'Umano.

PIOCHIOTTL <Si dovrebbe allora seguire
questo sistema per tutti i reati; <l'indetermi~
natezza deHa pena non dovrebbe esserci solo
per alcuni.
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P:RESIDENTE. Senatore Picchiotti, mantie~
ne il suo emendamento?

PICCHIOTTL Sì, signor Presidente.

PRESIDENTE. Le faccio ossell'vare che è
stata sollevata una eccezione di o.rdine for~
male dall'onorevole Ministro sul primo comma
dell'emendamento. Ora, essendo. precluso tale
comma, mi domando, senatore Picchiotti, se
elle possa mantenere il secùndo e il terzo
comma d,el suo emendamento.

PICCHIOTTL Ritiro l'emendamento, signor
Presidente.

PRESIDENTE. Si dia lettura dell'articola 5.

RUSSO LUIIGI, Se.g'ret,arìo:

Alrt. 5.

Qualora il T,ribunale disponga l'applicazione
di una delle misure di prevenzione di cui al~
l'articalo 3, nel provvedimento sono determi~
1ll3lte:le 'Prescrizioni ,che la persona so.ttbpost'a
a tale misura deve osservare.

A tale scopo, q'Ualara la misura applicata sia
quella della sorveglianza speciale della Pub~
blica sicmrezza e si tratti di ozioso, vagabondo
o di persona sos-petta di vivere con il provento
di reati, il Tribunale prescrive di darsi, entro
un congruo termine, alla ricerca di un lavoro,
di fissare la propria dimora, di farla canoscelre
nel termine stesso all' Autorità di Pubblica
sicurez'za e di non allontanarsene senza pre~
ventivo avviso all' Autorità medesima.

In ogni caso, prescrive di vivere onestamen~
te, di rispettare le leggi, di non dare ragione
di 'sùspetti e di non allontanarsi dalla dimolra
senza 'p,revootivo avviso all' Autorità lacale di
Pubiblica sicurezza; prescrive, altresì, di non
associarsi abitualmente a 'persone pregiudi~
'cate o sospette, di non rincasare la sera più
tardi e di non uscire la mattina più presto di
una data ora senza comprovata necessità e,
com'Unque, senza aveme data tempe.stiva no~
tizia ana: Autmrità lùcale di Pubblica sicurezza,
di non detenere e non po,rtare armi, di nan
trattenersi abitualmente nelle osterie, bettole,

o in case di prostituzione e di non partecipare
a pubbliche riunioni.

Inoltre, può imporre tutte quelle prescri~
zioni che ravvisi necessarie, avuto rigu3.lrda alle
esigenze di difesa sociale; ed, in particolare,
il divieto di soggiù,rna in una o più Comuni, o
in una o più Provincie.

Qualora sia applicata la misura dell'obbligo
di soggiorno in un determinato Com'Une, può
essere, inaltre, prescritto:

1) di non andar lontano dall'abitazione
s'celta senza preventivo avvisa all' Autorità pre~
Po.sta alla sall'veglianza;

2) di presentarsi all'Autorità di Pubblica
sicurezza preposta alla sorveglianza nei giorni
indicati ed a ogni chiamata di essa.

Alle persane di c.'Uial comma pll'ecedente è
consegnata una carta di permanenza da por~
t,are con sè e da esibire ad ogni richiesta degli
ufficiali ed agenti di Pubblica sicu.rezza.

PRE'SIDENTE. Su questo articolo sono stati
presentati quattro. emendamenti da parte dei

I

senatori IRavagnan, Agostino. e Sag.gio. Se ne
dia lettura.

RUSSO LUIGI, Segretario:

S.olStituir;e il primo comma 'CiOnil seguente:

«Qualora il Tll'ibunale disponga l'applica~
ziane di una delle misure di cui agli articoli 3
e 4~bis, nel provvedimento sono determinate le
prescrizioni ,che la persona sottopùsta a tale
mi.s'Ur:a deve oss,ervare ».

Sapprime1'1(3 il se'CJondoO c,omma.

Al terr1Z0cornrma" sQ.stituir,e l,e par.ole: «a
persone 'Pregiudicate a sospette» coOnle altre:
«alle pelrsone che hanno s'Ubìto condanne e
sano sottoposte a misure di prevenzione» e
soprprìmerr.e,d,op'o le parole «case di prostitu~
zione» le ,altffe «e di non partecipare a pub~
bliche riunioni ».

S.opprrim,ere i commi quarto, quinto e sest,o.

P!REISIDENTE. Il senatore Ravagnan ha fa~
coltà di illustrare questi emendm:nenti.
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RA VAGNAN. Signor Presidente, ritilfo lo
emendamento sostitutivo del primo comma e
quello 'soppressivo del secondo e mantengo sol~
tanto l'emendamento al terzo comma e quello.
sop.pressivo dei commi quarto, quinto e sesto.
A pr.oposito del terzo comma, volevo richia~
ma,re l'abtenzione del Senato suJil>anecessità di
1l0n adoperare in un testo -di leg;ge queste frasi
« pe.rsone pregiudj'cate» e meno ancora «per~
sone sospette» p€il"chèlo ha detto la Corte co~
stituzionale: non basta il semplice sospe.tto e
neanche il sospetto fondata. Credo che abbia
carattere più ,sostanziale e gi.uridico adoperare
le parole che sono più precise: «alle persone
che hanno subito condanne e sono sottoposte
a misure di prevenzione ». Dato che alla pa~
l'ala «pregiudicat.o» è annesso comunemente
un significato odiQSOe deteriore, se con essa
si intende riferi.rsi ad uno che è stato prece-
dentemente condannato, è più CO!ìTettoe giu~
ridkamente 'più preci.so che si dica «le per~
sone che hanno subito condanne o che sono
sottoposte a misure di prevenzione» anzichè
« le persone pregiudicate Q sospette ».

PRE!SIDENTE. Invito la Commissione ed
il Governo ad esprimere il proprio avviso su~
gli emendamenti in esame.

SCRIA VONE, relator,e. La Commissione è
contraria.

TAMBRONI, Minis,tro ,dell'interna. Per ciò
che ,si è detto sulla costituzionalità non ho dif~
ficoltà ad accettalre l'omendamento al terzo
comma, anche se pregiudicate significa persone
che ha'nno .slubito .giudizi o sono state condan~
nate. Accetto comunque che venga tolta la pa~
rola «sosp~tte ».

PRESIDENTE. Pertanto ella, .onorevole Mi~
nistro, accéta sO'lo in parte l'emendamento al
terzo comma?

TAMBRONI, MinistrO' (teU'int,e1rn,a. Io ac~
cetto di sostit'uire alle parole: « a persone p.re~
giudicate o sospette» le altre: «alle persone
che hanno subito condanne e ,sona sottQPoste a
misure di prevenzione », aggiungendo però le
pairole: «o di sicurezza ».

Sono contrario alla soppressione, dopo le pa..
role: «case di prostituzione », delle parQle:
«e di non partecipare a pubbliche riunioni ».

PRESIDENTE. Procediamo allora alla vo~
tazione per divisione dell'emendamento al terzo
comma presentato dai senatori Ravagnan, Ago~
stino e Saggio.

Metto ai voti la parte dell'emendamento ri~
guardante la sostItuzione delle parole « a pelr~
s.one pregiudicate o sospette» con le altre:
«alle persone che hanno subito condanne e
sono sottoposte a misure di prevenzione o di
sicurezza ». Questa parte dell'emendamento è
stata accettata dall'Qnorevole Ministro, al quale
anzi si deve la proposta di aggiunge.re alle
parole: «misure di prevenzione », le altre:
« o di sic'Urezza ». Chi l'appr{)va è p1regato di
alzarsi.

.

(È appr.o'lJata).

Metto ai voti la seconda parte del1'emenda~
mento, concernente la soppressione, dopo le pa~
role: «case di prostituziQne », alle altre: «e
di non partecipare a pubbliche riunioni» non
accettata nè dalla Commissione nè dal Gover~
no. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(Nan è ,appravata).

Metto alTaai voti l'emendamento soppressivo
dei comn1i quarto, quinto. e sesto, non accet~
tato nè dalla Commissione nè dal Governo. Chi
l'approva è pregato di alzarsi.

(Nan è alfJpro'v,ata).

Metto ai voti l'articolo 5 con le rnodificazioni
apportate. Chi l'approva è pregato. di alzarsi.

(È 'apiprf1ovata).

Si dia lettura -dell'articolo 6.

RUSSO LUIGI, Segr-etJariò:

Art.6.

Se la ,pI'loposta ,I1i,guarda Ja mi.sura del['ob~
bligo del soggiorno in un determinato Comune,
il P,r8lslidrentedel T,ribuna:}e, ll,ffi[a.pe.ndenz,adel
procedimento di cui aWaJr.tioolo4, :seoondo oom~
ma, può, ov'e ,su:ssistano motivi di partÌ,colare
gl'lavità, -di'spo~re eon .pl'lovv,e.dime:ntomorbivato
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che Ita persana denunciata s,ia ,tenut.a sotto cu~
stodi'a in un carcere 'giudiz,iaria, fino a quando
non sia divenuta esecutiva la misura di pre~
venzione.

PRBSIDENTE. Su questo articola sano stati
presentati due emendamenti da parte dei se~
natori AgostinO', G1ramegna, Asaro, Locatelli
e Saggio. Se ne dia lettura.

RUS.sO LUIGI, 8egr,etarì.o:

Sopprimer,e l',articolo. In via sub,oridinata, s.o~
stituwe le, pwro~e,: « in uno stabilimentO' di pre~
venziane e pena» con le altr,e: « in un carcere
giudiziario a mandamentale ».

PI;R,ESIDENTE. Il senatare Agastino ha fa~
caltà di illustrare questo emendamentO'.

AGOSTINO. Nell'a,rhcalo 6 è detto che, se
la p1foposta ri'guarda la mislUra dell'obbligo del
saggiarna in un determinato Camune, il Pre~
sidente del Tribunale può, can pravvedimenta
mativato, disporre che-la persana denunciata
sia tenuta sottO' custadia in uno stabilimento di
prevenzione e di pena, fina a quando non sia
divenuta esecutiva la misura di prevenzione.

Questa misura di cui parla l'articolo 6 nan I

è il canfino, e nan è neanche il domiciliO' caat~
tO'. Ha una diversa d!?nominaziane: obbligo di
saggiarna in un determinato Comune. Certo
nan è una misura detentiva. .se non è una mi~
sUlfa detentiva, per quale mativo cansenti,re al
Presidente del Tribunale, fina a quando non
sia divenuto ese1cutiva il pravvedimento, di te~
nere in carcere il prevenuto? Mi pare che sia
i'lllcangruo. Il massimo che si passa fare è quella
di applicare al prevenuto la misura dell'ob~
bligo del soggiorno in un determinato Comune.
È strano che, nel .frattempo, .sino la quando cioè
nan sia inte,rven'uto il provvedimento defini~
tivo, il plfevenuto debba stare in carcere. Que~
ste le ragioni del mio emendamentO'.

PRESIDENTE. Invita la Commissione e il
Governa ad esprimere il praprio avvisa sugli
emendamenti in esame.

SCHIAVONE, reÙJ,tore. La Cammissiane SI
rimette al SenatO'.

TAMBRONI, M~nlst1,o deU'int,erno. Nan vor~
rei che si facesse una questione di farma. Gli
istituti di prevenziane e di pena quali sono?
È tutta il complesso carcerario che dipende dal
Ministrò della giustizia. La Di!reziane generale
degli istituti di prevenzione e di pena ammi~
nistra questa campI essa. Ad agni moda, se va~
ghama dire « carcere giudiziariO' » nan ha dlf~
ficaltà. Ma lasrciamo stare il « mandamentale )),

paichè il carcere mandamentale è anche un
car,cere giudiziariO'. Non ci sono carceri man~
damentali dove si espianO' lunghe pene. Ac~
cetta invece il termine «carcere giudiziariO' ».

PRESIDENTE. Senatolre Agastino, mantie~
ne gli emendamenti?

AGOSTINO. Dal mO'menta che l'onarevale
MinistrO' accede all'emendamento subardinato,
ritira l'emendamento soppressivo.

TAMBRONI, Mirnistr,o dell'interrvo. la ac~
c,ettO' ia soS'tituz'ione delle p,a,role: «in uno st.a~
bilimenta di prevenzione e pena» can le altre:
« in un earcere giudiziario », sopprimendo però
dall'emendamento del senatore AgostinO' le pa~
role « o mandamentale ».

AGOST'INO. .sana d'accarda.

P,RESIDENTE. Metta ai vati l'emendamen~
to dei senatolfi AgostinO' ed altri, accettata dal
Gaverno e per il qu'ale la Cammissione si è
rimessa al Senato, tendente a sostituire le pa~
rale: «in uno stabilimento di prevenzione e di
pena» con le altre: «in un carcere giudizia~
ria ». Chi l'approva è pregata di alzarsi.

('È WP'P'Trov1ato).

Metto ai voti l'articalo 6 con la modificazione
testè app.rovata. Chi la apprava è pregato di
alzarsi.

('È ,apP1"'ova'bo~.

Si dia lettura dell'articolo 7, sul quale non
sona stati presentati emendamenti.

TOMÈ, Segretario:

Art.7.

Il provvedimentO' di applicaziane delle mi~
sure di prevenz;ane di cui all'articolo 3 è co~

I municato al Questare per l'esecuzione.



Senato della Rep'ubblica II Legislatura~ 18721 ~

25 OTTOBRE 1956DISCUSSIONICDLIX SEDUTA

Il provvedimento stesso, su istanza dell'in~
teressato e sentita l'Autori:tà dli pubblica SI~
curezza che lo propose, può essere revocato o
modificato dall'organo dal quale fu emanato,
quando sia cessata o mutata la causa che lo
ha determinato.

Il ricorso contro il provvedimento di revoca
o di modifica non ha effetto sospensivo.

PRESIDENTE. Poichè nessuno domanda di
parlare, lo metto ai voti. Chi la approva è pre~
gato di alzarsi.

NiJ approvlabo).

Si dia lettura dell'articolo 8.

RUSSO LUIGI, Segrebarw:

Art.8.

I provvedimenti di assegnazione al confino
emanati anteriormente all'entrata in vigore
della presente legge, sono sottoposti a conva~
lida dell' Autorità giudiziaria competente, se~
condo le norme della legge stessa.

All'uopol, il Questore trasm€tte, entro trenta
giorni dall'ent~ata in vigore della legge, una
copia di ciascun p.rovvedimento can motivata
propasta al Presidente del Tribunale, il quale
provvede ai s'e'nsi dell'articolo 4.

Qualora entro detto termine non veng;a rpre~
s.entata ila proposta di oo,nval,ida, ,ces,s,ano ,gli
effetti del rprovvedimento. H Questore tne dà
notizia aU'int,e'ressato entro i quindiei ,gioTni
s uc,cess:ivli.

P,RESID:2NTE. Su questo articolo è stato
presentato un emendamento da p.'Hte d0I se~
natori Agostino, Glramegna, Asaro, Locatelli e
Saggio. Se ne dia lettura.

RUSSO LUIGI, Segretario:

Sostituire l'articolo con 'il .seguente:

« I provvedimenti di divieto di snggiorno e
di assegnazione al confino, emanati ant':)riGr~
mente all'entrata in vigore delJa presente legge,
e tuttora in atto, sono rimessi per nuovo esa~
me all' Autorità giudiziaria competent':), se~
condo le norme della legge stessa.

« All'uopo il'QuestOlre trasmette, entro quin~
dici giorm dall'entrata in vigore della legge,
1 fascicoli di ciascun provvedimento, con tutti
i documentI e -gli atti che vi sono contenuti, al
Presidente del Tribunale, il quale provvede ai
termini dell'articolo 4.

«Trascorso tale termine, se i fascicoli non
sono stati rimessi al Presidente del Tribunale,
i provvedimenti restano annullati ».

PRESIDENTE. Il senatore Agostino ha fa~
coltà di illustrwre questo emendamento.

AIGOSTINO. N on debbo dire n'ulla: sostan~
zialmente non 'c'è modificazIOne nel mio emen~
damento rispetto aH'articolo 8. Se il relatore e
il Ministro ritengono sia preferibile il mio te~
sto, lo accettino; in caso contrario, si regolino
come ,credono.

PRESIDENTE. Invito la Commissiane ed il
Governo ad esprimere il' proprio avviso sul~
l'emendamento in esame.

SCRIA VONE, rdato're. La CommissioI).e pre~
ferisce il proprio testo.

TAMIBRONI, Ministro dell'int,eryw. Il Go~
verno preferisce il testo della Commissione.

PRE,SIDENTE. Senatore Agostino, mantie~
ne il suo emendamento?

AGOSTINO. Non insisto.

P/RESIDENTE. Metto allora ai voti l'arti~
colo 8. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(È OJ]fpvrov,at,o).

SI dIa lettura dell'articalo 9.

Art.9.

RUS,SO LUIGI, Segr,etario:

Il contravventore aHe prescrizioni del de~
creta di sorveglianza speciale della Pubblica
sicUlTezza è punito con l',arresto da tre me,si
ad un all'no.

Salvo quanto è prescritto da altre disposi~
zioni di l€gge, il sorvegliato special€ che, per
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un reato commesso dopo il decreto di sorve~
glianza special,e, abbia riportato condanna a
pena d€'tentiva non inferiore a sei ID-2si può
esser.~ sottoposto a lIbertà vIgilata per un
tempo non inferiore a due anni.

PREISIDENTE. Su questo airticolo sono stati
presentati due emendamenti da parte dei se~
natori Picchiotti, Gramegna, Asaro, Agostino,
Locatelli e Saggio. Se ne dia lettura.

RUSSO LUIGI, Seg'retario:

SOIpvp'f'Ìme'f'leil primo comma.

Al sec.ondo comma, dopo le par.o'le: «abbia
riportato condanna a pena detentlva », aggiun~
ge're le ,altre: «non inferiore ad un anno di
reclusione ».

PRESIDENTE. Il senatolre Picchiotti ha fa-
coltà di illustrare il primo emendamento.

PICCHIO'r'TI. Lo mantengo senza illustrar~
lo, peI'ichè il silenzio è più operativo della pa~
rola. (llwrità).

PiRE'SIDENTE. Invito la Commissione ed
il Governo ad esprimere il proprio avviso sul~
l'emendamento in esame.

SCHIAVONE, rlelatO'11e. La Commissione è
contraria.

TAMBRONI, Minis,tro dell'inte,rno. Vorrei
pregare l'onorevole relatore di considerare un
dubbio .che in questo momento sorge: l'arti~
colo 9 si .riferisce a colui èe « abbia riportato
condanna a pena detentiva»; l'emendamento
V'Uoleaggiungere le parole: «non inferiore ad
UI1anno di reclusione ».

Ora, la detenzione per il Codice penale è cosa
diversa dalla reclusione. Se noi vogliamo, in
un certo senso, mareare il grado della perico-
losità, giacchè tutto il disegno di legge si ispi~
ra a questo criterio, io prego la Commissione
di considera.re se non sia il caso di accettare
l'emendamento in esame. Desidero essere d'ac~
corda con la Commi.ssione, anche se ho un'in~
dipendenza di giudizio, evidentemente. Ora,
poichè è facoltativa anche la sottoposizione alla
libertà vigilata pelI' un tempo nO'n inferiore a

due anni, evidentemente qui soccorrerebbero i
princìpi generali del Codice penale proprio
sulla libertà personale. Mi rimetterei dunque
alla Commissione: se la Commissione fosse
d'accordo, sarei d'accordo anch'io.

PRESIDENTE. Onorevole Ministro, ella
non si è espresso sul plI'imo emendamento, che
tende a sopprimere il primo comma.

T.&MBRONI, Ministro dell'inttelrno. Natural~
mente sono .contrario all'emendamento soppres~
siva del primo comma.

PRESIDENTE. Metto aHo.ra ai voti l'emen~
damento soppressivo del primo c~mma dell'ar~
ticolo 9, presentato dai senatori Picchiotti, Gra~
megna, Asaro, Agostino, Locatelli e Saggio e
non accettato nè dalla Commissiol1e nè dal
.GovelI'no. Chi lo approva è pregato di alzarsi.

(Non è i(Jjpprovato).

Passiamo ora al secondo emèndamento, al
quale già si è riferito l'onorevole Ministro.

Senatore Picchiotti, intende svolgere qouesto
emendamento?

PICCHIOTTI. Mi .rimetto alla clemenza dei
giudici. (Ilarità).

PRESIDENTE. Il1vito la Commissione ad
esprume il 'suo a,vviso siUll',emend.amento m
esame.

SOHIA VONE, relatO're. La Commissione SI
rimette al Senato.

PRESIDENTE. Onorevole Ministro, ha nul~
la da aggiungere a quanto ha già detto al ri~
guwrdo?

TAMBRONI, Ministro deU'int,erno. Con que~
sto emel1damento si propone di aggiungere
dopo le parole «abbia riportato condanna a
pena detentiva » le altre « non inferiore ad un
anno di reclusione ».

Mi pare che ciò sia eccessiv.o. Sarei disposto
a stabilire un limite tanto più che la norma è
facoltativa. Infatti dice « può» e non « deve ».
Se ci fosse «deve» avrebbe importanza la
quantità della pena, ma essendo ci il «può»
non mi pare chE' abbia impolI'tanza. Sarei fa~
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vorevole a dIre «abbia riportato condanna a
pena detentiva non inferiore a sei mesi ».

PRE,SIDENTE. Senatore PiechlOtti, accetta
la proposta dell'onorevole Ministro di aggiun~
~ère alle parole: «abbia riportato condannà
a pena detentIva» le altre: «non inferiore a
sei mesi»?

PICGHIOTTI. Accetto.

PIRESIDENTE. Metto allora in votazione
l'emendamento aggiuntivo al secondo comma
dell'a!l'ticolo 9 pr.oposto dal Ministro dell'in~
terno, a cui ha aderito il senatore Picchiotti.
Chi l'approva è pregato di alzarsi.

('È avprorv:ato).

Metto aI voti l'artIwlo 9 con la modificazione
testè apportata. Chi l'approva è pregato dI
alzarsi.

(È a(ppr:ov1ato).

S'ugli articoli 10 e 11 non sono stati presen.
tati emendamenti. Se ne dia lettura.

TOMÈ, Segret,ario:

Art. 10.

Quando sia stata applicata una misura di
sicurezza detenti'va o la libertà vigilata, du~
rant,e la 100roes€'cuzione non si può far luogo
alla sorveglianza speciale; se questa sia stata
pronunciata, ne cessano gli effetti.

(È appr<ov1at.o').

Art. 11.

La sorveglianza speciale comincia a decor~
l'ere dal giorno in cui il decreto è comunicato
all'interessato e cessa di diritto allo scadere
del termine nel decreto stesso stabilito, se il
sorvegliato sp,eci.ale non abbia, nel frattempo,
commesso un reato.

Se nel corso del termine stabilito il sOIl've~
gliato commette un reato per il quale riporti
successivamente condanna 'e la sorveglianza
speciale non debba cessare, il termine rico~

mincia a decorrere dal gIOrno nel quale è scon~
tata la pena.

(È ,apP(f'IOv1af"o).

PRE<SIDENTE. Passiamo all'articolo 12. Se
l1e dia lettura.

TOMÈ, Seg'r:etario:

Art. 12.

La persona sottoposta all'obbligo del sog~
giorno in un determinato Comune che con~
travvi,ene alle relative p!l'escrizioni è punita
con l'arresto da tre mesi ad un anno.

n tempo trascorso in custodia preventiva
seg.uìta da condanna o in espiazione di pena
detentiva, anche se per effetto di conversione
di pena pecuniaria, non è computato nella du~
rata dell'obbligo del soggiorno in un detenhi~
nato Comune.

L'obbligo d€l soggiorno cessa di diritto se
la persona obbligata è sottoposta a misura di
sicurezza detentiva. Se alla persona obbligata
a soggiolr'nare in UI1 determinato Comune è
applicata la libertà vigilata, la persona stessa
vi è sottoposta dopo la cessazione dell'obbligo
del soggiorno.

PRESIDENTE. Su questo articolo è stato
presentato un emendamento da parte dei se~
nato l'i Saggio, Gramegna, Asa.ro, Agostino e
Locatelli. Se ne dia lettura.

TOMÈ, Segretario:

Sostituire l'articolo con il se,gu,ent,e:

« La persona sottoposta all'obbligo del sog~
giorno in un determinato Comune che contrav~
viene alle prescrizioni di cui all'articolo 5 è
pumta con l'al'lre.sto da un mese a sei mesi.

« Il tempo trascorso in custodia preventiva
seguìta da condanna e da espiazione di pena
detentIva non è computato nella durata del~
l'obbligo di soggiorno.

«L'obbli'go di soggiorno cessa di diritto se
la persona obbligata è sottoposta a misura di
sic'urezza detentiva ».

PRESIDENTE. Il senatore Saggio ha fo~
C'oltà di illustrare questo emendamento,
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SAGGIO. Il prima camma,dell'emendamenta
riduce la pena previ.sta nel prima camma del~
l'articala 12. È una maggialre mitezz'a che nai
prapomama.

Cal secanda camma prapaniama la sappres~ I

siane dell'incisa: «Anche se per .effetta di can~
ve.rsiane di pena 'pecuniaria... », il quale in
sastanza pone in una situaziane di inferiarità
calara i quaJi nan hannO' i mezzi sufficienti per
pagare la multa che viene per l'appunto can~
vertita in una pena detentiva. Can l'ultima
camma, in cui nan campare il secanda periada
del testa prapasta dal Gavocna, tendiamO' a
far sì che una persana alla q'llale sia stata in~
flitta una misura di sicurezza qual'è quella
della libertà vigilata altre a quella dell'abbliga
del saggia,rna, passa scantare nella stessa pe~
riada di tempO' i due pravvedimenti e nan,
carne è dispasta attualmente, l'una dO'pa che sia
stata scantata l'altra.

PRESIDENTE. Invita la Cammissiane ed il
Gaverna ad esprimere il prapria avvisa sul~
l'emendamentO' in esame.

'SCHIA VONE, relatol1e. La Cammissiane si
l1'imette al <SenatO'per l'emendamentO' che ri~
duce la misura della pena. La Cammissiane è
invece cantraria ai rimanenti due cammi.

TAMBRONI, Minist'i'o deU'interno. Sana
cantraria all'intera emendamentO'.

PRESIDENTE. Metto allara ai vati l'emen~
damenta sostitutiva dell'articala 12 presentata
dai senatari Sag'gia ed altri. Questa emenda~
menta nan è stata accettata dal Governa, men~
tre la Cammissiane, che nan ha accettata il se~
canda e il terza camma, si è rimessa al Se~
nato per ciò che Il'iguarda il prima. Chi l'ap~
prava è pregata di alzarsi.

(N an è ap'V'f"01Jato).

Metta ai vati l'articala 12. Chi l'apprava è
pr'egata di alzarsi.

('È apPl1ovlato).

Si dia lettura dell'articala 12..bis, .s'ul quale
nan sana stati presentati emendamenti.

TOMÈ, Seg"f"ietaria:

Art. 12~bis.

L'applicaziane delle misure di prevenziane
stabilite dal]'artkola 3 della presente legge im~
pOll'ta gli stessi effetti conseguenziali pradatti
dall'ammaniziane e dall'assegnaziane al confina
secanda il precedente ardinamenta.

PRE,SIDENZA. Parchè nessuna damanda di
parlare, la metta ai va ti. Chi l'apprava è pre~
gata di alzarsi.

('JjJ 'app1101Jato).

.Prima di mettere ai vati il disegna di legge
nel sua camplessa, avverta che la Cammissiane
ha fatta presente l'appartunità che, in sede di
caDrdinamenta, sianO' intradatte tal une carre~
ziani di farma. Propanga di delegare alla Cam~
missiane stessa tale facaltà. Se nan si fannO'
osselrvaziani, casì resta stabilita.

Pango ara in vataziane il disegna di legge
nel sua campI essa. Chi l'approva è pregata di
alzarsi.

(IÈ appr.o1J1ato).

Sull'ordine dei lavori.

FOLCHI, Sattas'egretoJrÌa ,dq; St,ato per gli

affa'i'i ,este'i'i. Dama'fida di pkrlare sull'ardine
dei lavari.

PREISIDENTE, Ne ha facaltà.

FOLCHI, SottoSiegretari,o di Stata per gli
af'fari ester( Debbo rispettasamente doman~
dalre al SenatO' di valer dare la precedenza,
nella seduta di damani, all'esame di alcuni
pravvedimenti che ri'guardana il mia Mini.ste~
ra. In parti,calare si tratta del disegna di legge
,già segnata al punta terzo numera 6, ri.guar~
dante l'adesiane dell'Italia alla StatutO' della
Internatio?1!al Finarne,e C01"f{Joratian.Il pravve~
dimento, già ampiamente discussa in Cammis~
siane, davrebbe essere esaminata dal SenatO',
in quanta è prassima a scadere il telrmine, ol~
tre il q'Uale 'fian vi sarebbe più, per l'Italia, la
passibilità di aderire a1la Carparaziane stessa.

Se con l'accasiane il SenatO' varrà anche
prendere in esame gli altri pravvedimenti, che
riguardanO' canvenziani culturali e sociali, che
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sono anche all'ordine del giolrno, il mio Mini~
stero ne sarà profondamente grato.

NEGRI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

NEGRI. Nonostante lo stesso onorevole Sot~
tosegretario sappia ehe la richiesta che noi
avevamo fatto nell'ultima riunione della Com~
missione degli esteri di una traduzione uffi~
cIale del testo dell'Accordo non sia stata che
pa.rzialmente soddisfatta, e nonostante l'impor~
tanza del problema sia tale da richiedelre un
preannuncio suffidente della discussione al fine
di consentire una adeguata preparazione, noi,
visto che i termini per l'adesione dell'Italia
stanno per scadere, accediamo alla richiesta.

Vorremmo però pregare l'onorevole Presi~
dente di esaminare se non sia oppOlrtuno far
precedere questa discussione allo svolgimento
delle interrogazioni e delle interpellanze. Co~
munq.ue, ci rimettiamo alla. Presidenza.

PRESIDENTE. Se non si fanno altre os~
servazioni, resta allora stabilito che nella se~
duta di domani si procederà anzitutto allo svol~
gimento di tal une interrogazioni e di una in~
teli'pellanza e poi si passerà alla discussione
dei disegni di legge indicati dall'onorevole Sot~
tosegretario di Stato per gli affari esteri.

Annunzio di interrogazioni.

PRE<SIDENTE. Si dia lettura delle interro~
gazioni pervenute alla Presidenza.

TOMillJ, Segretario:

Al Ministro dell'agricoltura e delle foreste,
per conoscere quali ragioni esistano per gi'J~
stificare l'esdus'ione, che si rileva nel decreto
interministeriale 30 settembre 19,5,6pulbbHcato
nella Gazzetta Ufficiale n. 260, delle provincie
di Nuora e di Cagliari dal numero di quellB
ammesse a godere delle agevolazionifiscali sta.
bHite dalla leg,ge 26 ,giugno 1956, n. 1014, per
le piccole imprese agricole gravemente dan~
neggiate dalle avversità atmosferiche verifi.
c,atesi nell'annata 1954~55.

IPokhiè è notorio, ed è noto anche al Ministro,
. che tutta l'Isola ha pa'tito danni rilevanti e che

in ,particolare neHa pro:vincia di N uoro iprev~l~
gono le piccole imprese agricole povere e sprov--
vedute, 'l'esclusione si r'ileva non soltanto in.
giusta ma inspiegabile ed ha già fornito motivi
a ,gravi criti<che e malcontento e fornisce mo~
tivi a ,chieder -che il MinÌistro ~ tenendo conto

del breve termine previsto nell'articolo 3 della
legge predetta per presentare le domande di
rette a ottenere le agevolazioni ~ voglia, con

altro decreto ~ d'intesa coi Minis,tri per le

finanze e per il tesoro ~ estendere il benefino

anche alle provincie dI Nuora e di Caghart
(971).

MONNI.

I ntm'rogazioni
Cion richvesta di rispost,a scritta

Al Ministro delle finanze, 'per conoscere se
egli non ritenga necessario. impartire le oppor~
tune disposizioni agli uffici delle imposte di..
rette affinchè procedano al rimborso, se del
caso mediante conguaglio, a favore delle so~
cietà ,ed enti tassabili in base a bilancio che
successivamente sono stati posti in liqluidazio~
ne, dell'imposta di ricchezza mobile percepita
per il primo semestre dell'anno 1952. Tutto
dò tenendo prese>nte che i predetti enti e so..
cietà avendo per la massima parte chiuso il
loro bilancio a fine d'anno solare in base alle
disposiz'ioni del decreto presidenziale 5 luglio
1951, n. 573, pagarono una volta e mezzo l'im..
posta sul, reddito del 1952 e che tale duplica~
zione non può esselre stata voluta dalla legge
che come transito,rio espediente, da ricondursi
nei limiti de1la giustizia fiscale quanto meno
al momento della definitiva sistemazIOne del
debito di imposta per cessazione dell'attività;
onde il rifiuto degli uffici delle imposte di pro~
cedere al rimborso è incompatibile con i più
elementari princìpi del nostro e di qualunque
altro razionale sistema fiscale (2397).

BATTAGLIA.

Ai Ministri del lavoro e della pli'evidenza so~
ciale e della p.ubblica istruzione, per sapere i
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motivi per cui si è arenata la pratica dell' As~
sessorato regionale pubbHca istruzione della Si~
cilia del 6 ottobre 1955, tendente a sollecitare
un provvedimento 'per la cbrresponsione di as~
segni familiari a favolre del personale inser~
viente della ,refezione scolastica (2398).

Russo Salvatore.

Al Ministro dei lavori pubblici, per sapere:

1) se è informato che la statale Enna~
Catania affidata all'A.N.A.S., non funziona nel
tratto Catenanuova..Gerbini (17 chilometri) per
arresto di lavori;

2) quali difficoltà si oppongono al comple~
tamento della stessa, che potrebbe costituire
un'arteria dI glrande 'importanza e utllità :per
le comunicazioni tra il 'centro della Sicilia e
la zona di Catania (2399).

Russo Salvatore.

Al Ministro dell'agricoltura e delle foreste,
per sapere se non ritenga opportuno interve-
nire con le necessarie dispo,sizioni perchè ven.
g,a aperta al traffico la s'trada che attraverso
il passo della Falce e il Bos,co di Mesola (Fer-
rara) unisce Goro con Volano.

Tale strada riveste notevole importanza, nOn
soIo perchè è l'unica transitahile che colle.ga
quelle due Iocalità, ma perchè è di rilevante
interesse turistico, mentre d'al'tra parte il fat
to che essa passi per una zona di caccia e pesca
riservata non sembra una valid.a ragione per
giustificare l'attuale 'chiusura, in quanto non
'Soltanto SOThOda rItenersi preminenti le ac
cenna'te ragioni di normale traffico e di turi~
smo che militano in favore dell'apertura, ma
ai fini della protezione della caccia e della pe.
sca dovrebbe essere sufficiente l'a vigilanza del
la polizia fore,stale (2400).

ROFFI.

Al Minis,tro del tesoro, p((r ,conoscere lo stato
della pratica di pensione privilegiata di guerra
prodotta da Mantovani Adekhi fu Giovanni,
nato a Treviso il 27 wprile 1897, residente a
Venezia Cannar,egio n. 5832, padre del parti
giano combattente nelle Formazioni Garibal~

dine caduto il 28 gennaio 1945 a Pieve di Teco.
La domanda di pensione è stata inoHrata

dal Canada, dall'interessato nel 1954 (2401).

FLECCHlA.

Ordine del giorno per la seduta di venerdì
26 ottobre 1956

PIRESIDENTE. Il Senato tornerà a riunirsi
in seduta pubblica domani, venerdì 26 ottohre,
alle oo:-e10, con il seguente ordine del giorno.

I. Interrogazioni.

II. Svolgimento dell' interpellanza:

ALBERTI. ~ Al Presidente del Consiglio

de'iministri e al Ministro dell'interno. ~ Per

conoscere i suoi intendimenti di fronte a
un pericolo già registrato e sempre più de~
precabilmente da registrare nel campo del~
l'igiene mentale di individui piccoli e grandi
ma specialmente adolescenti che presentino
qualche tara di labilità neuro~psichica, quello
cioè dell'automatismo imitativo (o semi au~
tomatismo al caso) indotto dai cartelli pub~
blicitari cinematografici affissi nelle piazze
e strade d'Italia e rappresentanti persone
in atto di uccidere o mYnacc'iare il prossimo,
quando non se stesse, con le armi più note,
e meno note, raffigurate in grandi propor~
zioni e a mezzo dei più vistosi colori.

Soprattutto si richiama l'attenzione delle
autorità competenti (senza voler entrare
nella dibattuta questione della censura pre~
ventiva cinematografica) sull'influellza dele~
teria e nefasta o meglio nefanda, esercitata
da tali cartelli sulla psiche anche di chi non
frequenta i cinematografi, le cronache rife-
rendo sempre più spesso su delitti compiuti
con le stesse modalità e attegg,iamenti così
celebrati (nonostante l'avanzata dai re'spon~
sabili pretestuosa finalità educativa del
«bene che trionfa») appunto dai suddetti
cartelli pubblicitari (167).

III. Discussione dei disegni di legge:

1. Ratilfì.caed esecuzione deHa Conv,en~
mone 0ul1:m,rwle>8'UrOipeafirrmata a Pa,rigi il
19 ,dioermbr,e 1954 (1176)
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2. Adesione allo statuto della «Interna~
tional Finance Corporation» (1523).

3. Ratifica ed esecuzione della Conven~
zione fra ,l:a Repubblica italliaJlla 'e il Regrll'o

di Svezia, oonclusa a Roma il 25 maggio
1955, Ii'll materia di ,s<icurezza socia've, can
annessa ProtocoHo 'fina1e (1524)

4. Ratifica ed esecuzione della Canven~
ziane internazianale per la prateziane dei
beni culturali in caso di conflitto. armato,
firmata all' Aja il 14 maggio. 1954, can an~
nesso. Regalamento. di esecuziane e del rela~
tiva Pratacalla di pari data (1223).

5. Ratifica ed esecuziane dell' Accordo cul~
turale fra l'Italia e la Grecia canclusa ad
Atene 1'11 settembre 1954 (1246).

6. Istituziane del Ministero. delle parteci~
paziani statali (1463) (Approrvato dalla Ca~
mera dei deputati).

7. Narme sulla cast,ituziane e sul funzio~
namenJta del Co.llllS1ig1iaSlUlperio<redella Ma~
gistratura (794).

8. SPEZZANOed altri. ~ Istituziane di

una imposta COlffiunailesull'incrmnento d
valore deHe ,aree fabibriocabill,i (898).

AMIGONI ed altri ~ Ptrovvedimenti pm

laClolstituziol1ie di p,atrilffioni di aree edifica~
bili da p,a,rte degli ,enti interess'ati allo svi~
luPlPo dell1"edJilliiziaIpopollaTe ed e,conomira

p

l1elati:vi 'nnanziamenti (946).

MONTAGNANIed altri. ~ Istituziane di una

impasta annuale sulle aree fabbrJcabili al
fine di favarire la castituziane di patrimani
comunali e il finanziamento. della edilizia
papolare (1020).

Im:I>osi~ioIl!isuill'iilllcrementa di valare del
beni immoib.i1i (1183).

9. Dispasiziani per favorire l'acquisiziane
di atree fabbri'o3Jbili per 1',ediHz,ia .po~palare
(1181).

10. Agevolaziani fiscali in materia di im~
IpOiSlta ,genemle 'sull'entrata ,per l'lmporta~
zio:ne di navi estere (1115).

11. Delega al Gaverna ad emanare testi
unioi in materia di alcune imposte di fab~
bricaziOlne (1191).

12. Delega al patere esecutiva di emanare
narme in materia di palizia delle miniere e
delle ,cave e per ,la rifarma del Cansiglia su~
periare delle miniere (1070).

BITOSSI ed altri. ~ N arme sulla palizia

delle miniere e cave (1474).

13. Dispasiziani sulla praduziane ed il
cammercio delle sostanze medicinali e dei
presidi medica~chirurgici (324).

14. Trattamento. degli impiegati della Sta~
to. e degli Enti pubblici, eletti a cariche pres~
sa Regiani ed Enti lacali (141). '

15. Tutela delle denaminazioni di arigine
a pravenienza dei vini (166).

16. TERRAClNIed altri. ~ Pubblicazione
integrale delle liste casidette dell'O.V.R.A.
(810~Urgenza).

17. SALOMONE.~ Abrogaziane dell'arti~

cala 3 della legge 10 agosto 1941, n. 940, re~
lativa al finanziamento. dei lavari di ripara~
z,iane e ricastruziane di edifici di culto. nei
Comuni delle diocesi calabresi calpiti dal
terremoto del 28 dicembre 1908 (1225).

18. BITOSSI ed altri. ~ Integraz,ione sala~
riale eccezianale per i lavoratori dipendenti
dalle imprese edili e affini (1379).

19. Delega al Governo per l'emanazione
di p.orme relative alle circoscrizio.ni territa~,
riali ed alle piante organiche degli uffici
giudiziari (1537).

IV. Seguito della discussiane del disegno di
legge:

CAPORALIe DE BoslO. ~ Costituzione di
un Ministero. della sanità pubblica (67).

La seduta è tolta (ore 21,10).

Dott. ALBERTO ALBERTI

VIce DIrettore dell'UfficIO dei Resoconti


